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— Infiazio: 
né ‘All'ordine del gior: 
‘no, Governo, 


frenare la crescita del 
costo, della vita. Do- 
mani Spadolini si in- 
‘contra con Ggil, Cisl'e 
Uil, N governo vuole 
arrivàre ‘a un «tetto» 
‘d'inflazione non supe- 


NAPOLI — Due carabi- 
Fiore el 10% nel 1982 s 
re de- 


aleri sono stati assassinati: 
stamane da cinque: o sei uo- 
Tini nc pressi Sara 


miti, propone ‘a canne mozze. L' rà 
immediate contro l'in- A ‘è avvenuto pochi mi- 
flazione: i nuovi punt nuti dopo le otto; davanti al- 
‘di contingenza; per Futficio ‘postale di'Casaluce, 


‘provincia di Caserta. Le 
due viso Si cilsmavano 





oneri sociali a favore gl Francesco Papale, di 41 an- 
dei ‘lavoratori dipen: gi ni,éGerardo Rotondi, di30. 
denti, in cambio del ‘decano una prime; rico 
blocco della contrat- struzione dei fatti, 4 due ca- 
rabinieri, in servizio di scor- 
ta a'un furgone delle Poste, 


‘steranò appena fermati con 
34 loro pulmino davanti al- 


‘l'ufficio quando cinque 0 sei 
e je hanni 


o petto i tuo 
Sn 


istante, Ge? 
è rimasto, in fin di vita, ri- 
verso: ‘sedile. dell'auto- 
‘mezzo. Nessuno: del due ha 
fatto in tempo neppure 2 
tentare diestrarre le pistole. 

Mentre la sparatoria infu- 
riava, dei 


due degli 
‘hanno costretto l'autista del 
‘furgone postale, a scendere 





Stamane a Caserta - Terroristi o astasali 


Agguato: uccisi 
due carabinieri 


dall’ lezzo, fermo pochi 
snetri avanti quelio gel cara- 
binieri. Poi gli uomini incap- 
pucciati sono saliti su tre au- 
to e sono fuggiti senza nep- 
pure tentare di prendere i 
sacchi; postali che contene- 
vano parecchie decine di mi- 


lioni. 

L'ufficio postale è situato 
in pieno centro e, al momen- 
to della sparatoria, la via era 
abbastanza affollata. Un 
contadino di 76 anni, Miche- 
le Verolla, è rimasto ferito in 
modo non grave. 


Domenica comincia il campionato di calcio 


Il Genoa, malgrado i guai 
vuole inchiodare il Toro 


@ SERVIZI NELLO SPORT e 


® Tifosi euforici 
per il ritorno del 
Genoa in serie A- 
Simoni preoccupa- 
to per la probabile 
assenza di tre tito- 
lari Si prevede il 
«tutto esaurito» al- 
lo stadio di Marassi 
perla partita con il 
Torino. 

@I giocatori della 
Juventus elogiano 
îl Toro: «Può lotta- 
recon chiunque». 
@Replicano i gra- 
nata: «La Juventus 
è più forte rispetto 
all'anno scorso, e si 
candida per il ven- 
tesimo scudetto». 
eLa Sampdoria, 
grande favorita 
della B, tenta la 
scalata alla serie A 
- L'allenatore Ric- 
‘comini per la prima 
volta senza pro- 
blemi. 

eLa storia di Ma- 
radona, l’unico vero 
erede del grande: 
Pelé - Ieri sera ha 
giocato a Milano. 
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L'allarme è scattato im- 
mediatamente e altre pattu- 
glie: dei carabinieri sono 
giunte sul posto. Gerardo 
‘Rotondi è stato trasportato 
‘all'ospedale civile di Aversa 
nel. disperato tentativo di 
salvarlo. Purtroppo è morto 
pochi istanti dopo 

Una vasta battuta è scat- 


non è stata trovata alcuna 
traccia dei banditi. 

Non è ancora chiaro se la 
‘sparatoria è avvenuta in se- 
‘guito ad un tentativo di ra- 
pina o se l'agguato è stato 
opera aiterrorisi 
meccanica. dell'episo- 
aiò Tarebbe propendere per 
la seconda ipotesi. Il pulmi- 
tata in tutta la zona. Ai mo- no con i due carabinieri, in- 
imento in cui scriviamo è an- fatti. scortava tutte lematti- 

i ne il furgone postale che 
trasportava valori in vari uf- 
fici della zona. Gli assalitori 


polizior 
ni elicotteri. Per ora, però, ne‘erano al corrente. 





Drammatiche rivelazioni 
dell’autista sull’attentato 


Il CUORE 

DEL PAPA 
SI FERMO” 
UN MINUTO 





Piazza San Pietro, 13 maggio 1981, lattentato al Papa 


La disperata corsa in ambulanza verso il 
Gemelli, per 5 chilometri nel caos del traf- 
fico romano - I lunghi secondi in cui Woj- 
tyla poteva ritenersi «clinicamente morto». 
@ IL SERVIZIO A PAGINA 4 © 





LE NOTIZIE 


STAMPA :SERA 


Da domani riunioni a Palazzo Chigi per trovare. un accordo 


Le proposte 


di governo, sindacati e imprenditori 


Per il semestre novembre-aprile 


Romiti: metà contingenza 
a carico dello Stato 
e rivendicazioni bloccate 


‘TORINO — Bisogna stringere i tempi per ridurre la: corsa 
sfrenata dell'inflazione; la nostra economia non può più 
aspettare. E secondo Cesare Romiti, amministratore delega- 
to della Fiat non rimane che trovare soltizioni immediate, 
che diano effetti già entro i prossimi sei mesi. Romiti è con- 
vinto che non basti fissare un tetto all’inflazione se questa 
mistura nom è accompagnata da contriduti concreti delle par- 
ti sociali perchéil «tetto» funzioni effettivamente. L'ommini- 
stratore delegato della Fiat ha avanzato ieri una sua propo- 
Sta che coinvolge governo, sindacati, lavoratori e imprendi- 
tori 

Calcoli alla mano, partendo dal presupposto che si prevede 
perla scalo mobile un balzo di diciotto punti nei due scatti di 
novembre e febbraio, îa nostra: economia si troverà a maggio 
dell'82 con un maggior costo del lavoro part a circa 5 mila e 
700 miliardi. Solo per le industrie questo significa un aggra- 
vio di 2600 miliardi. Romiti a questo punto propone che sia il 
‘governo ad accoltarsi parte di questo aumento della contin- 
genza («potrebbe essere la, metà»). Sotto quale forma? «At- 
traverso uno sgravio temporaneo degli oneri sociali a carico 
dei lavoratori dipendenti» che di /atto significa un aumento 
delle retribuzioni. 

A questa «agevolazione» dovrebbe corrispondere il blocco 
di ogni forma di contrattazione (a novembre i metalmeccani- 
ci dovrebbero aprire la stagione dei contratti, seguiti dalle 
altre categorie). «Blocco» da attuare nello stesso periodo in 
cuisi applica lo sgravio di oneri sociali a vantaggio dei dipen 

lenti. 

L'accettazione della. a dovrebbe comportare — so- 
stiene Romiti — una effettiva riduzione di circa un terzo del 
tasso di inflazione. In altre parole amaggio 1982 ci dovremmo 
trovare con una inflazione del 12-13 per cento anziché del 
19-20 come capita attualmente. 


ROMA — La lotta all'in 
flazione è entrata nella fase 
calda. Governo. sindacati e 
imprenditori. nel breve arco 
di due settimane dovranno 
‘accordarsi su un piano stra: 
tegito capace davvero di 
‘porre'un freno alla crescita 
disordinata: deli costo della 
vita. L'impresa non è facile. 
‘anche perché alla vigilia del 
negoziato decisivo si è -in 
presenza di un vasto venta- 
gglio di proposte alternative 
le une alle altre. tanto da 
rendere complicata una ra- 
pida intesa. 

Proprio per semplificare 
‘complicati meccanismi e ab- 
breviare i tempi, l'ammini- 
stratore delegato della Fiat 
Cesare Romiti ha fatto ieri 
la proposta che riportiamo 
quia fianco; 

Ecco, comunque, le altre 
‘proposte in' discussione da 
domani 

dr l'eovemo vuole art 
vare ad un «tetto» prògram- 
mato all'inflazione che nel 
1982 non dovrebbe andare 
oltre il 16 per cento. Prezzi. 
tariffe e indicizzazioni: do- 
vrebbero muoversi all'inter- 
nodiguesto «tetto». 

2) La Confindustria ap- 
‘prova l'ipotesi del governo, 
osservando però che qual- 
‘siasi sforzo è destinato è ce- 
dere se'non si mette mano 
alla scala mobile. Moderate 
‘dovrebbero essere anche le 
richieste salariali per i\rin- 
novi contrattuali. 

3) Cisì, Uil è la componen- 


Assolto in Italia, ora lo giudica la Svizzera 
Ambrosio davanti al giudice 
per una truffa di 65 miliardi 


colo jet privato. Il finanziere 
milanese rischia una con- 
danna a dieci anni di car- 
cere. 

La truffa nella quale è 
coinvolto. Ambrosio.‘ risale 
agli anni 72-74. In quel pe- 
riodo, secondo l'accusa, il fi- 
nanziere sarebbe riuscito ad 
ottenere ingentissimi crediti 
dalla sede di Lugano del 
Banco di Roma. Come vi sia 
riuscito e quale fine abbiano 
fatto tutt quei soldi, i magi- 
strati non sono ancora riu- 
scitia chiarirlo. 

Chi sapeva. tutto era un 
funzionario del Banco di Ro- 
ma, Mario Tronconi. Coin- 
volto egli stesso nella truffa, 
il funzionario venne rinve- 
nuto, nel 1974, maciullato da 
un treno. Secondo le perizie, 
siè trattato di un suicidio. 





Franco Ambrosio 
LUGANO — Franco Am- 


‘to nulla da fare. 

‘Anche in carcere le ha ten- 
tate tutte. Ha inscenato un 
finto suicidio ed ha perfino 
cercato di evadere’ nascon- 
dendosi in un bidone della 
spazzatura. Ma tutto è falli- 
to. Ora le previsioni, per iti, 
‘sono pessimistiche. 

Difficilmente, nei prossimi 
‘anni, potrà ancora dare feste 
grandiose come quella che st 
svolse nella sua villa di Por- 
tofino, con casse di caviale, 
‘aragoste e champagne, e con 
regali d'oro e brillanti per le 
ospiti di maggiore riguardo. 








© Alessandri: 


te socialista della Cgil sareb- 
bero disponibili ad aprire il 
discorso sul' «tetto» e sulla 
contingenza, ma con mag- 
giorì garanzie per ì lavorato- 
ri. In pratica. verrebbe por- 
tata avanti la proposta di 
‘Tarantelli della Cisl: prede- 
terminare gli scatti della 
‘scala mobile per l'anno pros- 
simo; se questi. all'atto pra- 
tico dovessero risultare. sti- 
periori a quelli stimati, toc- 
cherebbe alle industrie; rim- 
borsare, a fine ‘82. i lavora- 
tori dei punti mancanti. 

4) La componente comu- 
nista.della Ogil non vuol toc- 
care la scala mobile e: vor- 
rebbe invecé uni controllo 
iù severo per prezzi e tarif- 

fe. 


5) La Confcommervio, de 
‘parte sua, assicura che l'e- 
‘sperimentosull'autocontrol- 
lo dei prezzi riuscirà e che 
‘ora si deve affrontare il pro- 
‘blema della scala mobile. 

Da domani si inizierà a di- 
scutere. L'importante è che 
in qualche modo si riesca’ a 
riportare l'inflazione ai livel- 
li\europei; dopo che nel-1973 
la guerra del Kippur ci ha 


«gradatamente spiazzati. Da 


‘un'tasso di crescita inferiore 
mediamente al 6 per cento 
fino a quell'anno si è pro- 
gressivamente saliti a tassi 
‘superiori al:10 per cento. Nel 
1978 eravamo al 124; nel 
1979, a1:15,7; nel 1980, un bal- 
zo fino al 21 ela tendenza 81 
è pari al 19-19.5. Pi 














«Stop» è 


al bestiame 
francese 


‘ROMA — La contro-quer- 
ra del vino continua. Alleva- 
tori e commercianti italiani 
‘di bestiame hanno deciso di 
boicottare le importazioni 
‘dalla Francia, se il governo 
di Parigi non riapre le im- 
portazioni di vino italiano. 
‘E’ una delle prime forme di 
solidarietà concreta ai nostri 
viticoltori, anche se l'attua- 
zione è molto impegnativa 
sul -piano organizzativo: le 
importazioni di bestiame vi- 
vo non sono fatte da pochi 
grossisti, ma da oltre un mi- 
gliaio di aziende agricole, 
‘cooperative e consorzi e da 
centinaia di piccoli imorta- 
tori. 





protestano i detenuti. |; defenuti; di 


brosio, il finanziere d'assalto 
‘amico di Rivera € padre Eli- 
gio, sarà processato in Sviz- 
zera lunedì prossimo per una 
truffa di oltre sessantacin- 
que miliardi di lire. Ambro- 
sio è in carcere dal 22 marzo 
del 1980. Era stato arrestato 
all'aeroporto di Agno (Luga- 
no) appena dopo il suo arrivo 
da Parigi a bordo di un pic- 
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Per la vicenda dei 65 mi- 
liardi Ambrosio era già stato 
arrestato in Italia. Al proces- 
50, però, era stato assolto con 
formula piena per l'accusa di 
ricettazione. Il giudice si era 
poi dichiarato i dente 
per l'accusa di tru/fa. Fu una 
‘sentenza che suscitò notevo- 
le scalpore e nei confronti 
della quale il pubblico mini- 
stero Viola non aveva nasco- 
stoilsuo dissenso. 

‘Ancora una volta, però, il 
finanziere d'assalto era riu- 
scito a cavarsela. Ambrosio 
infatti era già stato protago- 
nista di diverse avventure 


giudiziarie per assegni a. 


vuoto e truffe varie. I suoi 
avvocati erano sempre riu- 
scita trarlo d'impiccio. 

Orumai, si sentiva molto 
sicuro di s€. Non aveva però 
fatto i conti con i magistrati 
svizzeri. Ambrosio non sape- 
va neppure di essere ricerca- 
to in territorio elvetico. Pen- 
‘sava di aver risolto ogni dia- 
triba con la Giustizia grazie 
alla assoluzione del tribuna- 
leitattano. 

Quando i gendarmi lo 
hanno fermato all'aeroporto 
di Agno, è cascato dalle nu- 
vole. Ha messo in moto i mi- 
gliori legali, ma nom vi è sta- 


Alessandria hanno dato vita ad una manifestazione pro- 
trattasi per un paio d'ore per solidarietà con un loro com- 
‘pagno che non aveva ottenuto il permesso di uscita per. 
motivi familiari. 





pala seconda guerra mondiale, i 30 mila lavoratori tessili 
svedesi scenderanno in sciopero «politico» per due ore, 
il 17 settembre. Protestano per la scarsa udienza che le 
proposte sindacali volte al salvataggio del settore hanno 
trovato presso il governo conservatore. 

® «Prima linea»: un arresto a. Parigi. Il presunto 
membro di «Prima linea» Giovanni Marongiu, 44 annì, 
colpito da un mandato di cattura internazionale emesso 
dalla procura di Padova, è stato arrestato lunedi scorso a 
Parigi. 





® Viglii giocano a carte: multati. /l Comune di Firen- 
ze ha ridotto di un decimo, per'un mese, lo stipendio a 
re vigili urbani trovati a giocare a carte mentre erano 
‘comandati invece in servizio di viabilità e ad altri compiti. 


® «No» alla bomba «N» in Asia, /l ministrò. degli 
Esteri giapponese ha dichiarato in Parlamento di essere 
contrario alllinstallazione di testate nucleari al neutrone 
in Asia, «con l'obiettivo ultimo della abolizione completa 
di ogni forma di arma nucleare». 


‘® Per avaria l'incidente delle Frecce tricolori. Anto- 
‘nio Gallus, il comandante della pattuglia acrobatica mor- 
{o nel cielo di Rivolto il 2 settembre, era ai comandi di un 
«Muletto», un aereo di riserva, il cui motore ha avuto un. 
improvviso calo di potenza. Lo ha accertato l'inchiesta in 
corso sull’incidente. 
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Paletta e sacchetto 


per battere l'inflazione gratis ai veneziani 


che hanno un cane 


VENEZIA — Uni manifesto apparso sui muri della città ha 
colpito l'attenzione dei veneziani e delle migliaia di turisti 
che affollano (grazie anche alla Mostra del Cinema) la lagu- 
na. «Se sporco Venezia, il mio padrone pulisce». Questa frase 
‘compare scritta inquattro lingue, italiano, francese, inglese e 
tedesco. Sopra la frase è disegnato un cagnolino, sotto una 
palettina e un sacchetto. Chiari richiami a un provvedimento 
da’ tempo adottato in altre città italiane e ora, finalmente, 
anche a Venezia. Dal 15 settembre, infatti (così stabilisce 
un'ordinanza del sindaco), nel' centro storico veneziano la 
ersona che coriduce' un cane deve provvedere immediata- 
‘mente alla pulita e alla asportazione delle feci dell'antmale. 

‘A tal fine — precisa ancora l'ordinanza — la persona stessa 
‘deve comunque portare con sé la strumentazione a perdere 
consistente in paletta, contro paletta e sacchetto involucro. 
L'ormai imminente entrata in: vigore del provvedimento, di 
citi a Venezia si parla da tempo, è stata arinunciata ieri nel 
corso di ‘una conferenza stampa, dall'assessore all’Ecologia 
del Comune di Venezia, Gaetano Zorzetto. _ 

‘Finalmente si è giunti alla decisione di dare il'via all'opera- 
zione paletta. Per invogliare i cittadini a rispettare la nor- 
‘mativa; il Comune è arrivato al punto di mettere gratuita- 
‘mente a disposizione dei cittadini. nelle sedi dei consigli di 
Quartiere, e dei turisti, negli alUerghi, l'apposita attrezzatura 
‘aperdere, in'via per ora transitoria e sperimentale. 

“Ai trasgressori; possessori di cani di dimensioni «normali» 
‘verranno fatte pagare diecimila lire. 


Maniaco alla periferia di Milano 
faglia la lingua 
a una prostituta 





MILANO — Un uomo. rocheall'ospedale alla pove- 
probabilmente un maniaco. retta hanno riscontrato an- 
ha tagliato di netto la punta cheevidenti contusioni. 
della lingua ad una prostitu- —Mail’peggio perla sventu- 
ta dopo averla violentata al. rata prostituta doveva anco- 


‘cune’ volte quindi torturate 
‘a pugnie calci. La donna, di 
‘cui non si conoscono le ge- 
neralità, sui 35/anni, è rico- 
verata al Policlinico in gravi 
‘condizioni Del suo tortura- 
tore sino a questo momento 


ra arrivare. Il bruto ha 
estratto il coltello a serra- 
manico, ha stretto la mano 
‘al collo della sua vittima 
pressando col pollice la caro- 
tide. La donna ha dovuto 
per forza estrarre la lingua 


nessuna traccia. che è stata afferrata svelta- 
La donna, originaria. di mente dall'uomo che poi con 
Cingoli. in provincia di Mas- ‘un colpo secco di coltello le 


‘sa Carrara, ma da diverso 
tempo residente a Milano 
aveva accettato di salire ieri 
sera sulla <127-/di un indivi: 
‘duo sui quarant'anni La 
macchina sì è diretta verso 
piazzale Corvetto, all'inizio 
dell'autostrada del Sole e in 
un punto, particolarmente 
buio: si è fermata. L'uomo. 
l'ha subito aggredita, le ha 
bloccato le ‘braccia, ha 


‘ha mozzato la punta. Poi ha 
fatto risalire. la donna sul- 
l'auto, l'ha riaccompagnata 
‘nel punto in'cui l'aveva cari- 
cata equil'ha'lasciata. —_ 

© JOHANNESBURG: ‘itaî 
Îiani processati per: terrorismo 
— Due italiani. Massimo Bollo 
di. 28 anni e-Fabio Miriello di 
45,.sono comparsi davanti alla 
suprema’ corte sudafricana per 
rispondere di sabotaggio e de- 


‘estratto una-cordicella sotti- tenzione. di ‘armi rubate. E' il 
le ma piuttosto resistente e primo processo intentato con- 
le ba legato i polsi. tro dei bianchi per attività ter- 


‘La poveretta si è messa a 
urlare ma: nella zona non 
c'era nessuno; l'uomo l'ha 
estratta dall'auto. l'ha spo- 
gllata e l'ha ripetutamente 
violentata; poi l'ha aggredi- 
ta-a pugnie calci tanto è ve- 


roristiche.. | due hanno soste- 
nuto che.siì ripromettevano di 
Usare le. armi, qualora i neri si 
fossero impadroniti del potere. 
‘Afpartengono a un'organizza- 
zione estremista bianca, il «Wil 
commando». 





ni 


‘® Morto detenuto a San Vittore. Antonio Moffo, ll cit- 
tadino dell'ordine che aveva ucciso un vicino che faceva 
fumore, è morto dopo due settimane d'agonia. Moffo 
‘aveva tentato di impiccarsi in cella il primo agosto. 


® Massacro di curdì in Iran. Sono stati uccisi, in una 
operazione condotta dai «pasdaran» (guardiani della ri- 


voluzione), 61 membri del partito democratico curdo ira- 
niano: 


‘@ Festeggia la scarcerazione e muore. La polizia di 
Bolzano sta indagando sull'improvviso: decesso di' un 
giovane diciottenne, Vittorio Mirandola, che ieri era usci- 
‘o dal carcere dopo aver scontato una condanna a 6 
mesi per furto. Rientrato a tarda notte. dopo aver festeg- 
giato il ritorno alla libertà, questa mattina il padre lo ha 
Tinvenuto in stato comatoso. 


® Netturbino è bello! Su. 600 aspiranti. ai nove posti 
di netturbino messi a concorso dall'Azienda di nettezza 
urbana di Bologne, vi sono anche 164 donne. Sono già 
12 le donne impegnate nella raccolta dei rifiuti, alcune in 
‘possesso di diploma di scuola superiore. A Bologna le 
‘donne sono presenti anche tra i conducenti di autobus. 


© Bloccate le primarie a NewYork. Non si faranno 
con tutta probabilità le elezioni primarie nelle quali do- 
mani | cittadini di New York avrebbero dovuto scegliere i 
candidati per le prossime elezioni comunali di novembre, 
‘sindaco compreso. Un collegio di tre giudici federali ha 
bloccato infatti la consultazione a Manhattan, a'Br0ok!yn 
® nel Bronx. L'ordinanza è stata emessa sulla base di 
una richiesta avanzata da diverse organizzazioni politi- 


che delle comunità nere i di 
GR Rae con ® portoricano per problemi di 











Fangio torna in 
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‘ Domenica a Monza con una Lancia di Formula uno 
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Manuel Fangio; il cinque 
volte campione del mondo 
bilisimo,; 


di automol ritorna in 
a moi per diaputare 
‘per esibirsi di 


fronte al centomila © più tie 
fosi della formula 1 che do- 
menica saranno a Monza 
per assistere al'Gran Pre- 
mio d'Italia. 


vato stamane a Milano pro- 
‘veniente da Parigi, dove ha 
presentato il film delle sue 
leggendarie imprese, 
Domenica sarà, come s'è 


1956; Fangio vinse il suo ter- 
zo titolo mondiale proprio 
con quella mai 

arrivo in Italia di Ma- 
nuel Fangio coincide con il 
centenario della nascita di 


vittoria in una delle più pre- 
stigiose corse dell’epoca, la 
Carrera Panameri( 





gran 
premio di Montecarlo; -sot- 
to: Fangio oggi. È 





Prima correvano con il 
derretto a visiera, da ciclista, 
‘piantato in capo, la visiera 
sulla nuca perché il vento 
della velocità non la ripiegas- 
se sugli occhi. Erano in due, 
sui bolidi da cento all'ora: il 
pilota e il meccanico. Poi le 
macchine si assottigliarono, 
si abbassarono; il pilota pre- 


tela in testa, gli occhialoni 
con i bordi di gomma. La pri- 
‘ma era stata l'epoca dei Bor- 
Gino, del Nascaro'e del Com 
pari e di Ascari padre: la se- 
conda l'epoca di Nuvolari e 
Varzi e poi anche di Ascari fi- 
glio. La terza epoca è quella 
del casco di metallo, dello 
stesso colore della macchina: 
E questa è l'epoca di Fangio il 
grande. Forse il più grande di 
quanti mai abbiano pilotato 
‘un bolide da corsa, sebbene 
ancor. oggi il commendator 
Ferrari giuri che il massimo, 
il superpilota, l'irraggiungi- 
bile è Tazio Nuvolari da 
Mantova. 

Le statistiche, i confrontia 
distanza di tempo sono sem- 
pre illusori ed irrisolvibili. 
Coppi o Merck? O forse Bin- 
sa Resta il fatto che 


montagna di ris Misultano quali 
nessun altro: ottanta vitto- 


mondo a pare de Der 
mire al ‘57. Gli avversari si 


von Trips. Poi Stirling Mo: Moss, 

che è l’unico sopravvissui 

Wil Tutti gli altri giganti di 
morti per strada in incidenti 

fî di ogni genere. Un rosario 

î terribile, che confertoce map: 














gior valore a Fangio. «Sono 
rimasto vivo — dice ancora 
‘adesso Questa è la mia 
Vittoria più bella». 

‘In un'epoca in cui i corri- 
dori restavano ancora sca- 
vezzacolli (non che adesso 
non ce ne sia o più, per cari- 
tà...), quando le misure di 


nuovo di guidare il bolide: 
con il lo. Guidava a 
braccia tese, le mani nella po- 
sizione delle sfere dell’orolo- 
gio, che segni le dieci e un 
quarto (la sinistra un pochi- 
no più in alto della destra), 
concentrato per tutta la cor- 
‘sa, ascoltando il motore suo e 
quello: degli altri «come si 
ascoltano gli strumenti di 
una grande orchestra anche 
se suonano tutti insieme». 


Era una dote, questa specie 


di immedesimazione di se 


‘58, al circuito di 
Reims, sua torna Corsa, 
Fangio bruciò la frizione a 

ire giri dalla fine. Riuscì a ta- 
giare il traguardo cambian- 
do ad orecchio, cioè senza 
toccare il della frizio- 
ne, inservibile, soltanto por= 
tando il motore al numero di 


giri voluto con sapienti toc-° 


chi di acceleratore. Arrivò 
quarto, cedendo il titolo di 
campione del mondo a Mike 
Hawthorn: l'inglese l'avrebbe 
doppiato proprio sul traguar- 
do, ma si astenne attinto: 
gere questa umiliazione al 
grande vecchio. Si era accor- 
to che la macchina dell’ar- 
gentino non andava ed il fat- 
to di non superarlo fu il rico- 
noscimento ad una sfortuna- 
ta ma superiore abilità tec- 
nica. 


E° del 1911, nato in Argenti- 
na da genitori abruzzesi. La 
solita trafila: garzone in 
un’autorimessa, aiutante 


m'ordine, il come una 
volta si usava. Con i primi 
Soldi riesce a comperarsi una 
Ford modello T, che sarebbe 
andata bene per nonna Pa- 
pera. La trasformò in bolide... 
‘almeno così credeva, ma la 
ei quello storico 27 
‘settembre del ‘36, prima corsa 
di Fangio, si rifiutò di parti- 
re. Le cose andarono meglio 
negli anni seguenti, ma il 
mondo sportivo internazio- 
nale non poteva conoscere 
Fangio: su tutti i continenti 


‘Bisogna arrivare al 1949 
‘per trovare Manuel Fangio, 
ormai ultrapopolare in Sud 
America, vincitore di un'au- 
tentica gara internazionale. 
La federazione argentina 
‘aveva acquistato tre Masera» 
Hi: con una di queste, a Bue. 

‘angio sconfisse, 
Tra i detino agile ‘moltitudi- 

.ne di spettatori quelli che fi- 
no allora erano apparsi divi- 
vr dii Plloresi pre- 

Iscari e Gigi Vi Li 
mio fu una tournée in Euro- 
pa: Fangio vinse a Palermo, a 
Pau, a Marsiglia, a Monza, a 
Sanremo. La consacrazione 
ufficiale si ebbe l’anno dopo, 
quando fu varato, grosso mo- 
do con la formula attuale, il 
primo campionato del mondo 
per piloti. L'Alfa Romeo, an- 


Fagioli: 

. Vinse il titolo Farina 
con tre soli punti su Fangio e 
sei su Fagioli. Il titolo mon 
diale venne l'anno 
nel ’5I, sempre su Alfa Ro: 
meo; seguirono quelli del ‘54 e 
del ’55 su Mercedes, del ’56 su 
Ferrari, del '57 di nuovo sulla 
Maserati, primo amore. 

‘Abbandonò nel ’58, a 47 an- 
ni: un vegliardo, secondo l’a- 
nagrafe dei piloti. Aveva alle 
spalle molti incidenti, di cui 
uno, a Monza, con fratture 
alla colonna vertebrale. Ma 
vivo, attivo, in condizioni 
perfette di spirito e di nervi. 
Con una carica vitale straor- 
dinaria e un'esperienza som- 
ma. Dice di sé e del suo modo 
di guidare: «Semplicissimo: 
basta tenere l'acceleratore 
sempre schiacciato». E non 
dice naturalmente che lo 
«stacco» prima della curva 












| E° stato cinque volte campione del mondo 


‘bisogna. 

direttore d'orchestra, il rom- 
bo del suo motore e quello de- 
gli altri; che bisogna anche 
conoscere la psicologia di 
ogni pilota per sapere se 
quello che ha davanti ti darà 
strada o all'ultimo istante 
cercherà di metterti în crisi 
con un colpo di coda; che bi- 


fino ad. un a invalica- 


Pit fidarsì troppo degli al- 
tri, ma nemmeno di sé. Primo 
‘precetto, quindi: mai guidare 
stanchi. Nel giugno ‘52 si per- 
mise di guidare tutta una 
notte per andare da Parigi a 
Monza e partecipare al Gran 
Premio. Anche Nuvolari fa- 
ceva i viaggi di trasferimento 
di notte: diceva che poteva 
‘andar più forte, perché nelle 
curve vedeva subito, sempre 
che chi veniva incontro aves- 
se i fari accesi, se la strada 
era libera o no. Mille chilo- 
metri di guida: Fangio pagò 
quella fafica con un'uscita di 
pista alla famosa curva 

Lesmo. 016 mesi di inattivi: 
tà, una corazza di gesso at- 
torno al busto. Fangio con- 
serva le foto di allora, in cui 


guaio 

che a una certa età... si è qua- 
sì sempre stanchi. E allora è 
il momento di smetterla e 
stare a 


insegna: 
mento, di Manuel Fangio, 
sfuggito, a differenza di tutti 
i suoi avversari, alla falce del 
destino. Carlo Moriondo 
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LE NOTIZIE 








Mentre lo trasportavano al policlinico Gemelli dopo l’attentato 
® 3 si SEA 
Per un minuto il cuore del Papa 
x e i 
sull’ambulanza cessò di battere 


Il drammatico racconto o che guidò per 5 chilometri nel caotico traffico romano 


Il cuore di Giovanni 
Paolo Il dopo l'attentato 
aveva cessato di battere 
per circa un minuto: 
lunghi secondi in cui fl 
papa è stato clinicamen- 
te morto. La drammatica 
rivelazione è di Nando 
Cannelloni, l'autista alla 
guida dell'iutoambulan- 
za che trasportò il Pon- 
tefice al Gemelli nel tra- 
gico pomeriggio del 13 
lo. Quegli attimi 
terribili, che hanno scos- 
so il mondo intero; sono 
stati ricostruiti da Can- 
nelloni — da 17 anni uno 
dei trenta autisti della 
Santa Sede —a «France 
Dimanche». Ecco il suo 
racconto. 
gl 13 maggio ero di 
servizio in piazza San 
Pietro, al volante di una 
nuova fiammante ambi- 


lanza, consegnata all' 
fermeria del Vaticano 
proprio la sera preceden- 
te. Una meraviglia, at- 
trezzata come Uria vera 
sala di rianimazione, con 
‘strumenti în grado di ri- 
stabilire tutte le funzioni 
vitali di un malato; cir- 
colazione, respirazione, 
cuore, ecc. 
«Ogni volta che il San- 
to Padre dà un'udienza 








pubblica in piazza San 
Pietro, c'è sempre l'am- 
bulanza. Quel giorno c'e- 
ra anche quella vecchia. 


volte, si era aggiunto an- 
che un medico anestesi- 
sta. Nei pressi sostava il 
prof. Buzzonetti, capo- 
medico del Vaticano. 
«Alle 15,15 il papa arri- 
vò sulla piazza a bordo di 


tanto in tanto per per- 
mettergli di stringere 
mani, accarezzare bam- 
bini. Il Papa era a dieci 
metri da me quando; im- 
provvisamente, ho senti. 
to due spari. Ho Visto 
Giovanni Paolo II acca- 
sclarsi. mentre della gen- 
te correva dietro a un 
‘uomo che teneva una pi- 
stola in mano. Ho avuto 
un attimo di esitazione. 

Centinaia di persone che 
correvano e urlavano mi 
separavano dall'auto del 
Papa. Ho tentato l'im- 
possibile, facendomi ‘un 
varco tra la folla, senza 
urtare nessuno. Ce l'ave- 





Il Papa, ferito nell'attentato, viene subito soccorso e portato in ambulanza al Polilinico Gemelli 





vaticana Nando Cannelloni 


vo fatta! Ma ‘proprio nel 
‘momento in cui ero riu- 
scito ad accostarmi alla 
vettura, il Santo Padre 
stava per essere caricato 
sulla; vecchia ambulan- 
7a. Nel vedermi, il proî. 
‘Buzzonetti hà però im- 
‘mediatamente deciso di 
trasferirlo sulla mia; 
quella nuova. Vi salirono 
due infermieri, il segre- 
tario polacco del ‘Papa, 
tre dottori e, accanto a 
‘me, il sio maggiordomo. 
«Il Papa era pallido, 
con gli occhi chiusi € ià 
Veste bianca macchiata 








‘di sangue all'altezza del- 


rendo. Il prof. Buzzonet- 
ti mi gridò di andare, il 
‘più in fretta possibile, al 
Cus Mi è gounto nu 
colpo: l'ospedale è a cin- 
que chilometrì dal Vati- 
cano, E in quell'ora, con 
il traffico - romano, 
‘avremmo impiegato non 
meno. di 20-30 minuti. 
‘Avessimo almeno avuto 
una scorta... E invece 
non c'era nessuno a farci 


serita facevo fatica ad 
infilarmitrale auto. 

«Mi trovavo obbligato 
® fare manovre sperico- 
late e a frenare spesso, 
‘bruscameni 


‘sl è fermato per circa uni 
‘minuto, Preferisco non 
pensare a quello pae Sa 
Tebbe successo se i medi- 

ci non avessero avuto a 


devo conto chela vita del 
‘Papa era appesa a'un fi- 
lo. Per gu: tem- 


metri davanti a me, ho 
visto arrivare una Land 
Rover che avanzava se- 
ada il senso di 


stretto ‘avanzare 

slalom» tra le vetture ner 

aprirmi un Ù 
d'O- 


preso 
FRATE 
una tragedia. E 


mentre guidavo a 100 al al 
Losa 1 uns donna con un 


quattro 
metri da lei, la donna ha 
girato la testa ed è riu- 
scita con un salto incre- 
dibile ad ‘finen- 
do su un'auto in sosta. 
Se non avesse avuto que- 
sta , non sì sa- 
rebbe certo salvata: 


«Alle 17,37 siamo riu- 
sciti 





guardato ancora una spiegare come funziona- 
Solta fl Papa. Ho pesi: vano tutte le apparec- 
to: non ce la farà mai. chiature, Il suo medico 
Un minuto dopo era in personale, il prof. Buzzo- 
sala toria. 






‘operai 
«Intanto mi venivano proposto di osservarla da 

vicino. Ricordo che Gio- 
vanni Paolo II scoppiò a 
terribile 18: maggio. Il ridere: Non se ne parla 
giorno prima il (Papa nemmeno: porta sfortu- 
aveva voluto vedere la na. Non mi farete mai 
nuova ambulanza che gli salire là sopra”. E poi se 
era stata descritta in ter- ne andò via in modo pre- 
mini entusiastici dal per- cipitoso, come se la vista 
sonale infermieristico  dell'autoambulanza lo 
del Vaticano. Si era fatto avesseturbato. 
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Primo accordo sui venti prodotti raggiunto dall’ Ascom 


e © ® ® 
Sono pronti i prezzi controllati 
v 


Ancora due, tre giorni e fi- 
nalmente conosceremo i 
prezzi ‘massimi stabiliti a 
‘Torino e provincia per4 ven- 
ti prodotti-base che rientra- 
nonel paniere nazionale. 
Teri, all'Ascom, la grande 
distribuzione, i ‘rappresen- 
tanti dei gruppi d'acquisto 
tra dertaglianti e i presiden- 
ti dei sindacati alimentari 
‘hanno messo a punto le pri- 
mme indicazioni concrete, al 
momento rigorosamente 
top-secret. E' stata una. riu- 
ione lunga e sofferta. Tra i 
problemi più dibattuli e a 
parte le incognite legate alla 
recente richiesta di un au- 
mento sul 42 per cento per i 
dipendenti, la difficoltà di 
molti: (caso tipico quello dei 
macellai «specializzati» in 
‘sanato fassone, costretti in 
futuro a trattare anche il vi- 
tellone del «paniere», col ri- 
‘schio di ritrovarselo inven- 
‘duto), a garantire la vendita 
della specifica merce «in li- 
‘sta». In più, un diffuso allar- 
Imismo per alcuni aumenti 
dell'ultima ora. Sul mercato 
‘di Milano, sabato scorso, il 
maiale vivo è stato aumen- 
tato di cento lire al chilo, con 
immediati aumenti. di 
200-300) lire sui vari tipi di 
prosciutto. Intanto il parmi- 
‘giano del 1980, non ancora in 


vendita, viene oggi distribui- 
to al dettaglianti sulle 8 mila 
lire al chilo, crosta compresa 
‘e Iva esclusa. Con l'aria che 
tira, prepararsi a lavorare a 
prezzi «ibernati» non è sem- 
plice. 

"Ma le prime reazioni uffi- 
ciali della categoria suona- 
no, nonostante tutto, paca- 
il negoziante che sa fare 
il ‘suo mestiere, industrie 
produttrici — permettendo, 
nonci perderà. 

‘Spiega Perfumo: «Il nuo- 
vo paniere è nato per smor- 
sare le punte eccessive della 
speculazione, î suoi prezzi 
‘non sono € non vanno consi- 
derati offerte speciali ridotte 
all'osso ma si basano su un 
ricarico medio ed equilibrato 
che, se resterd bloccato, ser- 
virà a rallentare, dato che 
tutti i prodotti considerati 





ro-spesa. E' la prima volta 
che il'governo tenta un simi- 
le esperimento, dare giudizi 
prematuri è impossibile: Non 
mi sento comunque di spara- 
re a zero sull'iniziativa, an- 
che se questa interessa forze 
estremamente variegate e re- 
sta completamente da verifi- 
care». 

Come è noto i prodotti del- 
l'elenco dovranno corrispon- 





dere a un tipo medio, e cioè 
alla qualità più venduta in 
ogni singola provincia. In 


re offerte sia a prezzo Infe- 
riore che superiore, e già si 
prevede che le forti organiz» 
zazioni commerciali riusci- 


‘A giorni avremo i nuovi prezzi del paniere 


ranno a garantire addirittu- 
ra prezzi più bassi di quelli 
standard per gli stessi pro- 
dotti dellistino ufficiale. 
Spiega Perfumo: «Dipen- 
de dalla struttura di ogni 
‘punto di vendita, né mi sem- 
bra il caso di scandalizzarsi. 
‘All’Ascom su 22 mila'aderen- 





Gi scrive Paolo Arrighi e 
volentieri pubblichiamo. 

Lo scrivente, in qualità di 
vicepresidente e. facente 
funzioni di presidente del- 
l'Unione nazionale italiana 
pastificatori di Roma, assie- 
me alla direzione si è sob- 
barcato tutto l'iter del «bloc- 
co dei prezzi» fra altri arti- 
coli della pasta, nel non mol- 
tolontano 1974 e’75 us. 

A parte la tardiva «inco- 
stituzionalità» proclamata 
anni dopo dalla Corte dei 
conti sul blocco prezzi: tutto 
il mondo economico-politico 
ha poi riscontrato e ricono- 
sciuto, che il malaugurato 
blocco in questione allora 


ed altri costi, è loro aumen- 
tati del 100%. 

Finalmente un altro mini- 
stro ed un altro tipo di go- 
verno hanno deciso, «di con- 
tenere aumenti di prezzi» di 
un determinato numero di 
prodotti e per un periodo di 
tempo adottando sistemi più 
civili e corretti. In base al 
l'accordo. preso, entro_il -15 
del corrente mese dovranno 
essere determinati fra pro- 
duttorì, grossisti, rivenditori 
ecc. «prezzi di vendita al 
pubblico più (diffusamente 
praticati nell'ambito provin- 
ciale». 

Per quanto compete l'a- 
zienda che ho il piacere di 


applicato ha avuto il solo ef- dirigere; e la cosa vale anche 
fetto di mandare in malora per i miei colleghi. sono ben 
molte serie aziende lieto di adeguare i prezzi 


che'si sono visti bloccati i 
prezzi di vendita e non i 
prezzi delle materie prime 


praticati a quanto concorda- 
to con il ministro competen- 
te ed il'governo, è sono certo 





Il Comune scende in campo 
per combattere il caro-vita 


Martedì prossimo entra in si da pregiudizi e condizio 
vigore il «listino Marcora», namenti. La campagna di 
ovvero i prezzi controllati orientamento prende il via 
relativi a venti prodotti ali- nel campo della scuola, con 
mentari. Un esperimento un paniere a prezzi control- 
che si protrarrà fino al 15 ‘lati. Il Comune fornirà inot- 
novembre. Come sl inserisce tre le quotazioni in diminu- 
il Comune di Torino in que- _ zione di ortofrutticoli con ri- 
‘sta azione di contenimento _ levazioni giornaliere sui pro- 
dei prezzi? «In realtà l'ini- dotti che arrivano in grande 
ziativa di Marcora ci ha quantità Consumatori e 
complicato le‘cose perché, dettaglianti potranno così 
‘come avevamo già collauda- avere la possibilità di cono- 
to neglt anni precedenti, ave- cere l'andamento al rialzo 0 
vamo intenzione di mettere alribasso degli ortofrutticoli. 
in cantiere iniziative auto- e regolarsi quindi di conse- 
‘nome contro il caro vita. Lo . guenza. 

faremo dopo il 15 novembre 

‘con un senso di continuità 
‘fino a primavera o forse al- 
l'interno del listino Marco- 
ra», ha annunciato questa 
mattina in una conferenza 
stampa l'assessore al Com- 
merelo, Bianco. 

‘All'insegna del «buon sen- 
so e buona spesa» il Comune 
di Torino annuncia intanto 
un'azione — d'informazione 
nel confronti. del consuma- 
tore per orientarlo negli ac- 
quisti, peraiutarlo a liberar- 








Il Goethe riapre 
da ottobre lezioni 


Il Goethe Institut ha fis- 
sato per il 12 ottobre l'inizio 
dei corsì di lingua tedesca 
‘per adulti e per il 9 novem- 
bre la data di avvio di quelli 
destinati ai ragazzi, Si potrà 
‘accedere ai corsi dopo aver 
sostenuto regolari esami! di 
ammissione. 


che anche le altre categorie 


interessate faranno i sacrifi- 


ci necessari per il rispetto 
dell'accordo per due mesi. In 
parte dell'articolo citato in 
riferimento e più precisa- 
‘mente sotto la voce «elenco 
dei prezzi rilevati» il vs. gior- 
nale non porte certo un con- 
tributo alla buona riuscita 
dell'operazione, in quanto, 
nel rilevamento dei prezzi 
della pasta che mi riguarda- 
no, gli stessi non rappresen- 
‘tano assolutamente «le me- 
‘die delle vendite più diffu- 
se». Semmai i prezzi da voi 

‘minimis- 


+ rilevati indicano il 


Simo prezzo riscontrato nei 
due esercizi da voi visitati e 
per pasta che non rappre 
senta neppure il 4,5% delle 
vendite totali. 

Il controllo di quanto da. 
me affermato è stato molto 
facile e sono state sufficienti 
due brevi rilevazioni effet- 
tuate sia: da Conti che al 
Pam ove è facilmente ri- 
scontrabile che la «media 
delle paste più vendute» è di 
gran lunga superiore alle L: 
850.11 pacco, senza parlare 
delle (purtroppo). alte per- 
centuali di pasta De Cecco e 
Volello che vengono molto 
tranquillamente acquistate 
dai consumatori rispettiva- 
mente a L. 1340 ed a L. 120011 
Xg. senza battere ciglio. So- 
no personalmente convinto 
che Îl vs. articolo crei soltan- 
to confusioni € malumori 
inutili alla buona soluzione 


nalmente auspico e per 
quanto di competenza es- 
sendo la;pasta Arrighi nella 
ns. provincia piuttosto cono- 
sciuta, contribuirò per una 
corretta esecuzione, a meno 
che la vs. persona che ha ef- 
fettuato le rilevazioni non 


sia incorsa in qualche bana- 
le errore nelle rilevazioni 
stesse. 


‘Quanto sopra segnalatovi 
non si appella a nessuna 
particolare legge sulle pub- 
blicazioni né tanto meno a 
richieste di rettifiche 0. cose 
del genere, ma vuole solo es- 
‘sere una precisazione di una 
persona competente nel 
proprio campo che trova già 
‘abbastanza difficile svolgere 
con correttezza in questi 


e calmieri calati dall’alto? 


tempi il proprio lavoro, e 
yorrebbe che tutti gli ‘altri 
facessero il proprio lavoro 
conlostesso ideale. 


Il vicepresidente dell'U- 
nione pastificatori sostiene 
che i prezzi da noi rilevati 
lunedì scorso. «indicano il 
‘minimissimo prezzo riscon- 
trato e non rappresentano 
assolutamente le medie delle 
vendite più diffuse». Infatti 
è così, ed è proprio ciò che è 
stato' sottolineato tanto dal 
eronista quanto dagli esperti 
del gruppo Codé. 

Abbiamo. scritto. che «la 
scelta si è orientata sui pres- 
zi più contenuti, anche se 
non presentati ufficialmente 
come. “offerta. speciale 
astraendo dalle loro singole, 

she caratteristiche». 
‘Alla media delle vendite, in- 
vece, non abbiamo neppure 
‘accennato, limitandoci sem- 
plicemente ad aggiungere 
che i prodotti in questione, 
che chiunque aprebbe pot 
‘sabato mattina 
do Conti 0 al Pam, ci sono 
stati presentati «di qualità 
media e di buon rendi 
mento». 

Nessuno si illude che i 
‘prezzi che verranno bloccati 
‘per due mesi potranno uni- 
formarsi a questi livelli, tan- 
to per la pasta che per il re- 
sto. Però, visto. che ben po- 
che risultano le organizza- 
zioni di vendita in grado di 
garantire «prezzi minimissi- 
mi. di questo tipo, ci sembra 
si tratti di un punto di riferi- 
‘mento importante. La strada 
del risparmio sui consumi 
‘passa attraverso strutture 
‘commerciali valide e aggior- 
nate. Panieri e calmieri cala- 
ti dall'alto su una rete com- 
merciale polverizzata, antie- 
conomica e superata dai 
tempi come quella attuale ri- 
sehiano di lasciare il tempo 
che trovano. 


Università 3 
per anziani 
in Borgo San Paolo 


Dal 15 settembre sarà pos- 
sibile reiscriversi all'Univer- 
sità della Terza Età (di corso 
‘Racconigi 190). 














ti quelli organizzati in grup- 
pi d'acquisto si aggirano sui 
‘500 più qualche decina di su- 
permercati, mu accanto alla 
marea degli operatori margi- 
nali non bisogna dimentica- 
re che esistono anche ottimi 
negozi specializzati i quali 
garantiscono e fanno pagare 
Un servizio altrove introva- 
dile». 

‘Al consumatore la respon- 
sabilità di decidere qual è il 
punto di vendita che davve- 
ro gli serve, e non'solo que- 
sta. L'«accordo tra gentiluo- 
mini» varato da governo e 
‘commercianti non prevede 
‘sanzioni. DI conseguenza, se 
non troveremo i prodotti a 

bloccato nel negozio 
abituale, c'è una sola, logica 
possibilità: camblare subito 
indirizzo e fornitore. Senza 
dimenticare di sperare in 
bene e toccar ferro, L'opera- 
zione dovrebbe partire il 15 
‘prossimo ma intanto contat- 
titra Ja Camera di Commer- 
cio e le associazioni interes- 


vi listini sia quali saranno { 
prezzi che il protocollo d'in- 
tesa prevede genericamente 
‘suddivisi in due gruppi tra i 
Comuni con diverso numero 
diabitanti. 

Sostiene il vicepresidente 
dell'Ascom: «A parte gli ulti- 
mi rincari delle carni suine e 
dei formaggi, il guaio peggio- 
re è stato cominciare a par- 
lare della stangata autunna- 
le e dei suoi possibili rimedi 
con troppo anticipo. Altri 
aumenti rilevanti al momen- 
to non esistono, la tensione 
attuale non giova a nessuno 
e meno che mai ai consuma- 
tori. Previsioni? A mio pare- 
re o rinunciano tutti insteme 
a rallentare la contingenza 
oppure tra due mesi il gover- 
no tornerà al blocco dei pres 
2idel'73.. Lr 


echi di cronaca 
CEDAT Torino 








Sale ancora non ci SONO sta- | rammazione regietzione dat, ope 
Salo co ii 
ti, mentre resta da chiarire A se) n 


sta come sì farà a stampare 
e distribuire in tempo i nuo- 


VENDITA ALL’ASTA 
DI ANTICHI ARREDI 


VILLA SOUROUR 
LESA (NOVARA) 


Sono compresi nella vendita mobili dal XVI al XIX 
secolo dipinti dal XVI al XX secolo, Maestri dell'800 
italiani, argenti, rara collezione di porcellane euro- 
pee e orientali, orologi, bronzi, sculture, avori, 
giade, coralli e pietre dure, tappeti ed altri oggetti 
d'arte. e d'arredamento provenienti dalla’ villa 
stessa, private collezioni e proprietà. (Su mandato 
della proprietà anche la villa è in vendita). 


PROGRAMMA 
ESPOSIZIONE 


Da giovedì 10 settembre a lunedì 14 settembre dalle 
‘ore 10.alle ore 13 e dalle 15,30 alle 20,30 


ASTE 


Da martedì 15 settembre a domenica 20/settembre 
dalle ore 15 - Sabato 19 e domenica 20 tornata d'a- 
sta anche il mattino dalle ore 10,30, 
SEGRETERIA E CATALOGO IN LOCO 
Villa Sourour via V. Veneto, 75 - Lesa (No) 


TEL. 0322 / 76.332 


Lalla Romano 
Inseparabile 
Una coppia moderna: enigmatica. 
Una coppia di anziani, disponibile. 
E in mezzo a loro, 
la presenza illuminante di un bamb. 10. 
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I fiori della nostra regione avranno un marchio di qualità Di daapiano 


Le azalee, le camelie e i rododendri torinesi 
sono garantiti come i vini di classe 29%. 


Piemonte delle auto, Pie- 
‘monte dei vini, ma anche 
Piemonte dei fiori. 

I fiori più pregiati, le Aza- 
lee del. Verbano, i Rododen- 
dri e le Orchidee cresciuti 
sulle rive del Lago Maggiore, 
nei vivai del Biellese, nei 
giardini torinesi che hanno 
di recente collezionato me- 
daglie e premi alla prestigio 
sa Euroflora di Genova sono 
stati eri protagonisti di una 
singolare festa che si è svolta 
al Centro incontrì di corso 
Stati Uniti. 

A Genova, ha detto il dot- 

2 tor Roberto segretario gene- 
rale dell'Ente Fiera, la flori- 
coltura piemontese si è affer- 
mata per la sua qualità. Ed è 
stato un vero successo. 

Ed ecco che, dopo i vini, 
anche i fiori piemontesi 
avranno ora un contrasse- 
gno di garanzia, un marchio. 
Per i fiori del Verbano sarà 
‘uno stilizzato giglio rosso in 
‘una cornice azzurta che vuol 
ricordare le acque del lago. 

Il marchio è stato presen- 
tato ieri dall'assessore Ferra- 
ris. «Si tratta — Ha detto — 
gi un nuovo aspetto della 
nostra economia. una pro- 
duzione nuova e redditizia 
che consente lo sfruttamen- 
to di vaste zone che sembra- 
vano destinate all'abbando- 
no. Per questo la Regione 
intende dare ai floricoltori la 
sua assistenza tecnica e fa- 
vorire in ogni modo la speri- 
mentazione e la ricerca 
scientifica e la commercia- 

In Piemonte quasi 400 
aziende lo scorso anno han- 
no dato una. produzione di 
‘valore superiore ai 25 miliar- 
di di lire. Sono coltivati a fio- 
ri 700 ettari con una media 
aziendale di poco inferiore ai 
2ettari. 

Nel Torinese la produzione 
Noricola data dai primi anni 
del secolo: già a quell'epoca 
infatti, gli ortolani si inse- 
diarono nella zona climati- 
camente più favorevole, in- 
torno @ Rivoli. Dapprima si 
trattò di vivai destinati a 
procurare l'ornamento ‘alle 
ville patrizie, ma da tre de- 
cenni si coltivano i fiori da 
appartamento. 

Da qualche decennio am- 
biente ideale per la coltura 
dei fiori sono apparse anche 
le colline biellest (Cossuto, 
Vigliano Valdenigo, Cani 
lo, Gaglianico) e le sponde 
del Lago Maggiore dove îe 
vaste distese variopinte di 
azalee sono diventate un’'at- 
trattiva turistica. 

L'Azalea, la Camelia e il 
Rododendro sono senza dub- 
bio $ fiori «tipici» del Pie 
monte. Tutti e tre sono di 
origine orientale: 

Le splendide Azalee di 


















di Calosso (falegnar 
restauratori) e lassi 











La tradizione saluzzese dell'artigianato 

del legno è in mostra al Palazzo 

Calosso in Via Torino 41 

ienza artigiana della “gente” 
intarsiatori, 

za di consulenti 

e arredaiori sono a Vostra disposizione 


* L'apettura domenicale è limitata solo all mese di settembre. VIA TORINO, 41 - SALUZZO - Tel. (0775) 41333 


Trentino campionati italia- 
ni a squadre di deltaplano. le 
i sem x cut prove si conciui io a 
10 di quattro anni di siasi: fine settimana. Ipllti seri 
ni, dopo aver soppiantato le ti, provenienti da ogni parte 
precedenti. coltivazioni di A d'Italia. sono 125 e tra questi. 
fragole hanno già raggiunto cè da segnalare, l'ottimo 
i mercati di tutta l’alta Italia comportamento della squa- 
spingendosi sino a Romae i " ; dira torinese. tuttora in lotta 
da quest'anno per la loro i = per un' piazzamento che le 
straordinaria grossezza sono consenta di partecipare ai 
richieste anche in Germania. 7 prossimi campionati del 
Con le Azalee del tipo «japo- ‘mondo della specialità. 
nica» — bianche, rosa, rosse, Otto i torinesi «in volo»: 
viola — in vendita già da x ‘Massimiliano Boscatni. Fer- 
marzo, i Rododendri dalle a diniando Cogo, Alex Cappel- 
infinite varietà (nel Verbano li Roby Montanari, Davide 
se ne coltivasun centinaio) e Manna, Marco Bartolozzi e 
la profumata Camelia, dalla | [IA 3 È Luigi Accusani. Particolar- 
fioritura vistosa che si pro- ‘mentein gamba si sono rive- 
trae da novembre a marzo. lati nelle gare di cross-coun- 

Questi fiori del Lago Mag- try, ossia volli di distanza 
giore rappresentano un fatto che, trale varie prove in pro- 
economico importante per il gramma risultano le più im- 
‘Piemonte anche per l'espor- pegnative. 1 migliori hanno 
tazione; $ floricoltori produ- ù a compiuto balzi fino'a 50 chi- 
cono oggi circa 2 milioni e lometri. 
mezzo di Azalee, 400. mila = "GA È a: 
Rododendri' e 500 mila Ca- «Io pergli altri) 
melie n 

Il riconoscimente della $ per ricordare 
Camera di commercio di No- i 
vara confermato dalla Re- S. Vincenzo 
gione che li indica come «fio- L'Istituto Regionale dei 
ri tipici. garantiti da mar- È Ciechi di via Nizza ospiterà 
‘chio servirà certo di incita- dal 15/al 30 settembre la mo- 
‘mento agli altri. Per questo è stra'allestita con i lavori dei 
ormai vicino il tempo in cui i 5 concorso «Io per gli altri 
come si moltiplicano i vini n ‘promosso dalla San Vincen- 
doc, anche i fiori saranno co- È zo per celebrare Îl quarto 
nosciuti in tutta Europa co- Ù i centenario, della nascita di 
me prodotto ai piedi delle AI- Sen Vincenzo. Vi hanno 


pi. Un altro successo della o i Dartecipato ragazzi di 77 
gente piemontese. o di as Scuole. 











Riapre Torino-Esposizioni con la mostra internazionale di caravan e campeggio 


In partenza la stagione dei saloni 
e già si sente profumo di vacanza 


Questa mattina il presi- strarein questi mesielascia- que e le adiacenti aree all'a- ‘assoluto, è modesta (142.000 282 e la Francia quarta con 
dente di Torino Esposizioni, no intravedere dalle cifre di perto ospitano «Motorcara- mezzi), superiore solo a Da- 174. 

ing. Bortolotti, ha presenta partecipazione alsalone. van, camper e motorhome»; nimarca, Norvegia, Svizzera |—Ecca dunque la validità di 
to la nuova «stagione dei sa- —1Quasi trecento espositori «verande, preingressi, carrel- e irlanda, che tiene il fanali- una manifestazione che sti- 
loni», che aprirà il 15 settem- (283, per la precisione) di se- li tenda, rimorchi appendice no di coda con 51.000 mezzi. moli un mercato un po' pigro 
bre con la settima edizione dici Paesi non sono certa- eaccessori vari» sono nei pa- Se peròsivaavalutareil nu- e che metta in condizione il 
della mostra internazionale mente pochi, specie se li si diglioni Tre, Tre B, Quattro mero di caravan per abitan- pubblico di scegliere con at- 
Caravan e accessori e prose- immagina articolati sui e nel passaggio coperto sot- ti, allora finiamo ull’ultimo tenzione. Ma Caravaneuro- 
guirà poi con le rassegne del- 32.000 metri quadrati dei pu- terraneo fra i padiglioni posto: ne abbiamo due e pa,comeognianno,nonè so- 
la Tecnica, della Montagna, diglioni di corso Massimo Quattro e Cinque. Infine mezzo ogni mille abitanti, lo «commerciale» in senso la- 
di Superficitre (trattamento d'Azeglio. Unavera e propria «Case mobili e prefabbricato l'Olanda passa in testa con to. E’ anche (0 soprattutto) 


delle superfici & mezzo ver. «vetrina mondiale» del set- per campeggio» sono mele professionale fatti i primi 
niciatura) e via via con tutte tore, capace di raccogliere areeall'aperto. Galleri. tre giorni di esposizione, dal 
le gliere manifertazioni pre. ceo Ca Gi mario ona, da Dal momento che ta Bivo- lenta 15 gi 18 settembre saranno 
Calende: : fattodi«casesuruote». pal parcocaravan è sHmato  qP, riservati agli operatori del 

L'ing. Bortolotti, dopo IL salone è stato articolato tn choo quattro milioni e d'Arte Moderna Settore, dal'18 at 21 l'oscesso 


aver messo in rilievo la tut- in diversi settori e, in parti- mezzo di veicoli, non si può riapre sarà Ubero al pubblico con 
tora insostituibile importan= colare, «cardvan» nell'atrio non rilevare come questo da- ‘orario dalle 10 alle 23. Per gli 
za di momenti espositivi co- d'onoree nei padiglioni Uno, to sia certamente considere- . L'1l settembre verrà aper- espositori, invece, l'orario sa- 
me questo Caravaneuropa Due e Due B; «accessori € pole, specie se si guarda alla ta nella Galleria Civita d'Ar- rà dalle 10 alle 20.11 momen- 
che sta per avere inizio, ha parti staccate», vale a dire data di nascita del fenome- te Moderna. a cura dell'As-. to di «comunione» fra pub- 
sintetizzato brevemente la l'arredamento, i sistemi fre- no, appena il 1947. Una clas- sessorato per la Cultura e blico edoperatori, utile per 
situazione di mercato e le mnantieisolanti, serramenti, sifica pone l'Italia al settimo dei Musei Civici. una mostra eventuali prese di contatto 
prospettive di sviluppo che gliimpiantiagasedicondi- posto, dietro a Francia Sull'«Arteitalianatrail/1920 dirette, sarà dunque il 16, 
la caravan e i suoi derivati zionamento, sono ai piani (930.000 mezzi), Inghilterra, eil 1940». composta di circa quando le due «categorie: 
(camper, motorhome, motor- ‘superiori dei padiglione Due. Germania Ovest, Olanda duecento tra dipinti, scultu- potranno accedere insieme 
caravan) hanno fatto regi- I padiglioni Quattro e Cin- Belgio e Svezia. La cifra, in re.gessi. disegniedincisioni. alsalone. ino: 


il Settembre saluzzese inizia da CALOGGO 


nella sua unica sede 
di via Torino 41 


CALOSSO 
SALUZZO 


l’arte di fare i mobili d'arte È BALIA 


(USEILAIRT Calosso 
IVANA TTETVEGII TANTI TATOO 


tutti i giorni 
‘compresa la 
domenica. * 
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Guerra spietata ai motociclisti:rumorosi ECONOMICI [enni paria 
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‘Sono circa un centirialo 1 pesi | 036 mod en [Soto camera nato ae 
ciclomotori, la cui cllinerata ' SRI asc, me, Pit mico conio i 4 | TOLMORGIE 
è stata maggiorata, che ven- DI zi di (Franca 347. Sabato spero. 10) bo came nto cigni seni care: 
‘gono sequestrati, ogni anno, a ira: ol. 530.844. 


in città. Quest'anno ne sono 





Stati già sequestrati 50, dai [a Campli mito ntcio corsagra 20 | Pda aoggi di 3 camera cucina 
vigili urbani, 15 dalla polizia IR i CaIone VETRI [CASETTA piccola Alpignano zona Bione 
enna (Sgncemmonaria auompbli Tea, consegna | Srursta olarcino garage vene avea 
carabinieri, I. conducenti, Eee ni por reso (UA? | peu Tone Br 109 out, i 
quasi tutti minorenni, si ve- [AGR TIA TO aperto anche landa) | STATO amara nato cucinino bagno posso 

dono apploppare una. sfilza ES e E 

di reati che vanno dalla (ACGUIMAMO veti pagano i massimo 

colazione senza TÀ tant. Lincaruito Corto Pincise Odio: 


quella senza patente. In 
Qualche caso vengono ineri- 
minati anche i genitori, per 
«incauto. affidemento», un 
reato che prevede l'arresto 
fino a tre mesi o, in alterna- 
tiva, un'ammenda da 10 2 40 
‘mila lire. 

In massima parte { ciolo- 
motori «truccati» sono i pio- 
coli scooter della «Piaggio» 
‘che non sono dei veri e pro- 
pri cielomotori. Anzi, la loro 
cauzzeria è la stessa del 
modello che ha la cilindrata 
di «125» centimetri cubici. E' 
‘proprio per questo motivo 
che, in certi casi, si arriva, 
‘addirittura, alla sostituzione 
del motore di «50 cc» con 
quello da «125/cc», un'opera- 
zione che, talvolta, è com- 
piuta dallo stesso proprieta- 
rio: In questo caso, però, si 
tratta, quasi sempre, di mo- 
tori tolti da scooter rubati. 

Così. quando i vigili urbani 
sequestrano la motoretta 
«pirata», devono seguire 
una lunghissima trafila per 
riuscire a stabilire se quel 
motore proviene da una 
«Vespa» effettivamente ru- 
bata. Oocerre scrivere alla 
Piaggio chiedendo a quale 
concessionario è stato ven- 
‘duto lo scooter con quelmo- 
tare: Poi bisogna scrivere al 
concessionario, per conosce” 
re le generalità del primo 
proprietario e, infine, biso- 
‘gna scrivere a tutti i succes- 


sivi proprietari fino a risali- 
Te a quello derubato. Una 
procedura che richiede qual- 
‘che anno di tempo. 

Nel frattempo la motoret- 
ta rimane ferma nel deposi- 
todi corso Brescia che ormai 
straripa. Tanto è vero che il 
Comune ha deciso di creare 
‘un altro deposito alla Man- 
diria. Se lo scooter non è ru- 
bato ma soltanto modifica- 
to, il giudice lo dissequestra 
a condizione che il proprie- 
tario lo riporti allo stesso 
stato in cui era quando è 
stato costruito. 

Modificare un «Vespino» 
costa oggi dalle 120 alle 150 
mila Ire. L'elaborazione più 
diffusa è quella che porta la 
cilindrata da «50cc» a «9000». 
La testa, il ellindro e fl pisto- 
ne costano 50 mila lire. C'è 





Dalla Regione il Comune attende decisioni 
AI Bonafous i lavori 
vanno al rallentatore 


Nelle prime due serate di 
Consiglio comunale, dopo la 
pausa estiva, sono state ap- 
‘provate 72 delibere per un 
totale di 31 miliardi di mu- 
tui. Riguardano le più sva- 
riate opere pubbliche e van- 
no dai lavori di ristruttura- 
zione in tema di edilizia sco- 
lastica, alla ripavimentazio- 
ne delle strade (compreso il 
rifacimento del piazzale an- 
tistante la Gran Madre), alla 
illuminazione. 

Si tratta di lavori già in fa- 
se operativa. Per quanto ri- 
guarda, invece, i «progetti», 
c’è da sottolineare un'inte- 
ressante proposta che viene 
dall'assessore al Lavoro e al- 
la Formazione professiona- 
le, Gianni Dolino (pel). 

‘Tema: l'Istituto Bonafous. 
Come si ricorderà, l'attuale 
sede di una delle più antiche 
fondazioni torinesi, è fra le 
colline del Chierese, dopo Jo 
‘spostamento da Lucento, Su 
vasti terreni sono colbivati 
‘campi sperimentali e ha tro- 
fio coo gitatoge per gi 

io, con per gli al- 
lievi che vogliono specialie- 
‘zarsi in agricoltura e zootec- 
nia. Il tutto è completato da 
‘una stalla modello con an- 
nesso impianto per la produ- 
‘zione del biogas. 

‘Torniamo, dneora una 
volta, sul problema dell'e- 
nergia, sui.modi e sui mezzi 
per «risparmiare». «La stalla 
— spiega Dolino — verrà am- 
pliata e il terreno andrà al- 
l’Istituto sooprofilattico del 
‘Piemonte. Contemporanea- 
mente sarà ampliato anche 
Ge Biogae Pt potra in que: 
del biogas e si potrà, in 
Sa modo, rendere autostifie 








ciente, dal punto di vista 
energetico, tutto il com- 
plesso». 

© Bonafous. comprende, 
‘sul suoi terreni, anche vaste, 
serre. «Il nostro progetto — 
continua l'assessore — pre- 
vede che il calore #r sovrap- 
‘più delle serre venga imma- 
gazziniato in una fossa che 
ospita i rifiuti solidi e Dì, con 
procedimenti fisico-chimici, 
accelerando la fermentazio- 
ne di questi rifiuti, si utilizzi 
il calòre sviluppato per scal- 
dare le serre di notte. Opera- 
‘zione che, adesso, ci costa de- 
cine di milioni di nafta». 

La delibera sarebbe già 
‘andata all'esame dell'ammi- 
nistrazione comunale se non 
‘cli fosse un intoppo. «La Re- 
gione — spiega Dolino — de- 
‘ve ancora risolpere la que- 
stione dell'Ipab Bonafus che 
dovrebbe passare al Comu- 
ne. Finché non avverrà que- 
sto passaggio, non potremo 
realizzare il nostro pro- 
gramma». 

Che comprende, tra l'al- 
tro, l'installazione di un Ia- 
boratorio regionale per l'a- 
nalisi del terreni; della ri- 
partizione Giardini albera- 
te; della scuola, comunale 
per. jeri «Giuseppe 
Filtituto agrario dl Caluso: 

l'Istituto luso. 
FE orado ai spiare anche 
re tare a 

studenti del Terzo Mondo». 
Sviluppo degli studi e degli 
esperimenti agricolo-zootec- 
nici, risparmio energetico, 
soluzioni alternative per 
servizi di pubblica utilità. 
Quanto si dovrà ancora at- 


tendere? 
Daniela Daniele 





poi la manodopera che: può 
raggiungere, nei casi più 
‘complicati, Je 100 mila lire. 
Dicevamo' che la modifica 
Diù diffusa è quella che por- 
tala cilindrata a «90 cc» per- 
ché, esteriormente, il moto- 
re è identico a quello da 
«S0cc» e si può lasciare lo 


stesso carburatore da 16 |s: 


millimetri. 

În questo modo, il viglie. 
dovrebbe far smontare il 
motore per sapere se è stata 
‘apportata qualche modifica. 
Piniscono, quindi, con l'esse- 
te individuati e sequestrati 
solo i casi più appariscenti. 
Per questi c'è un sistema 
semplicissimo: se il motore 
ha una cilindrata regolare (o 
è di «906c) tra la testa e la 
carrozzeria passano due di- 
ta della mano. Sela cilindra- 
ta. è di «125» lo spazio non la- 
scia neanche passare un di- 
to. Il carburatore è molto più 
grosso; tanto da poter valu- 
tare, a occhio, che non si 
tratta di quello regolamen- 
tare e non occorrono, quindi, 

perizie per accer- 
Tare che'lo scooter è stato 
truccato. 

Im questi casi, come dice- 
vamo, il giovane conducente 
incorre in una lunga serie di 
reati. Il primo è quello di cir- 


mese 0 l'ammenda da 25 a 
100 mila lire; il secondo è 
quello; di circolazione con 
veicolo non immatricolato 
(erresto fino a un mese e 
‘ammenda da 25 a 100 mila); 
C'è poi la guida senza paten- 
te (da 3a 6 mesi di arresto 
più l'ammenda) e la man- 
canzadi; a 

DI questi casi, per solito, si 
occupa il tribunale dei mino- 
ti che concede, quasi sem- 
pre, il perdono giudiziale. 
Chi fa le spese maggiori so- 
no i genitori che devono,ol- 
tre le varie multe, pagare 
‘anche un avvocato per il fi- 
glio quando non debbano 
pagerlo per se stessi. Quasi 
tutti questi ciclomotori, poi- 
ché vengono acquistati dal 
genitori, sono intestati a lo- 
ro e incorrono, come detto, 
nel reato di incauto affida 
mento. Devono essere loro, 
pot, a dimostrare che il figlio 
‘ha modificato il'motore a l0- 
ro insaputa. Capita spesso 
che alcuni genitori si addos- 


sino la res ità per [LOCALE 


‘scagionare i figli. 

Le indagini, sia dei vigili 
urbani che della polizia stra- 
dale, sono rivolte all'identifi> 
cazione del meccanici che 
eseguono, abitualmente, 
queste elaborazioni illegali: 
‘Anche loro sono, in qualche 
modo, responsabili: non esi- 
‘stono, in pratica, i mezzi per 
impedire che la legge conti- 
‘nui a essere violata.E' anche 
per questo che, da anni, si 
‘chiede da più parti che sia 
modificata. 
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8 CRONACA 


STAMPA SERA 


Lo sviluppo economico ai minimi storici 


Torino malata produce 
sempre meno ricchezza 


‘Torino ammalata produce 
sempre meno ricchezza, per 
sé e per il resto d'Italia. Ne- 
gli Anni Settanta lo sviluppo 
della sua economia è stato 
tra i più bassi dell'intero 
Paese, inferiore addirittura 
‘alla media nazionale, natu- 
ralmente in percentuale. La 
tendenza continua. 

Dalla classifica dell'au- 
mento, di reddito prodotto 
nell'ultimo decennio, stilata 
dall'Unione delle Camere: di 
commercio, risulta che la 
provincia di Torino figura al 
sessantasettesimo dei 95 po 
sti Tra le piemontesi è l'ulti- 
ma, battuta persino da Ales- 
garda, anche se per sole 

lunghezze. Una posizio- 
ne allarmante. 

Questi dsti, appena resi 
noti. confermano quella che 
fino'ad oggi molti considera- 
vano soltanto una sensazio- 
ne: la diminuzione del peso 
‘economico dell'area torinese 
rispetto al resto della regio- 
ne, «a cui si accompagna 
una più generale perdita 
d'importanza del. Piemonte 
nei confronti del resto del 
Puese» ha scritto poco tem- 
Dofal'Unione Industriale. 

Le ragioni di questo feno- 
meno, certamente preoccu- 
pante? La politica a favore 
cli un maggiore sviluppo del 
Meridione. «Giusta: ma non 
è bello raggiungere gli equi- 
Ubri andando indietro. Non è 
bello né per noi né per l'Ita- 
lia intera» ha commentato 
l'economista Pietro Terna. 
uno dei maggiori esperti di 
economia piemontese. 

La stesse cosa aveva detto 


nale. Alla giunta, Pininfari- 
na aveva scritto: «Né il rie- 
quilibrio regionale previsto 
agli inizi degli Anni 70, né le 
esigenze nazionali di svilup- 
‘po meridionale comportano 


‘nelle economie delle regioni 
del Nord, purtroppo evidente 
nel caso piemontese». 

L'indice torinese e pie- 
montese dello sviluppo di 
produzione di ricchezza sta 
crollando nonostante la re- 
gione continui a destinare 
molte risorse agli investi- 
menti, in tutti settori e non 
soltanto in quello industria- 
le. Per gli investimenti, in- 
fatti, il Piemonte utilizza 
quasi: 22 per cento di quan- 
to ha, contro il 20 per cento 
scarso dell'Italia Nord Occi- 
dentale e il 15,8 della media 
nazionale. 

Gli stessi investimenti, pe- 
rò, in valore assoluto stanno 
diminuendo in Piemonte: 
dal '70.al "77 (ultimi dati di- 
sponibili) sono scesi dal 5 per 
cento, rispetto al 2 dell'area 


Castellamonte 


Litografia accusata 
di inquinare 

CASTELLAMONTE — Le 
litografie inquinano e costi- 
tuiscono un pericolo per chi 
vi abiti nei paraggi? I vicini 
di casa della litografia Pon- 
zetto, di via Torino a Castel- 
lamonte, sostengono di sì ed 
hanno anzi presentato un 
ricorso al Tar dopo che il 
sindaco della città ha con- 
cesso un ampliamento dei 
locali ai proprietari dello 
stabile. Ma gli amministra- 
tori si ritengono nel giusto 
ed hanno deciso di resistere 
in giudizio, avvalendosi del- 
l'opera del legale del Comu- 
ne, avvocato Santilli. 

E' una vecchia questione 
che era già venuta a galla 
quando lo stabile, di proprie- 
tà di un'altra società, era 
stato affittato alla litogra- 
fia. I vicini insorsero e il sin- 
daco convocò una riunione 


per tentare un accordo. 


Nord Occidentale e al 35, 
‘che costituisce il calo medio, 
‘nazionale. Sì tratta di un'al- 
tra prova del «riequilibrio 
mell’arretramento». 

1 professor Terna ha rile- 
vato che in Piemonte so- 
‘prattutto, «oltre alle politica 
di disincentivi a favore del 
Mezzogiorno, se ne è fatta 
‘un’altra che ha penalizzato 
l'economia». Le cose sono 
‘andate meglio, invece, nelle 
altre aree del triangolo in- 
dustriale, che, pure, com- 
‘plessivamente ha aumenta- 
to il «prodotto interno lor- 
do», cioè la ricchezza, in me- 
dia del 17/7 per cento all'an- 
no; contro il 18,1 nazionale: 

‘Tornando ‘all'indagine 
dell'Unione delle Camere di 
Commercio, in un'altra gra- 
duatoria si scopre che Tori- 
no è cresciuta meno di altre 
776 province anche nell'indu- 
stria, un settore che nel solo 
1979 ha prodotto per quasi 
ottomila miliardi di lire. Nel 
lo stesso anno, tutte le atti- 
vità insieme, industria com- 
presa quindi, hanno reso a 
Torino poco più di 14 mila 
miliardi, il 5,6 per cento di 
quanto ha prodotto l'Italia 
intera. Soltanto Milano (10 
per cento) e Roma (6,5 per 
cento) hanno fatto meglio, 

‘Per concludere con una 
nota di ottimismo, Terna ha 
ricordato che i governi del 


espresso la necessità di rive- 
dere la loro politica econo- 
mica (per quanto dipenderà 
da loro) e ha notato segnali 
d'un buon sviluppo nel set- 
tore terziario, quello su cui si 
fondano le speranze della ri- 
presa, Rodolfo Bosio 





Ivrea: 380 milioni 
per lavori pubblici 

TVREA — E' ripresa l'atti- 
vità politica ad Ivrea: la 
giunta ha convocato per 
questa sera alle 20 il consi- 
glio comunale che dovrà 
esaminare ben 143 punti al- 
l'ordine del giorno tra cui 19. 
ratifiche per alzata di mano 
Sera nola egete Dali 
argomenti princi) 
l'assemblea dovrà esprimer- 
si. compaiono mutui per 384 
milioni per restauri ad opere 
‘pubbliche. 

La seduta prevede un'am- 
pia discussione sulle modifi- 
che del regolamento della 
pianta organica, sulla stipu-. 
la della convenzione con 
l'Hotel «La Serra» per la neo 
scuola alberghiera, sul man- 
dato al sindaco Roberto Fo- 
gu'per una richiesta di con- 
tributo alla Regione Pie 
monte. per le attività inte- 
‘grative a favore dei carce- 
rati. 





Dopo tanto solire, ha lasciato sero 


namento i 





Vittorio Spatola 
di 64 anni 


maresciallo. maggiore ai riposo, della 
Guardia di Finanza. promosso ulticiale 





metto di servi. Lo annunciano coon: 
A Ai 30 can: Munlo: 
tt ton ecc: 

Sn Omvigo e Gabrisie: Tino, e parenti 
fin. Un fograziamento parteolore i 


l'ospedale dagli termi Rivolto ha es: 
l'ospedale dogi termi ta Rivolto 
Sito con umanità e comprensione. Un 
Grazie anche agli amici che gi sono ta 
Vin in questi mesi tit, Funerali oggi 
“le 15) Con partenza delazione 
Sa Valea (e di Rosta covo fa sima 
Zara tomvinta. 

EE Resti seembre 1981 





1 SpA i Uniscono al fto di 
Mauro Spitla pc la mori i padre 


Vittorio Spatola 


— Torino, settembre 1981. 
[Vicini a Maurizio | Cometini: 





— Rossa, 8 settembre 1981. 
(_.Dyala e Paolo sono vicini a Maurizio, 


“Sorenamenia è mancatò 
Antonio Orecchia 
‘anni 4 
‘A funerali avvenuti annunciano la 
moglie. Antonia Vittone, ll figlio. Glam 
piero. 
Torino 8 settembre 1961. 


Lo Sidia Notarile Doliori Picco e Ma- 
rocco partecipa al iuito del colliboratore 
‘Sgnor Orecchia per a dipartita del padre. 


cav. Antonio Orecchia 





Tiavori proseguiranno an- | terina. 











Piemonte e di Torino hanno che domani, giovedì. 
Condomini, Custodi ammini | _ improvvisamente è mancato ll 
ttratore. Sole partecipano al ‘cav. Carlo Pisani, 
olore famiglia per la scomparsa della s-| OA] 
gnora 
Caterina Fomeris ‘ex maresciatio maggiore di Finenza _| 
Torchi ‘Acgolorati la piangono: ia moglie An 


— Torino, 9 settembre 198). 








È mancato mproiamene 
Domenico Bosso 
A foi suo somcino i 
O Mati e Melo. La precario Dot 
ticipaione o ringraziamento 
Se Forino e setermbro iso 





Tie agosto è mancata, 
Maria Marcomin 
in Merlin 

Lo annunciano con cristiana rasse-| 
‘gnazione l figli Siivans e Mario col 
O Paolo nuora Luciana igor Marce, 
Maria, Chiara, Andrva, Giancarlo, Paola 
Piero, Anna. 
— Torino, settembre 1961. 


Le famiglie Banchi Mombeli parteci. | 
pano al luito 





È mancato 


Luigi Capriolo 
ca 
CE 
= 
ea 
dia 
Co: 
e 
SA. 
= 
i 
a 


Crisianamente è mancata 


Angela Ferro ved. Negri 

La biangono Il iglio Ettore con la mo: 
glie Giuseppina Gallo e figli Enrica Ales: 
Randra @ Giovanni, la socelta Virglale, il 
frittelio Giuseppe con la moglie Tera 
Roscio e figli Mario & Franco i cognati. 
nipob e parenti ttt: un particolare rin: 
graziamento si dot Dotto e Cavatoria 
Per le amorevoli Cure prestate. il funerale. 
rà luogo mercoledi 9: settembre alte 
ore 14.30 da via Bibiana 39. La presento 
Serve. da partecipazione e ringrazia 
mento, 
— Torino, 9 settombre 1981. 























Ninosiro adoraio papà 
CAVALIERE 
Tullio Mastroianni 
ci ha lasciai, Agdolorati lo arinunciano, 
Marisa © Renato. Funorali 3° Moletle 
Fraz: i Gaime oggi ore 18,15. 
‘setiambre 1981 





DOpò lunga penosa malattia è dece: 
quia 


Eleonora Lingua 
- ved. Genta 
tie dino li iste annuncio ia sore 

Valeria 769, Rambo, Marta. Ciotie 
tao: Detla cognato, cognati. 
‘pda e cugini funerali avrai iu 
Giovedì 0 agosto alle or 10,15 mela 
Parrocchia dla Dina Prowidenza via 
‘Asinari di Bernezzo, Sì ringraziano le 
persone cho panaciperanno all'estremo 
Efluto aa cara esita. La salma prose: 
quia per I eiitro di Avighana per er 
far tumolta accan a mano. 
Toro, 9 senenbro 1901 

















gia Roggero, la sorella Rosina Pisani, 
a cognata Sabina Mortara, nipoti; cugini 
‘ parent tutt. La cara salma partirà dal. 
‘ospedale ci Asti all ore 5,30 di giovagì 
10 settombro od | funerali si svoigoranno 
nella chiesa parrocchiale di Senime d'A- 








La famiglia Givone partecipa commos | 
‘3 allo iparita del caro 


Giovanni Ollearo 


Recchi SpA. pre: 
[dono sentitamente parto si dolore del: 
l'ing. Guido Boricelli per la scomparsa 
gol padre 


gr. uff. Paolo Bonicelli 





Bert | 
nel partecipano al Solare dell'ing. Gui 
do Paolo Bonicell per la scomparsa det. 
o stimato genitore 

‘comm. Paolo Bonicelil 
— Torino, 9 sottembre 1981. 





ei 
arrazzana paiocipano di olore cola 
“ignora Franca per la percta dll me: 


Santina Muratore 
— Torino, 8 settembre 1981. 





E mancata all'atto gol suoi cri 
Domenica Ballesio 
In Marchino 


19/Aptnino, ll Cucine co tto 
Gino, i nisi Rberto, ta e perni 
Ut La cara salma parità ga Torino, 

Molnota, morsolei corr. at: 
0/18 14 por Los oro ao oro 1631 vt: 
Sbtanno 'iunaal partondo Galla pais. 
Shia San Pioto e'Paolo. La presero È 
Partecipazione 9 ringraziamento. Gv 
50 pulman uni'oopacato Malti er 
Leda cromo. 





orto cme 
fondo Sciore gll'immaiura scomparsa oi 
Domenica Ballesio 
In Marchino 
— Torino; 8 setiomire 1081, 





Vincenzo Rocca 6 Franca Gay parti 
pano al dolore dell'amico: Piero per la 
Perdita del padre. 

Antonio Orecchia 
Torlno, 8 settombre 1081, 


Lasciando un vuoto incoli 
glia voluto bene. è mancato. 
Emilio Soria 

Lo annunciano. a funerali avvenuti, la 
moglie Finni Coserani, ia socia Marina, 


‘i Ugini e parenti tutt. 
TS Ferino, & setombre 1961. 


Le Manitstture Martiny S.p.A: Dipen- 
denti prendono viva parte ai Sciare della 
‘Signorina Marisa Soria per decesso del 
FRATELLI 











È mancato 
‘geom. Giuseppe Testa 
Lo piangono a moglie Luisa Tar 
gio Magda col matto Bruno Manzone, 
Vihiora cel manto Glauaio marino, nie: 
Jin: Grinina Formando, Cina. Funerati 
‘9901 mercoledi’ ore 1430. panocenta 
Stota Giovanna a'Arco. via Gemme 23. 
La presanto è parocipazione e ringrazia: 
mento, 
E° Frorimo, 0 settembre 18) 


Anna Manzone e figli si uniscono al 
olore 








Rita, Eomando Martino partecipano ai 
grande dolore di Vittoria 0 famiglia porla 
Scomparsa gel caro PAPA. 


Livis, Plercarto; Ivana, Giano], Liana 
prendono parte al dolore di Vittoria fa- 
mini 





Famiglie Castoldi e Pasquareli por 
cipano al Solore della ‘amiga Testa, 
Vicini 


Vittoria famiglia Bergese. 














E mancata 


Commerciante 

L5 angunciano ia sorelle 
i tutt. Benedizione Gggi ore 15% 
tendo dall'Ospodaie Moletta. Sunorsi 
Srarino luogo nella parrocchia i Tiglio. 
ia d'Aei alle ore 16:50. La presente è 
Partecipazione @ ringraziamento. Servi: 








Improvvisamento è mancata, 
Natalina Candellero 
In Raimondo 


anni 78 


Francesco, Marla © Tonino con risp 
Ve famiglie‘ parent tutti. funerali n Ri-. 
[Voli mercoledi 9 corr. alle ore 15 da via 
Balegno 15. 

[— Rivoli, 7 sottomibie 1981! 


1 nipati Gianna Remo Ferarotti è Ro- 
berto partocipano ai oloro; 


Partecipano i lamigie: 
Cemandona 





i gIOmO 819818 piamente dece. 
na 


qu 
Antonia Gremo 
Partecipa la sorta Ria, chagando 
agree ge 
= î nettorbra 1981: 








Dottor Pelle © famipia parcipano | pilngono la scomparsa det cara 
ail Goiorosaciparita gl caro ame ° | lctia 
Vittorio Spatola Dino Franca Emanoel co Lira En 





“Sandrina Gorla "| 


Lo annonciano li marito Michele,  igi| 


Mercoledì 9 Settembre 1981 





Giovanna Marrocco 
Por espressa volontà dell'estinta a lu: 
nera avvenuti in Arbedo l'annunciano la 
sorelta Gine con lo tiglio Nina! 6 Anna 
Marla: la sorella Anna con la figlia Pat 


Hiaed la Cogata Mimmi 


Renata & Licia; nipote Giu=| 











Stampa» sl uniscono al 

‘dolore della famiglia per la morte di 
Giovanna Marrocco. 

— Torino, 9 settembre 1981. 


ll Gruppo, Anziani, Sol'Edivice 





a 
Stampay partecipa al dolore della fami. 
lia per a morle del socio 

Giovanna Marrocco 
— Torno, settembre, 1981. 












Gel Semtino & rt Berna Spa pr: 
Sepe also ie na copio ter 
GV Sere perla storta ii 
Rmogie CARLA. 





Cristianamerto è mancato 
Glullo Scabini 
Coltrstore diretto 
"anni S1 
L'anninciano | figli, nuore, generi. ni-| 


ol. parent tut, Funeral giovedì 10 
sor. ore 10. partendo ‘dal'aitazione 





Uil ci al iosa è mancata 


anni 92 


Piengoro e fata cone oro ierigi: ur 
angono ie Kate con gr. 
“ieotosoente nograziamarto ta ignori 
Colesto, al signor Pino ed a tutto Il perno | 
fato i aa che hanno ne 
Guia on atua decizione ngi 
Sh sui anni Bemlsione Gola era a 
Ma oggi al oe 14 va Valgior 22 0 1a 
Nera Caosso d'Ast 
EEforino,esttamore 1901. 








E'cristianamente mancata 
Margherita Badellino 
ved. Gonella 
Lo annunciano | Hi Secondine Gio 
seppe e famiglie, sorella, parent tutt | 
Funerali giovegì 10.0re 14:30 Parrocchi | 

Funeral o ‘ore 14:30 


— Torino, 8 settembre 1981. 





Gristianamente è mancato: 
Giovanni Mosca 








Dopo lunghe. soeronite, Crstana 
mente è mancato all'alfetto gi sui cari 


Rinaldo Tuberga 









i, cognate. ci 
‘parenti tutt: funerali avranno ivo: 


Davide Bol 
Proioodamenta ascoli ne dinne 


trito. annuncio la mogli. 
‘gnorsi parenti uni 
— Marscalagonia.  sotiombre 1981. 


improvvisamente è mancato all'arfri | 
dels; can 
Giovanni Battista Carena 
‘di anni 22 
Na dngio trita Bonùncio la mamma 
papi sorelle; Alina zi ziela nonna a por 
enti tit. | funerali avranno luogo in Bel: 
Eco razione Forni 990 ore 7 pr: 
tando ga strada Torino 1 
= Beipaaco, settembre 1061. 
Prole Beet paria vamente 
o l'amico GIANNI. 























Nalla luca ch l Signore concede sal hanno 








E mpromisamante manesio all'art 
ro i noi ceri 
Domenico Vasini 

No aio i vate angina pois 
Serenella cha tanto adora n 
Sirmentina Mont. "1910 Adoo 6 ia 
Guora Marina Mezzo, cognati Agla, 
Rrmando è France. Un senti fingrazia: 
‘nto al Gt. Sergio Fezta per la asi 
uo amori ca ott, Forli 

i a cm. ore 18.40 partendo dato: 

SEdsaa bioineno via Santena 
225 ofino, 0 setomore 1987 


‘Armando; Ercolino, Caro, Elena e fa- 
miglia pariecipano al dolore per la perdi 
fadel caro zio 
Domenico Vasini 
— Torino, B'ertombra 1981. 
Lina © Eugenio Nazismo. prendono 
parte a dolore della famiglia 


La lamiglia Pagliano partecipa a dolo- 
re della amiglia Mont. 








Partecipano al iutto della famiglia Va- 
sini Domenico Vasini Monta i commer. 
Glanti: Barbero, Blanco, Bulvif, Cafora, 
Cavlanso, Cignolo; Fa, Fumeroti, Gr: 

Giocomone, Lai, tie 











‘amiga. 
Coniugi Bachia partecipano al dolore 








Cristianamente è mancata 
Rosa Bottino in Girardi 
L'annunciano. con dolore il manto 
Onorato, sorella Trail, cognati, nipoti 
Parenti 1 La cara salma partirà da To- 
fino via Paolo Veroneso ‘33672 giovedì 
10 corr. ore 8 per Chialamberto ove si 
svolgeranno | funerali ale ore 10,90 gi 
l'abitazione; La presento è partecipazio: 
ringraziamento. 
Forino, 8 settembre 1681. 


Fognali è nin Gira si associano 
ai lutto di Onorato per la ciparita detto 





Impromisamente è mancato 
Giacomo Gastaldi 
‘anni so 

Lo piangono ia moglia Merpherita Bo- 
i iglo Guldo con Dimiela lati 
rato seta Coil. i. 
ipo" parent tutt. Funeral i Lanzo 
[ficvedì 10 cm. ore 16.20 dall'azione; 
a present 6 parmcipazione e ingraza: 
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Il Torino dei giovani ha battuto la Juventus dello 
scudetto. Ma non si può certo dimenticare che se alla 
fine del primo tempo Terraneo si fosse trovato alle 
Spalle gi@ 2 0 3 palloni nessuno avrebbe avuto nulla 
da obiettare. Né{l gol di Dossena — ammesso che fos- 
se ugualmente arrivato — sarebbe stato sufficiente, a 
quel punto, per ribaltare completamente una partita 
chei bianconeri stavano nettamente dominando. 


Il risultato positivo, comunque, non è stato suffi- 
ciente per cancellare perplessità e timori dei tifosi su 
una squadra composta in gran parte da giovani che 
devono ancora dimostrare quanto veramente valgano 
€ che potrebbero risentire più del previsto dello sbal- 
20 dai campionati minori alla massima divisione. Ac- 
canto a uomini di indiscutibile ed affermato talento 
come Zaccarelli, Danova 0 Pulici, si vedono 
ancora it Î, incertezze che non si sa se 
addebitare alla più che comprensibile emozione — 
nel qual caso il problema dovrebbe risolversi da solo, 
automaticamente, col passare del tempo — o invece a 
‘una reale, innata ruvidezza di tocco. E, in questo se- 
‘condo caso, saranno sufficienti volontà e impegno per 
sumplirdi? 


Un fatto è comunque incontestabile: dopo il gol di 
Dossena, anche i piedi sono diventati «più buoni», tl 
pallone non è più sembrato una castagna bollente di 
cui liberarsi al più presto possibile. Si sono visti ra- 
gazzi come. Beruatto, Bertoneri, Sclosa, Cuttone gio- 
care palle di fino con una tranquillità e sapienza fino 
@ quel momento assolutamente inattese. 

Altro dato positivo emerso nel derby), è che questi 
giovani torelli a perdere non ci vogliono stare assolu- 
tamente. E.il pubblico lo ha capito. Sulla curva Mara- 
tona, covo della contestazione dello scorso campiona- 
to, sono ricomparsi striscioni e stendardi, slogan e co- 
ri sono tornati a rimbombare dalle scalinate, mezzo 
stadio si è nuovamente tinto di granata al gol del 
nuovo idolo Dossena. Un primo importantissimo ri- 
sultato ottenuto da questo giovane Toro, visto il: peso 
che da sempre ha nella sua storia l'appoggio dei suoi 
fedelissimi. 

Vediamo, comungue, che cosa pensano della squa- 
dra che li ha battufi, tre «vecchi campioni» biancone- 
ricome Bettega, Furino e Gentile. Giorgio Destefanis. 





STAMPA SERA 


BETTEGA 
Ha imboccato 
la via giusta 


Il Toro è la squadra che ci aspettava- 
mo: grintosa e tenace, con alcuni im- 
portanti uomini nuovi nei ruoli deter- 
‘minanti. Dossena è molto interessante, 


questa squadra potrà togliersi molte 
soddisfazioni. 

I giovani mi sono sembrati buoni e 
sono destinati a migliorare. Jo sono fer- 
nare cur che la cosiddetta 
politica dei giovani sia la migliore, se il 
‘materiale umano è di qualità. Anche 
noi alla Juve è da anni che andiamo 


‘qualche partite în tono minore, ma se 
c'ela stofi 


Il derby? Che cosa posso dire? Ormai 
è andata così. 





FURINO 
La sua dote 
è l'umiltà 





Il Toro ha una grande dote: l'umiltà. 
Una dote che consente di raggiungere 
importanti traguardi, E' vero che ci so- 
‘no tanti ragazzi giovani, ma inseriti in 
‘un telaio di giocatori più anziani e già 
‘affermati che fanno da punto di riferi- 


tezza e vivacità che può fare la fortuna 


della 
Di derby è meglio non parlarne più: 
è una partita passata, archiviata. 

‘Sul campionato è difficile fare pre- 
visioni: teoricamente si parte tutti da 
zero e si hanno tutti le stesse possibili- 
tà. Il nostro è un torneo molto diffici- 
le, che logora, sia dal punto di vista fi- 
sico che da quello nervoso. Per farcela 
è necessario avere la testa a posto dal- 
la prima all'ultima giornata e, da quel- 
lo che ho visto, mi sembra che anche 
questi ragazzi abbiano tutte le carte în 
regola per farcela. Lo hanno dimostra- 
to anche contro di noi che siamo stati i 
primi a farne le spese. 


Rispondono Zaccarelli, Dossena e Danova: la squadra bianconera 
non è ancora al massimo, ma è favorita nella lotta per lo scudetto 


Come giudicate la Juve? 


Esattamente otto giorni a oggi la Juventus affron- 
terà gli scozzesi del Celtic nel primo impegno di que- 
sta sua decima Coppa dei Campioni, la più importan- 
te manifestazione internazionale a livello di club, La 
società bianconera, pur arrivando una volta in finale 
(Sconfitta dall'Alax per 1 a 0), non è mai riuscita a 
centrare l'obiettivo della vittoria, un traguardo a cui 
società e giocatori tengono, come naturale, in modo 
particolare. 

La sconfitta di domenica sera nel derby contro un 
Torino imbottito di ragazzi, però, preoccupa'i tifosi. 
Soprattutto sì teme il calo fisico accusato nella ripre- 
‘sa che, se si dovesse ripetere anche in terra di Scozia, 
potrebbe avere conseguenze molto gravi contro gio- 
catorì che hanno nella vigoria atletica e nello stre- 
nuo impegno dal primo al novantesimo minuto una 
delleloro caratteristiche precipue. 


In casa bianconera non ci si preoccupa eccessiva- 
‘mente. Trapattoni parla di alcuni uomini non anco-. 
ra informa ed effettivamente questa è la sensazione 
che si è avuta dalle tribune. Gente come Tardelli, 
Cabrini, Brady e Gentile non hanno certamente reso 
‘come nelle loro possibilità e abitudini. E' anche un 
dato di-fatto, però, che le nba Ha a 
la preparazione precampionato hen lopo 
‘Torino ed una certe differenza di condizione diventa 
quindi solo spiegabile, ma giusta. Né si possono di- 
menticare una trentina di spumeggianti minuti del 
‘primo tempo e almeno 4 o 5 clamorose occasioni da 
gol mancate di un soffio e che, se fossero state con- 
cretizzate, avrebbero con tutta probabilità chiuso la 
partita ben prima del fischio dell’arbitro. 

Gli stessi vincitori, i giocatori del Torino, sono per- 
fettamente coscienti dell'andamento del tutto parti 
colare avuto dal match, sono quindi le persone più 
‘adatte per un giudizio sulla Juve in chiave 
di Coppa Campioni. Abbiamo sentito Danova, capi- 
tan Zaccarelli e Dossena: tre uomini ricchi di classe 
ed esperienza il cui parere ha evidentemente un peso 
particolarmente qualificato. La vittoria non ha mon- 
tato la testa a nessuno e il valore dei bianconeri è 
‘unanimamente riconosciuto. gs. 


ZACCARELLI 
Se segna poco 
è per sfortuna 





Nel primo tempo la Juve mi ha fatto 
‘un'ottima impressione: se una squadra 
riesce a creare tante occasioni, a met- 
‘tere almeno 4 0 5 volte un uomo in con- 
dizione di segnare, vuol dire che sta be- 
ne. Se poi fl non entra in porta 
‘spesso è solo questione di fortuna. 

‘La partita contro il Celtic penso che 


nte, sono, come noi, 
grandi combattenti che lottano su ogni 
palla fino'all'ultimo minuto e la Juve 
non potrà più Seen di sprecare 


le occasioni da 

‘Per quanto riguarda il cosiddetto ca- 
lo fisico della ripresa, non dimentichia- 
moche mancano ancora 8 


alla 
partita e che gli allenamenti continua- 
no. Se poi la Juve ce la farà a mettere a 
‘segno un palo di palloni le basterebbe 
chiudersi in difesa e amministrare il 
gioco:senza fare troppa fatica, In que- 
sto: caso anche l'eventuale differenza 
di preparazione fisica finirebbe per 
non venire fuori. 





«i dieci giorni prima di 


DANOVA 
‘Era già forte 
lo è di più 


Per quanto riguarda il campionato 
non ho dubbi: sono loro i favoriti. Era- 
no forti l'anno scorso e quest'anno lo 
sono ancora di più. D'ai 

hanno dimostrato anche domenica sera 
contro di noi, risultato a parte: se il pri- 
ino tempo si fosse concluso 2 a 0 per. 
non ci sarebbe stato nulla da dire. Il 
calcto, però, è così: chi sbaglia paga e 
quando si sprecano troppe occasioni si 
finisce sempre per scontarlo. 

‘Non darei troppa importanza neppu- 
re al calo della ripresa. Forse sono sem- 
‘plicemente un po’in ritardo di prepara- 
zione rispetto a noi che, non dimenti- 
chiamolo, abbiamo iniziato ad allenar- 

Ù loro. Credo che 
nel giro di poco tempo anche questo 
problema si risolverà, 

Perla dei Campioni sono ab- 
bastanza ottimista. Non conosco il Cel- 
tic, ma da quello che sento ci dovrebbe 
essere un netto divario a favore della 
Juve. Se ‘a giocare come il pri- 
mo tempo contro di noi e a tradurre in 
gol tutto il gioco che fanno,.. 








gli ultimi 30° 
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Rispondono Bettega, Furino e Gentile: tutti si dicono d’accordo 
sul fatto che la squadra di Giacomini disputerà un buon torneo 


| Come giudicate il Toro? 


GENTILE 
Può lottare 
con chiunque 


a 

stessa con- 

centrazione e determinazione messe in 

mostra contro di nol credo che Il Tori 

no possa fare un buonissimo campio- 

nato, lottare ad ‘anche con 

squadre teoricamente più titolate e to- 
gliersi tante belle soddisfazioni. 

E' chiaro che avere in squadra tanti 
giovani può rappresentare un'incogni- 
ta, però può anche costituire la carta 
vincente. Come è stato l'anno scorso 
per noi con Marocchino e Fanna. Biso- 
gna, però, dare loro il tempo di farsi 
esperienza, di maturare, non pretendi 
re subito grandi risultati. 

Tl derby è stato una partita a due fac- 
ce: un primo tempo tutto nostro e una 
ripresa in cui loro sono venuti fuori e 
noi non siamo stati capaci di reagire. Il 
gol di Dossena, poi, ci ha seduti. Abbia- 
mo cercato di rimontare, ma a quel 
‘punto sono venuti fuori gli attuali limi- 
ti di condizione: ci siamo messi a 
re in modo nervoso perdendo la Iuicidi- 
tà, necessaria per poter rimontare lo 
svantaggio. 


DOSSENA 
Le mancano 





È 


Hanno fatto cose bellissime: una tra- 
versa, occasioni sbagliate per un soffio 
© per'incredibili circostanze come quel- 
la di Cabrini che si credeva in fuorigio- 
co. Non si può negare che la Juve ha 
giocato un ottimo primo tempo e ‘se 
non ha segnato è stato solo per sfor- 


tuna. 

"Mi ha però stupito il calo fisico della 
ripresa: evidentemente le manca anco- 
ra la tenuta per tutti i novanta minuti, 





una trentina. Non dimentichiamo però 
che fra il derby e la partita col Celtic cl 
‘sono di mezzo una decina di giorni, 

Per il resto non credo ci debbano es- 
sere problemi. La Juventus è una gran 
bella squadra che non tocca certo a me 
scoprire. Problemi non ne ha, né di uo- 
mini, né di esperienza e una volta rag- 
giunta la condizione non dovrebbe ave- 
re difficoltà nemmeno contro gli scoz- 
zesi del Celtic. Oltretutto bisognerebbe 
sapere come è stata programmata la 
preparazione. 
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GENOVA —La «cacciata» 
dalla Coppa Italia è stata un 
brutto colpo per il prestigio 
di questo Genoa da grandi 
‘ambizioni, tanto più che i di- 
rimpettai blucerchiati sono 
rimasti dentro il torneo, «Ol- 
tre a qualche malumore — 
dicono.in sede — va tenuto 
presente che si perdono in- 
casi». 

Sono tuttavia. rimpianti 
‘appena accennati: l'arrivo. 
domenica prossima a Ma: 
rassi per la prima del cam- 
pionato, di un Torino in 
grande salute reduce dall'a- 
ver battuto la Juventus, 
cancella di colpo ogni in: 
‘quietudine e mobilita i bat- 
taglioni del tifo rossoblù. 

«Non vorrete mica che vi 
presenti i granata?» replica 
Gigi Simoni a chi gli fa do- 
mande sull'avversario in 
procinto di sbarcare în Ligu- 
ria. Ma poi risponde: «E”una 
squadra salda fn tutti i re- 
parti. Gorin, Onofri e Sala, 
che sono andati a visionare il 
derby, non hanno dubbi: ci 
sarà. da battersi all'arma 
bianca se vogliamo non per- 
dere». 

Il tecnico rossoblù non 
‘ama parlare di singoli gioca- 
tori: ma questa volta fa una 
eccezione per Dossena men- 
tre — è evidente — sta. stu- 
diando la maniera migliore 
per bloccare l'iniziativa ed 
il talento. 

Come l'attesa per il Tori- 
no ha dissolto la delusione di 
Coppa, così si sono accanto- 
nate le polemiche — piccole 
e grandi — sulla zona o quasi 
zona e altre diavolerie tecni- 
che provate da Simoni sul 
campetto di allenamento è 
Sant'Olcese. E' qui ‘che in- 
contriàmo una di ca- 
po popolo rossobiù, che ta- 
glia corto: «Lasciamo perde- 
re le strategie, ognuno faccia 
il suo mestiere, il mister la 
squadra e noi il tifo». 

‘Spiega il presidente Ren- 
20 Fossati: «Il ritorno în se- 
rie A ha creato, come si era 
previsto, un nuovo clima di 
simpatia. Non è stato soltan- 
10 il successo di una squadra, 
ma di un'intera città. Dice 
che se Genova, forse, ha un 
indice di mediocrità in molte 
cose, nel calcio riconquista 
posizioni perdute. Ho ricevu- 
to centinaia di telegrammi, 
«anche da persone che mai si 





Guarito da un misterioso male, ora fa paura ai francesi 


L'arrivo del Torino galvanizza i tifosi liguri ma 
preoccupa Gigi Simoni (senza tre titolari?) 





Gigi Simoni 


‘sonò interessate di calcio: 
‘questo vuol dire che il nostro 
contributo a una Genova più 
rispettata è stato importan- 
te». Cì si chiede, natural- 
‘mente scherzando, se Renzo 
Fossati non ambisca alla ca- 
rica di sindaco... 

La vigilia della partita 
contro il Torino è frenetica. 
Teultori del «Genoa graffiti» 
riprendono pennarelli e 
spray per scrivere la loro fe- 
de sui muri della citta. Se 
durerà il bel tempo, domeni- 
ca‘a Marassi sarà «pienone», 
considerando anche gli arri” 
vida Torino. 

«Una così entusiastica at- 
tesa — dice Simoni — non 
‘può che esaltarci, caricando- 
ci però nello stesso momento. 
di pesanti responsabilità. So 
per esperienza che i tifosi ge- 
‘noani sono pronti ad accen- 
dersi, ma altrettanto pronti. 
a crollare emotivamente, lo 
abbiamo visto nella fase del- 
la "Coppa Italia”. Temo i 
contraccolpi derivanti da 
speranze eccessive. Credo 
Che il Genoa sia una squadra 
buona. da centroclassifica. 
Puntare più în alto, prima 
‘ancora che il campionato va- 
da a incominciare, potrebbe 
voler dire brutte sorprese. To 
raccomando a tutti di tenere 
ipieditn terra». 


Certo, il test con i granata 
è di grande importanza, do- 
poi collaudi di «Coppa», cre- 
dibili fino: a un certo punto. 
ÈE' l'ora della verità. «Pur- 
troppo — sì lamenta Simoni 
au fbtiamo non poche preve” 
cupazioni, proprio nella fase 
‘n cui avremmo bisogno di 
poter contare sulla squadra- 
tipo al completo». 

La prima preoccupazione 
riguarda Onofri il quale, 
espulso a Benevento nella 
‘partita contro il Foggia, ri- 
schia fortemente la squalifi- 
ca. Se ciò dovesse avvenire è 
probabile che tocchi a Go- 
rin, scalpitante e voglioso di 
giocare, il ruolo di «libero» 
contro ‘i granata. Secondo 
guaio: Roberto Russo, il 
bomber che fa impazzire 1a 
«Nord», che ha preso il posto 
di un aitro Roberto, Pruzzo. 
Durante l'incontro con la 
‘Roma. Russo si è fatto male. 
Diagnosi: stiramento all'in- 
tersezione dei gemelli. «Una 
infezione al giorno più sei 
pillole, mi par d'essere un 





giocatore. Ma..in allenamen- 
to, poggiare più forte il piede 
‘a terra gli dava ancora ieri 
qualche fitta al polpaccio. 
La decisione nelle prossime 
ore. 

Se Russo («Ma facciamo 
gli scongiuri», sbotta), do- 
Vesse mancare, c'è. pronto 
Grop che ha ancora diffivol- 
tà di inserimento ma che — 
dice Simoni — spinto dalla 
volontà, può anche azzecca 
rela partita. 

Sn 
reycken, ga Ta so- 
gnare la Genova calcistica 
‘ma sul: quale non si hanno 
‘ancora complete certezze. 
‘Anche lui è uscito pesto dal- 
la partita con la Roma. Ha 
riportato un lieve stiramen- 
to. «Se fosse a Genova — 
‘spiega Simoni — lo rimette- 
remmo completamente in 
Jorma. Ma René è in Belgio 
dove dovrebbe giocare con- 
tro la Francia, partita di 
qualificazione per î “mon- 
ciali” di Spagna». Questo in- 
‘contro extra non aggraverà 
ll disturbo del belga? E 
quanto si teme. Telefonate 
si intrecciano continuamen- 
te fra Genova e Bruxelles, il 
telefono (anche quello di ca- 
‘sa Fossati) è diventato rosso. 


«Non intendo: rischiare, 
state tranquilli» assicura via 
filo Vandereycken. Ma, per 
maggior sicurezza, andrà a 
vedere Belgio-Francia un 
osservatore genioano,  esat- 
tamente Sergio Pini, vice di 
Simoni. E'come se, inviando 
‘un giolello a una mostra al- 


Y'estero, îl proprietario man- 
dasse uno «007» a controlla- 
re che non avvengano 
scippi. 

‘Sostituto naturale del bel- 
£a. nel caso di indisponibili 
è, dovrebbe essere Manfrin. 
Problemi di ricambio non ce 
ne sono, poiché la squadra è 


Ordine: bloccare Dossena 


fitta di centrocampisti, ma 
si capisce che. è un'al- 
tra cosa. Il discorso sul Ge- 
nos anti-Torino ha molti in- 
terrogativi. Ma Simoni non 
vuole parlare a lungo. Il suo 
‘motto è: «Aspettiamo e cari- 


Guido Coppini 















GENOVA — Negli occhi (e nel core) 
deitifosi sampdoriani c'è un ricordo che, 
almeno per ora, pare incancellabile. At- 
tenzione. Garritano di tacco a Zanone, 
questi ancora di tacco verso Roselli che 
‘spara în rete con una botta micidiale. A 
commento di questa seconda rete di do- 
‘menica scorsa alla Sambenedettese, un 
grido dagli spalti: «Ma questo è Brasile!». 
La manovra indubbiamente fantasiosa 
daila quale questo gol è nato «può sem- 
brare un improvviso e casuale virtuosi- 
“smo — dice Riccomini, con orgoglio — ma 
non è così, la proviamo abitualmente in 
‘allenamento: 


Un gol che pone la Sampdoria su un 
più alto gradino della scala che porta alla 
‘serie A e che offre un certificato di matu- 
rità calcistica a Giorgio Roselli (detto 
«Nano» fin dai tempi dell'Inter), 24 anni. 
‘Roselli si confida al cronista: «Gioco in 
una squadra per la quale firmerei un con- 
tratto a vita, anche se nei miei sogni c'è la 
Juventus: ho una bella casa a Nervi, sono 
vicino a sposarmi: direi che il destino mi 
‘fa: grandi sorrisi. Ma mi da anche grosse 
responsabilità, alle quali intendo far 
fronte». E aggiunge: «Sarà certamente 
un campionato durissimo, perché la Sem 
‘pdoria, in serie B, rappresenta quel ci 
la Juventus in serie A, la squadra da bat- 
tere ea ogni costo», 

Per venire a obiettivi più immediati, 
cioè la «prima» di campionato a Brescia, 
‘Roselli insinua una venatura di amarez: 
za nel suo straripante ottimismo: ha una 
caviglia gonfia e non è certo di poter an- 
dare in campo, «Ma il torneo di B — si 
‘consola — è una specie di guerra dei cen- 
Vanni, ostico e lunghissimo. C'è tempo e 
gloria per tutti». 

Intanto, partire col piede giusto è già 
molto, e la Sampdoria avvolge di giola la 
sua fine d'estate: qualificazione n «Cop. 
pa» quasi goleada a Marassi. Anche nel 
sfortunata partita di Cagliari, quella che 
costò un infarto al presidente Paolo 
‘Mantovani, il primo tempo vide { blucer- 





Blucerchiati favoriti per la promozione 
Samp squadra da battere 
ora la A è davvero vicina 


chiati su alte linee di rendimento. «Per la 
‘prima linea — spiega Riccomini — non No 
grossi problemi, specialmente ora che Ro- 
selli sta diventando "bomber”. Mi preoo- 
cupa invece un certo sbilanciamento in 
avanti, qualche temeraria manovra di in- 
serimento che favorisce l'avversario. Mi 
riferisco in particolare agli errori tattici 
di Cagliari». 7 
‘A giudicarla dalle prime partite. la 
cu ‘sembra l'esatto) contrario dello 
‘scorso anno. Lo ammette aniche Riccomi- 
‘ni: «Molte volte ci siamo scatenati in tra- 
sferta per poi ripiegare su mortificanti 
‘a Marassi, ora le cose si devono 
ribaltare». La strategia dovrebbe essere 
‘quella di un assalto con tutte le cautele 
possibili. Del resto chi deve mandare a 
‘memoria la nuova lezione ha tutti i nu- 
meri per farlo, a centrocampo, con Sala 
che costruisce e Rosi già bene inserito 
‘nell'azione sulla destra, bene la prima li- 
‘nea: sie Garritano che Zanone il quale. 
se rion segna, fa fare movimento al.re- 
parto e riesce molto spesso a tenere im- 
pegnati almeno due avversari. Rosi è cer- 
tamente una rivelazione, ma tutti i di- 
‘scorsi, legati ai «provini» dell'estate, sfo- 
ciano ora nel grande impegno del cam- 
pionato. «SÌ, sfemo andati vene, ma i con 
ti bisogna cominciare a farli da domenica 
sera, al ritorno da Brescia», ammonisce 
Riccomini, toscano anomalo, di lingua 
poco séiolta. E conciude: «Insomma, da 
‘oggi, sono vietate le distrazioni. 


{A Brescia, a Samp potrebbe noù poter 
disporre di Guerrini, ma c'è pronto Gal- 
diolo. Altri accusano botte alle gambe. 
‘ma niente di grave: Insomma va tutto be- 
‘ne? Siè avuta la senzazione che qualcuno 
sia ancora în «ritardo». Le valutazioni 
singole di merito non piacciono a Ricco- 
mini, che risponde: «Diciamo che estste 
fn qualche caso una difficoltà di inseri- 
Male eta nada 0 regot fagotto 
291 iu 
teren 0 alla quarta giornata». ge 











Primo turno del torneo «Monti) 


Gator, un cavallo «ricostruito» Un Vay infallibile 
per battere i record di trotto batte (13-3) Bragaglia 


Tl trotto italiano ha ritro- 
vato a Cesena il campione 
capace di sostituire nel cuo- 
re dei fans il fascino di un 
Timothy T o di un The Last 
Hurrah, gli «yankees» che 
nei tempi moderni hanno 
esaltato le folle delle piste di 
trotto della Penisola. Il nuo- 
vo superhorse si chiama Ga- 
tor Bowl, ha cinque anni di 
età, un curriculum america- 
no di tutto rispetto e un'e- 
sperienza italiana (da quan- 
do un anno fa ha varcato l'o- 
ceano per conto dell'alleva- 
mento Tre Cascine) estre- 
‘mamente curioso. 

Gator Bowl, infatti, è 
esploso solo all'inizio dell'e- 
state, dopo diversi mesi pas- 
sati nel boxes a curare um 
male misterioso alle gambe, 
che ha fatto dannare Er- 
‘manno Lizzi, trainer di stan- 
2a a Torino ai tempi del Mi- 
rafiori 

Lizzi, un giorno, si consi- 
glia con Giancarlo Baldi sul 
‘malanno del cavallo, anzi io 
incarica di «ricostruirlo» co- 
me solo lui sa fare col trotta- 
tori. E Giancarlo, driver del 
l'indimenticato Timothy T, 


ci prova. D'un colpo, Gator 
‘Bowl si trasforma. Alla fine 
‘di giugno vince a Tor di Val- 
le il suo primo importante 
impegno italiano, poi batte il 
record della pista portando- 
Jo a 1'13”8 sui 1600 metri, due 
‘mesi dopo, nel «Lido di Ro- 
ma», lascia Song and Dance 
Man al posto d'onore, quindi 
va a Montecatini a metà 
‘agosto e anche ll stabilisce Il 
IUmite dell'anello di sabbia 
del Sesana, 1'14”9 sui 1640 
metri in pista piccola. Gian- 
‘carlo Baldi non sta più nella. 
pelle. «Voglio incontrare i 
francesi — dice ai quattro 
venti — Ideal du Gazeau e 
Jorki (i mostri sacri del trot- 
to internazionale, ndr.) non 
mi fanno paura». 

Ma la sfida di Giancarlo 
valica le Alpi, arriva a Vin- 
cennes, quartier generale di 
Jorki, e addirittura a Mont 
‘Saint Michelin Normandia, 
dove Ideal sulla 
battigia dell'oceano a ritem- 
prare le forze dopo ooni vit- 
toria. E l'eco delle pi.sole di 
Giancarlo Baldi li lascia per- 
plessi. Sanno che Giancarlo 
‘non scherza, se dice una co- 


‘sa è perché ci crede, Ed allo- 
ra pensano che è convenien- 
te rimandare lo scontro 
frontale ad altra data. Ma- 
‘ari quando Gator vada me- 
no forte di adesso. 
E così il campionato di Ce- 
sena perde i due big del trot- 
to mondiale, come fl Race- 
way-di New York aveva am- 
piamente dimostrato nel- 
l'International Trot e nella 
Challenge Cup disputatisi di 
recente. Ma Gator Bowl, con 
due manches vittoriose in 
1'15"1 — nuovo record della 
corsa —, ha ripagato ad ol- 
tranza gli appassionati della 
Romagna che da sempre 
‘hanno i trottatori nel san- 
gue. Il confronto con i due 
francesi ‘avverrà. un'altra 
volta. Magari nel prossimo 
«Amérique», dove Giancarlo 
sicuramente ‘porterà il: suo 
allievo «a mezzo servizios 
(l'altra metà del merito biso- 
gna accordarlo ad Ermanno 
Lizzi), Batterli nella loro ta- 
na, nel «Plateau de Grevel- 
le» di Vincennes, sarà una 
soddisfazione ancora mag- 


[ai a. deb. 





Mi NOTIZIE FLASH 


‘® L'Aia indice uri corso per 
‘arbitri Figc della durata di circa 
‘due'mesi, gratuito, per giovani 
dai 16 at 35 anni; le iscrizioni si 
ricevono fino. al 77 settembre 
presso la segreteria della sezio- 
ne torinese E. Canfarl, in via 
Arsenale 14. 

La. trasferta del migliori 
ciclisti professionisti europei 
negli Usa, prevista dall'I al 15 
novembre, con gare a New 
York, Miami, Las Vegas e Los 
‘Angeles è in crisi. Forse, tutto st 
Fidurrà a un'esibizione di due- 
da in grande Sile sarà organi: 

‘grande stile 
zats a febbraio. 

®1 mondiali 1984 si svolge- 
ranno in Spagna; l'edizione 1982 
è già assegnata all'inghilterra 
(Leicester per la pista, Goo- 
‘d&r00d per Ia strada) e quella del 
1963 alla Svizzera. Per. il 1985 è 
5tata avanzata, sia pure/inì ma- 
‘niera non ufficiale, la candida- 
tura dell'Italia (Catania). 

Seni are N: 
genti giapponesi‘sono giunti a 
Lignano Sabbiadoro per tenere 
un corso di aggiornamento teo- 
nico a 150 atleti specialisti ita- 


Alla Bocciofila La Montagnola s'è disputato ieri sera il 

primo turno fienaiicazione si SGorea E. Monti» tra le 

‘quadrette rimaste in gara dopo gli spareggi di lunedì 

sera; partite di buon livello tecnico e d'un certo interesse 

anche se ll risultato eventualmente negativo non era deter- 

‘minante per le perdenti essendoci ancora da giocare il se- 
condo turno e poi ggli eventuali «recuperi». 

Nella poule A successo netto della Costanza (Minuto; Ga- 
‘staldi, Montanaro, Truffa) a spese della Esco (Riscaldino) 
© della Valtorrese (Bussi, Berto, Cerrato, Navarra) su La 
Boccia Carmagnola (Conti); nella ponle B vittoria abba- 
stanza agevole per la Bra Bocciofila (Macario, Bertetti, Ca- 
viglia, Martini) nei connfronti della Esco (Andreoli), men- 
tre la quadretta dell'A.B. Ivrea (Dallolmo, Bianciotto, Co- 
lombino, Finassi) è riuscita a spuntarla sollo al 3° tiro sup- 
i ‘a due pallini-salvezza di Dallolmo 

Entrambi gli incontri della poule © sono finiti ai supple- 
mentari con il successo della Ciriacese-Gatti (Amerio, Cer- 
va, Gatti, Mandrino) sulla Galup (Negro) a Gel Mosetio, 
(Luoente, Gardino, Tonon, Torchio) sulla Barbero Monti 
(Priotto). Nella poule D la quadretta della Pianelli Traver- 
58 (Suini, Bertola, Finello) ha battuto nettamente la f‘ 
mazione della Silpa (Martinetto); con un gioco di squadra. 
‘omogeneo e di buona levatura tecnica, grazie soprattutto 
‘ad un Vay superlativo (17 bocciate su 17, 2 carreaux), la 
squadra della Stampa (Vay, Dabbene, Franoo, Tolaxzi) ha 
‘concesso alla formazione della Fissa (Bragaglia), che lune- 
di sera aveva ellminato Granaglla, soltanto due giocate e 


Questi gii incontri di stasera (ore 21): Minuto - Bussi, Ri 








scaldino- Cont; Dallolmo - Macario, Andreoli - Baroetto 
‘Amerio - Lucente, Priotto - Negro; = Vay, Bragaglia - 
Martinetto. ‘gol 
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e conservare 
il fac-simile 
del giornale 
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(da pagina Va pagina VIII)’ 


Mm Speciale: 








Caluso 
, e il suo vino 
> în pieno svolgimento nell'Atlantico la prima fase del giro del mondo a vela. Tra le barche parteci- 
Î Du Foitre SR iii ACCUSO Fallo « cè al (Cialis 5 tra tutte le im- (da pagina IX a pagina XII) s i 
|' Barcgzioni è la più lunga con 1 suoi 24,53 metri — — i 
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Opel Kadett. A contatto con la strada. 
































13,5 secondi e siete già a 100 Km/h. 
Spoiler anteriore e posteriore, ammor- 


tizzatori speciali, cerchi in lega: tenuta di strada Kadett SR. 
Per chi non si accontenta della “solita auto”, l'abitacolo è 


‘un’emozione. 


Sedili anteriori Recaro, per sentire la strada senza rinuncia- 
re al comfort, contagiri, indicatore pressione dell’olio, voltme- 


ae esi i rifercong alla Kadet L3S-OHC. Kadett: versioni 2,3, 


più e versiol Caravan e Ve 


forse 
IIS CVDINI, Velocità massima rspetivameote 80,150 160 emi. eso eg 
ero a camme n testa por int LISCONC- Consumi 90 km/t: 158 ki con o a 


16 1a venione LISSOHE > 


Spore 


i Das, Speciale Bern, 
ve 


peglilleiiment 
tizioneamterire: tr ifevoti moto: 100 ce (50 €V DIN), 200 ce (60 CN DINI 


leggera condisemnoa asso incrociato ee: 
seine 08:66 versione LAS: 



































tro: peravere sempre sotto controllo il temperamento Kadett SR. 

Vocazione sportiva e consumi contenuti. Albero a camme 
întesta, testata in lega leggera a flusso incrociato, 75 CV. che vi 
portano a oltre 160 Km/h: grinta Kadett SR. Il mondo Kadett: 
6 versioni, da 1000 a 1300 cc; da 2 a 5 porte, anche con portello- 


ne posteriore. 


Opel Kadett, semplicemente se ti piace guidare. 


Opel Kadett & 





ECONOMICI 
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Giano camera ineto cucinino senz 2 baice= 

‘AT li 500 il TOL TAZATA. 

FAILLA è BERTINETTO libero cena silog- 
‘Socinonta bagno ristrut, 





19 Vendita alloggi | amata camma 
Es 


MATTONE vende ibero se 
tre costa seri stia 25 Tango a: 





Vnitmgioi attimi 
"open Umana Sto riot 
tren Yet 0 ci POSE 


ume 
‘531.196 vende via Digione 9 1 tito capo 
ai ell part Comuni con Become: 





Bucinino pnelo salone 2. 
‘na L:00 lb0)To. 011/7420. 








camere Bagno car: |, 


Domande affitto |'rmo 
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ino ma 400" te orata et 
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di Origone 





tar il vostro inferasaa © la voglia di fo- 
ro nell'atività. Chi è in cerca del primo 
Impiego avrà Buono possiblità di ro- 
vario. 


TORO. (21aprile-21 maggio) 











NON HO DUBBI. QUI SoT- 


"000 CHILOMETRI. 
TO E' TUTTA ACQUA. 1 











|| LEONE. (23luglio-22 agosto) 











VERGINE (23agosto-22 sent) 





CONAN i barbaro 


A È to che una persona vi rivolge da un po' 


o avra ‘i ampo nen è stupita all'occhio ig 
ù 1a dl voto parinr che iam di per 

CAUTAMENTE LI? N eri Fasceuao gel voto ato 
CONAN AFRE LA ] 5 per De Snares o. sputa 
LI | 9 PORTA. GERA 4 7 VELA, Gaio dando una Gura Dana 
UE 






BILANCIA —(3sen-220tt) 
Problami alfetivi: amenate di salocita 
te linteresso dl rappresentanti dell'a. 
io osso sa sapete cha il partner è 
molto! geloso: foccherà poi a voi, in 


SCORPIONE (23ot.-22nov.)) 





mento. 
coni panner, 


SAGITTARIO (23nov.-21dic.) 
- Non roppa fac | mppori di 
wow [creo RE LA SEMMA D'imPrROvvISO LA Sovrete pazientare sc. eveniusimente 
Di GIADA... SIA AL POSTO DEL STATUA APRE GL} <& chiedere l'intervento dì una persona 
CUORE OCCHI 





CAPRICORNO ‘(22dic.-20gen) 
Nonostanta le difficoltà iniziali nuscire- 
10 a conquistare, ne lavoro, la posizio- 


ne che vi interessa anche se, per rag- 
‘lungeria, impiegherete grosse fatiche 
‘ più tempo di quello che vi aspettava 
te. Non lamntatevi ce non riuscite a 
trovara l'anima gemella: presio vi capi. 
torà l'occasione. 


ACQUARIO. (21genn -18 febbr.) 
Un progétto favoloso da realizzare con 
© partner dovrà sssera rimandato per- 
‘ché troppo dispendioso: sappiaie cura- 
x re meglio le vostre finanze se noq vole 
Ì ù SESIA 7 È ta travarvi presto in dilficotà aconomi- 
Ì ‘che. Meno facili | rapport i lavoro: do- 
Ì cato pazientare prima di avere i risul- 
ta 











c cc E — PESCI (19 febbraio-20 marzo) 
MENTRE CONAN GJA STA FUGGENDO, 7 “ Non lasciai cha atri intromenano in 
| SCOPRE DAI MOVIMENTI DELLA 3 Cacca: DES 1 afro ingr. espe con 
| PROBOSCIDE CHE L Sr CAPILS . colin ma decsionile era page 
Si A rossi 
Ì Î N 





pariner denuncia una certa 
dl ingamo alfetivo. 


Informitalia 
ISTITUTO NAZIONALE 
INFORMAZIONI 


Corso Vittorio Emanuele, 107. 
Tololoni 511.024 - 538.682 
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TAMPA Sera offre 

oggi ai suoi lettori il 

facsimile di due pa- 
gine del giornale del 28 ot- 
tobre 1958, con la notizia 
dell'elezione di Giovanni 
XXIL 


Continua così l'iniziati- 
va di «Stampa Sera» che 
ogni mercoledì dall'inizio 
dell’anno regala la ripro- 
duzione di un quotidiano. 
Raccogliendo e conser- 
yando questi Interessanti 
documenti i lettori 
tranno rivivere 1 fatti più 
significativi del secolo at- 
traverso i commenti dei 
contemporanei: Finora 


sono stati pubblicati ì fac- 
simile dei giornali relativi 
‘ala morte di Garibaldi (7 


(28 gennaio); o 
di Umberto I (4 febbraio); 
il terremoto (di Messina 
(11 febbraio); Tripoli (18 
febbraio); Sarajevo (25 
febbraio); l'Italia entra in 


) 
Trento e Trieste (25 mar- 
20); la marcia su Roma (1 


aprile); il delitto Matteot- 
ti (Baprile); Sacco e Van- 
etti (15 aprile); Nobile e 


la tragedia del 
(22aprile); i Patti Latera- 
nensi (29 aprile); la con- 
quista: dell'Etiopia (6 
adi ti maggio); {prov 
naco (13 o); frer: 
razziali 








la di 
all'Inghilterra 
Francia (8 giugno); ite: 
deschi occupano Parigi 
(10 giugno); la dichiara” 
zione di guerra alla Rus- 
sia (17 giugno); Pearl 
Harbor (24 giugno); la 









battaglia di. Stalingrado 
(Lluglio); 25 luglio 1943 (8 
lo); l'armistizio dell'8 


italiani scelgono, 
pubblica (29 luglio); la 
tragedia del «grande Torì- 


volta d'Ungheria (26 ago- 
sto); De Gaulle al potere 
(2settembre); 


paterosleali pesato. o 
ico incontro tra Ei- 
reo 




































































































B vogliono un 
«5 conservatore 
eleggono Ruffini. 
“Se un diplomatico, Mon- 
tini, anche se non è car- 
dinale. Quanto a me, sa- 
rò eletto soltanto se si 
orientano a cercare sem- 
plicemente un uomo di 
buon senso». Così, poco 
prima di entrare in Con- 
clave Angelo Roncalli, 
patriarca .di Venezia si 
confidava con un cardi- 
nale francese. 

Il 28 ottobre, una fu- 
mata incerta, prima gri- 
gia, poi a poco a poco 
sempre più bianca, an- 
‘nunciava che il successo- 
re di Pio XII era stato 
eletto. Quello stesso 
giorno, il cardinale Ron- 
calli annotava semplice- 
mente nel suo diario: 
«Sono stato fatto Papa». 
Ma nelle poche righe 
scritte il 29 ottobre si 
sente tutto lo sgomento 
per enorme responsabi- 
lità capitatagli: «Il mon- 
do intero oggi non scrive 
e non paria che di me, 
nome e persona. O miei 
genitori, omamma; 0 pa- 
‘dre mio, o nonno Angelo, 
o zio Zaverio, dove sie- 
te?.. Continuate a pre- 
gare per me». 

_ Le Votazioni per l'ele- 
zione del nuovo Pontef 


ce erano iniziate il 26 ot- 
tobre, diciassette giorni 
dopo la morte di papa 
Pacelli. Tra i cardinali 
papabili figuravano di- 
versi nomi prestigiosi: 
Gregorio Pietro Agagia- 
nian, patriarca di Cilicia 
degli Armeni, pro-pre- 
fetto della Congregazio- 
ne' di Propaganda Fide; 
‘Benedetto Aloisi Masel- 
la, camerlengo di Santa 
‘Romana Chiesa; Erne- 
sto ‘Ruffini, arcivescovo 
di Palermo; il protodia- 
cono Alfredo Ottaviani; 
Giuseppe Siri, arcivesco- 
vo di Genova; Giacomo 
Lercaro, arcivescovo di 
Bologna. 

Ma, per un motivo o 
per l'altro, su nessuno di 
‘essi poteva realizzarsi il 
‘consenso unanime. Con- 
tro la candidatura di 
Agagianian, ad esempio, 
si schieravano molti car- 
dinali orientali e il grup- 
po dei francesi, capeg= 
giati da Tisserant. Ma- 
sella, come candidato 
della curia, incontrava 
un'opposizione altret- 
tanto vivace. 

Angelo Roncalli, inve- 
ce; sembrava essere gra- 
dito a molti per le sue do- 
ti di umanità, per la ca- 
pacità diplomatica e la 
profonda'esperienza pa- 


storale: qualità che lo 
rendevano accetto a tut- 
ti i «partiti» che in quel 
conclave cercavano. s0- 
prattutto un papa. di 
transizione e di compro- 
messo. Anche l'età, già 
piuttosto avanzata di 
Roncalli (77 anni) faceva 
che si sarebbe 
trattato di un pontifica- 
‘to breve e non molto im- 
ite. 

Invece, Angelo Ron- 
calli avrebbe ben presto 
dimostrato una persona- 
lità forte, originalissima 
‘e indipendente. 

Il nome che si scelse, 
Giovanni, non era usato 
dai pontefici da centi- 
naia di anni e rompeva 
con la tradizione dei 
«Leone» e dei «Pio». Per 
di più, Giovanni XXI 
era stato un antipapa del 
XIV secolo. 

Papa Giovanni piac- 
que subito alla gente per 
la sua spontaneità che lo 
2 iva anche. alle 
persone più semplici. H 
su questo aspetto del suo 
carattere l'agiografia po- 
polare ha impostato tut- 
ta l'interpretazione del 
personaggio, falsandone 
la. corretta comprensio- 
ne. ‘storica. Giovanni 
XXI fu un «papa buo- 


no», ma certamente non 
un pape «semplice». 

Pochi mesi dopo la sua 
elezione, tralo stupore e 
la disapprovazione di 
molti membri del Sacro 
Collegio, annuriciava la 
‘convocazione di un Con- 
cilio Ncumenico. Per la 
Chiesa un'nuoyo Conci- 
lio in cui sarebbero state 
discusse fondamentali 
questioni di dottrina era 
un avvenimento. sensa- 
zionale: in'duemila anni 
se n'erano tenuti venti, 
di cui. solo due negli ulti- 
‘mi quattro secoli. 

Nelle. sue. encicliche 
«Mater ‘et magistra» e 
«Pacem in terris» il Papa 
affrontò i Rrobieni | sa 
mondo contemporaneo, 
del. diritti umani, delle 
pace. Giovanni XXIII 
‘aprì un dialogo con l'Nst 
e stabili contatti più 
stretti con le altre chiese. 
«Ci vorrà un quaranten- 
nio per rimediare ai guai 
che questo Papa ha com- 
binato in quattro anni», 
dicevano gli avversari di 
Roncalli: stibito dopo la 
sua morte. 

Il 18 novembre 1965, 
Paolo VI annunciava l'i- 
nizio del processo di bea- 
tificazione: 

Slivia Rosa-Brusin 





7 
‘@ Sceglie di chiamarsi Giovanni, nome che i 
‘Ponteficinon usavano da molti secoli. 

© Porta a 75 e poi a 90.il numero dei cardi- 
nali: Sisto V aveva stabilito che fossero non più 
di7o. 

‘@ Indice il Primo Sinodo Romano. 

@ Indice il) Concilio Neumenico Vaticano Il 
ed annuncia la riforma del Diritto Canonico. 

‘e Aumenta gli stipendi ai dipendenti laici 
della città del Vaticano. 

© Si pronuncia sulla questione dei preti 
operai e concede una forma speciale di indul- 
genza peri lavoratori. 

‘© Ridimensiona il calendario dei santi, ac- 
cogliendo i risultati di approfondite indagini 
storiche. 

© Hleva all’onore degli altari il' primo santo 
di colore: S. Martino de' Porres, mulatto dell'A- 
merica del Sud. 

‘© Nomina il primo cardinale negro, .il' primo 
cardinale giapponese, il primo cardinale filip- 

ino. 
| Pe il primo pontefice a incontrare in Vati- 

canoil Primate anglicano di Canterbury; rice- 
ve vescovi ortodossi e pastori protestanti. 

® Risponde per la prima volta ad un tele- 

del Cremlino. 

© Istituisce in Vaticano una cineteca per la 
raccolta di film di tutto il mondo. 

© Per la prima volta nella storia ha tenuto 
un pontificale in rito bizantino in S. Pietro. 

e Istituisce un segretariato per i Fratelli 
Separati. i 

© Riprende l'uso delle visite alle parrocchie 
della Diocesi di Roma. 

® Ha riformato le rubriche del messale è del 
breviario; concede la Comunione al pomerig- 
gio, anche al di fuori della Messa. 

© Ha consacrato personalmente moltissimi 
vescovi, trai quali un sacerdote orientale e sa- 
cerdoti indigeni d'Asia e d'Africe.. 

‘e Ha stabilito che Ì cardinali devono essere 
Vescovi. 

© Ha ‘autorizzato l'uso della lingua naziona- 
lesn certi riti sacramentali; in Polonia ha auto- 
rizzato i fedeli a cantare in: polacco il Kyrie, il 
Gloria, il Credo, il Sanctus, e l'Agnus Dei; 

‘© Ha ripristinato l'insegnamento del latino 
nei seminari e nell'università teologica; ha fon- 
Nato vn'Accagiemia per leggiomamento del le- 


cengia presso ospedali. singo- 
liinfermi, collegi, cimiteri. 

‘© Ha introdotto l'uso di coprirsi il capo con 
il camauro, che i Pontefici usavano prima di al- 
lora solo sulletto di morte. 

‘e Ha introdotto la menzione di S. Giuseppe 
nel canone della Messa. 

® Ha. autorizzato i sacerdoti a portare il 
«clergyman». 

@ Si è recato in pellegrinaggio ad Assisi e a 
Loretointreno. ì 

© Ha vietato che si scattassero fotografie ai 
Pontefici morenti, che se ne registrasse (0 tra- 
smettesse in diretta) la voce. 


LASUAVITA 


25 novembre 1881 — Angelo Giuseppe Roncalli na- 
sce a Brusicco di Sotto il Monte, in provincia di Ber- 


gamo, 
‘Novembre 1892 — Entra in seminario a Bergamo. 
24 giugno 1895 — Riceve la veste talare. 
18 ottobre 1901 — Si consacra 
Chiesa della SS, Annunziata di: 








‘30 novembre 1901 — Inizia Il servizio militare a Ber- 
eacnio ne) I negg: è Fanfera Briga /alomparia. 


‘agosto. le ordinato sacerdote a Roma, 
nella Chiesa di'S. Maria lo Monte Santo n 19 Juglio 
‘aveva superato gli esami ed era diventato dottore in 
‘Sacra Teologia. 

1905-14 — B' segretario di monsignor Giacomo Ma- 
ria Badini Tedeschi, vescovo di Bergamo. 
1919 — Diventa direttore spirituale del seminario di 


Bergamo. 

Gennaio 1921 — E' presidente per l'Italia. della 
«Pontificia di Propaganda Fide». 

3 marzo 1925 — Viene nominato visitatore apostoli- 
99 (pol delegato) in Bulgaria) Manterrà questo incari- 
cofino 

19 marzo 1925 — Viene consacrato vescovo nella 


lico a Parigi. 11 1° gennaio 1945 present 
aligen. De Gaulle. Ricoprirà la carica di Nunzio apo- 
stollco n Francia fino al 1952. 
12 gennaio 1953 — R' consacrato cardinale. 
15 marzo 1953 — In Concistoro il Papa lo:nomina 
‘Patriarca di Venezia. 
28 ottobre 1958 — R' Papa con. il nome di Giovanni! 


Tago 1961 mnclelica Mater e 
11 novembre 1961. terna Del 

192 — pre iiavori del Corelli cume- 
l'aprile 1963— Enciclica «Pacemin terris 


e 
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Per incrementare e diffondere la produzione 
La confraternita 
dei «savi bevitori) 


Potrebbe partire da Caluso l’«anti-guerra del vino»? 
Sembrerebbe di sì visto che alla «credenza vinicola ca- 
lusiesex(owvero la confraternita di savi bevitori) è giun- 


ta una richiesta tendente ad un gemellaggio vitivinicolo» 


nientemeno che dalla Francia. Un «miracolo» di paese 
insomma, legato a questa confraternita non certo di 
beoni ma di sapienti intenditori. Il suo «gran maestro» 
ad esempio è quasi astemio. E' Giorgio Salvetti, già 
sindaco di Caluso presidente della Provincia, ora con- 
sigliere regionale . 

Un uomo che ha fatto del vino un problema cultura- 
le, Un mezzo per riscoprire tradizioni antiche, riprese 
da manoscritti del medioevo e che si rifanno alla Calu- 
so dell'altroleri. «Lo scopo è naturalmente quello di in- 
orementare e diffondere la produzione del nostro vino, 
tramite accordì con altre confraternite ed una continua 
attività promozionale». 

Vediamo le origini della credenza. | «savi bevitori» 
‘del paese si ritrovarono per la prima volta in via ufficia- 
le in un banchetto che. data il 1968. Era passato un 
annetto dalla fatidica data che divide la storia enoica 
calusiese, il riconoscimento del «doc». Questo paese 
di ottimi bevitori e grandi intenditori conobbe allora 
una svolta determinante, tanto che ci fu chi propose 
scherzosamente una modificazione del: calendario ca- 
lusiese. Il ‘68 altro anno che alla storia moderna ha 
dato tanto, sarebbe stato «l'anno primo doc». 

l'soci decisero di fondare la «credenza» e di radu- 
narla obbligatoriamente in due sedute,o tornate, an- 
nuali, quella primaverile che si svolge «in luogo ameno 
del Canavese ove habbisi rinomati vini» e quella autun- 
nale che «siede a Caluso nel mese di settembre». Per 
tornate «in luogo ameno» si deve leggere vero e pro- 
prio gemellaggio con altre località, magari caratteristi 
che per qualche piatto. che ben si sposi col vino calu- 
siese. Costumi d'epoca e sale che rievocano fasti anti- 
chi sono Il naturale teatro per questi incontri culturali- 
“gastronomici. ll «plenum che si riunisce proprio alla 
vigliia della festa dell'uva con l'investitura dei nuovi 
«Assennati credendari» viene poi allietato dalla «oratio 
brevis» del gran maestro Giorgio Salvetti. 

C'è da discutere sul «brevis» perchè il maestro toc- 
ca nel'suo discorso tutti î temi che interessino il patri- 
monio enoico-culturale del paese,riandando spesso 
con naturalezza dai classici latini al giorni nostri. Ma la 
credenza non è solo un alibi per far festa. 
























Passito, Erbaluce e Passito liquoroso sono i celebri nettari «Docy 


Caluso, terra del vino 


| vini di Caluso che hanno otte- 
nuto la «denominazione d'origine 
controllata» sono tre: il «passito» 


il «passito liquoroso» e l'«Erbalu- @ 


ce. Hanno alle spalle una tradizio- 
ne antichissima, che presenta epi- 
sodi anche curiosi e simpatici. Ne 
parla diffusamente una agile pub- 
blicazione firmata da Corrado. 
Gnavi nel'1973 dal titolo «Caluso 
Enoica», un libro di 130 pagine 
che è un po' la «summa» di quan- 
to si conosce delle tradizioni, delle 
leggende e delle realtà legate alla 
produzione vitivinicola locale. 


Vediamo innanzi tutto le carat- 
teristiche che il «disciplinare di 
produzione» per il riconoscimento 
dei «doc» impone vengano rispet- 
tate. Il‘ passito, vino dal colore gi 

lo .oro-ambrato scuro, dal profumo 
delicato e dal sapore «armonico, 
dolce, pieno, vellutato» avrà una 


gradazione alcolica complessiva 


minima di 13,5 gradi. Il «passito li- 
quoroso» invece viene prodotto da 
uve e mosti destinati o adatti alla 
produzione del «passito». Ma at- 
tenti: non può essere messo in 
commercio se non dopo un invec- 
chiamento di almeno cinque anni 
da quando il prodotto risulta finito. 
Ed attenti ancora a due particolari; 
la gradazione alcolica è superiore 
(16 gradì) e i procedimenti che 
portano a tale cospicuo.aumento 
diminuiscono la presenza zucche- 
rina, per cui il «passito liquoroso» 
è quasi sempre' più «secco» del 
«passito», anche se molti consù- 
matori credonoiil contrario. Poi c'è 
l'Erbaluce, il capostipite della illu- 
Stre famiglia dei «bianchi» calusie- 
si. Gradazione più bassa (11 gradi 
circa), colore giallo paglierino, 
odore «vinoso, fine», è l'ideale per 


È (foto Zaccaria) 
‘gli antipasti al frutti di mare, le coz- 
ze alla maionese, | gamberetti in 
salsa olandese, i filetti di trota in 
gelatina, le uova ripiene, le luma- 
che alla parigina. Ma è consigliato 
anche per alcuni primi e i secondi 
a base di pesce locale, come le 
trote della Valle dell'Orco 0 i filetti 
di Coregone. Mario Soldati, che la 
sa lunga sull'argomento, nell'as- 
saggiarlo esclamò: «Quale meravi- 
glia, quale rarità, quale finezza». 

Non stiamo a raccontare tutto il 
ciclo: produttivo dei tre vini. Basti 
ricordare che con ogni probabilità 
il passito è nato dalla: previdenza 
dei viticoltori di secoli fa, i quali 
usavano l'uva erbaluce come uva 
da tavolo, pregiata per le sue ca- 
ratteristiche di serbevolezza. E co- 
sì capitava che a marzo-aprile ce 
ne fosse ancora un buon quantita- 
‘tivo utilizzabile. La successiva vini- 
ficazione di questi grappoli porta- 
va alla creazione del «passito», il 
cui utilizzo era molteplice, ma ve- 
niva soprattutto. impiegato. quale 
«vov» del tempo nella preparazio- 
ne di zabaglioni e colazioni a base 
di rossi d'uova. 


E il presente? «Il presente va vi 


sto nella prospettiva di uno svilup- 
po che in buona parte deve anco-, 
ra realizzarsi», dice l'assessore al- 
l'agricoltura Ezio Actis_ Oreglia, 
«perché se è vero che i nostri vini 
‘hanno grandi tradizioni (dicono 
‘che li abbia bevuti anche papa 
Clemente) è anche vero che han- 
no una fresca nobiltà e necessita- 
no quindi di crearsi una catena di 
distribuzione efficace». 


E' vero: pur conosciutissimo 
l'Erbaluce non è facilmente reperi- 
bile. Mentre non. esiste pizzeria 
che non annoveri tra i suoi vini il 

Pinot grigio» 0 il «Verdicchio», 

Erbaluce» diventa ‘una. rarità 
non appena varcate le soglie del 
Canavese. In pratica ciò non si tra-. 
duce in gran danno perché la pro- 
duzione non è ancora molto inten- 
sa ma in prospettiva futura è un 
problema da risolvere. Già, perchè 
il domani dei vini calusiesi dovrà 
‘essere necessariamente legato ad 
un incremento della produzione 
che anche agli amministratori ‘sta 
particolarmente a cuore: «C'è if 
vantaggio attuale di una fattiva 
cooperazione tra i centri produtto- 
ri. Caluso non è in concorrenza 
con le altre zone abilitate a pro- 
dutre il «doc», anzi speriamo che 
dalle cantine ne venga sfornato 
sempre in numero maggiore. Noi 
ci siamo sempre battuti, e conti- 
nueremo a farlo, in questa direzio- 
ne. Coi dovuti riguardi si capisce». 
Gioè badando molto alla qualità, il 
‘semplice segreto che garantisce 
‘questi vini contro i falsi che di tan- 
to in tanto vengono azzardati. Per- 


chè di «Erbaluce» ce n'è uno solo. 
Provate a chiederlo a Mario Sol- 
dati. 


SETTEMBRE CALUSIESE 1981 


COMUNE. 
DI CALUSO 


Calendario manifestazioni 





MERCOLEDI’ 9 


ore 21.00 Il Gruppo Teatrale Calusiese 
«Lo Zodiaco» presenta la 
‘commedia «Il Signor Becco» 
(atto unico) e altre scenette. 


GIOVEDÌ? 10 

ore 20.30: Inaugurazione Stands_vi 
nicoli e Mostra macchine 
agricole ed enologiche. 

ore 21.00 BRUNA LELLI e la sua 
grande orchestra romagnola. 


VENERDI? 11 

ore 21.00 Serata gastronomica «Pesce 
ed Erbaluce». Ballo. liscio 
con l'orchestra 


«I LANGAROLI» 


Nel corso. della serata sa- 
ranno sorteggiati gli asini per 
il «VII Palio delle Frazioni e 
Rioni». 

Ill servizio gastronomico 
viene curato dal ristorante 
«Mago» di Piero Crosio. 


Associazione Pro 


aluso 





SABATO 12 


ore 16.00 Degustazione della Commis- 
‘sione dei vini d.o.c. Erbaluce 
di Caluso e Passito di tutti i 
partecipanti alla rassegna. 


‘ore 21.00 Concerto di musica rock con 


EUGENIO FINARDI 
DOMENICA 13 


‘ore 10.00 S. Messa con presentazione 
del Passito all'«Offertorio». 


Parco Spurgazzi: presenta- 
zione delle Ninfe dei Rioni e 
delle Frazioni. Consegna de- 
gli attestati, targhe e coppe 
ai partecipanti alla Rassegna 
del Vini D.O.C. «Erbaluce di 
Caluso» e «Caluso Passito». 


ore 11.30 


ore 14.30 Sfilata dei gruppi folkloristici 
rionali e delle frazioni con la 


presenza della Ninfa. Alba- 





luce, la Banda Municipale, la 
Banda «La Fiorita» e le Majo- 
rettes «Les Petites Fleurs» di 
Mazzè, la Banda di Cuceglio, 
il Gruppo Sbandieratori S. 
Lazzaro del Palio di Asti, che 
presenterà giochi. di tamburi 
e bandiere. 


ore 10.00 «Palio degli asini» valevole 
per il «VII Palio dell'Uva» tra 
rioni e frazioni di Caluso. 


ore 21.00 OFF.SHORE musica degli 
Anni 50. 
Musica Quattro - Big-Ben, di- 
retta da Giorgio PIRAS. 


LUNEDI’ 14 


ore 21.00 Serata danzante con l'orche- 
stra del maestro Fedele BAZ- 
ZARONE. 
Premi: ne. delle squadre 
partecipanti al «VII Palio del- 
l'Uva» e incoronazione della 
«Ninfa Albaluce 1981». 
Ingresso libero. 


Durante il Settembre Caluslese sarà possibile visitare la Mostra di Pittura, allestita nei saloni dell'ENDAS di via Bettoja 
13, dove esporranno i pittori Borelli Guido, Zavattero Stella. Una mostra dei disegni eseguiti dai bambini delle Scuole 
Elementari al Parco Spurgazzi, inoltre 1° Concorso Vetrine «Dionysus shop window» riservato ai titolari di esercizi 
‘commerciali operanti nel. comune di Caluso, patrocinato dalla Cassa Rurale ed Artigiana di Caluso. 
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Il palio degli asini 
Settembre 


“’calusiese 


Il settembre) calusiese è, come 
ben ricorda il programma messo a 
punto dal Comune e dalla Pro Lo- 
co, interamente incentrato sull'u- 
va. E' settembre il mese in cui tuito 
il paese rinnova leggende e tradi- 
zioni antiche, il momento in cuj sì 
verifica la «liaison» tra «la Caluso 
del passito e quella dei calcolato 
fi» come sostiene scherzosamen- 
te, ma non troppo, il gran maestro 
della. «credenza vinicola» del 
paese. 

La festa dell'uva ha origini nem- 
meno antiche: la prima edizione, 
organizzata da «La Stampa», data 
il 1934 e fu un successo impensa- 
to. Di:quella festa resta l'inno che 
‘ogni anno viene suonato per la 
jproclamazione della reginetta del- 
la festa, la «ninfa Albaluce». Ma la 
festa inizia il suo ciclo ininterrotto 
soltanto nel 1948, quando si svol- 


ge una grandiosa stilata di carri al- | 


legorici accoppiata ‘al «palio» al 
quale concorrono i cinque rioni 
del capoluogo e le quattro frazioni. 
Il corso di gala resta ancor oggi 
nel ricordo dei meno giovani, ma 
‘anche di chi allora era solo un 
«gorba». 

Così sul finire: degli Anni 50 ven- 
ne lanciato il concorso «Cescia 
d'oro» con premio per gli agricol- 
tori dalla ‘produzione migliore. 
Quando ai vini calusiesi.venne ri- 
conosciuta la denominazione di 
origine controllata, gli «stands» al- 


__ilestiti dal Comune assunsero una 


importanza via via più notevole, 
con mostre specializzate e premi 
in oro. Poi, quattro anni fa, il «palio 
degli asini», una iniziativa. che ha 
avuto un successo insperato. 

il regolamento è semplice. Ven- 
gono «affittati» nove somarelli che 
il venerdì precedente la domenica 
della gara sono assegnati per.sor- 
teggio ai rioni che partecipano al 
palio. Un breve allenamento, poi la 
corsa nelle vie del centro storico, 
due manches e una finalissima. Le 
‘squadre. possono essere compo- 
ste da Un numero illimitato di par- 
tecipanti. 





U UNIPOL 








I siasi della cittadina visti 


dal sindaco e daj 


Tra agri 


assessori 


coltura 


ed elettronica 


«Signor sindaco, uno sguardo 
‘lla Caluso di oggi, una previsione 
sul suo domani». Otello Armarini, 
‘socialista, da quattro mesi alla gui- 
‘da di un centro-sinistra nato dalla 
òrisi tra psi e poi, esita un attimo 
prima.di rispondere: «E' un argo- 
‘mento vastissimo, i nostri problemi 
sono tanti e visibili, risolverli non 
sarà facile». 

Girca 8000 abitanti, un'econo- 
mia che da agricola si è fatta più 
legata all'industria, ma con la pre- 
senza di un crescente. par-time 
nella coltivazione dei campi, Calu- 
‘so Cerca una idertità, vuole diven- 
tare il centro di una vasta 2ona, 
che spesso si considera nell'orbita 
di Chivasso o Ivrea. 
©. «Per giungere a questo risultato 
— prosegue Armarini — è. essen- 
ziale sciogliere i nodi che mag- 
‘giormente ostacolano la crescita 
‘del paese. In particolare risolvere i 
problemi sanitari e, in un discorso 
che interessi anche.la zona Jimi- 
trofa, quelli della viabilità e dei tra- 
sporti». 3 

Non è cosa da poco: Caluso è il 
comune capo-fila della Unità Sani-. 
taria Locale ma manca ancora di 
un ospedale. Le. battaglie per la 
istituzione del poliambulatorio so- 
nio recenti ed hanno costituito un 
‘primo, concreto risultato. Si tratta 
‘ancora di una Uls povera di sei 
zi, alla quale necessitano le strut- 
ture primarie per poter decollare. 
«Per'non parlare delle strade — 
prosegue Armarini —. A me fanno 
ridere quegli amministratori che 
strombazzano la necessità di arte- 
rie faraoniche per il loro comune 
lamentando carenze spesso sof 
tanto parzialmente esistenti. E noi 
che dovremmo dire? Non dimenti- 
chiamo che Caluso è un centro di 
collegamento tra diverse zone. Se 
è agevole giungere dall'Alto Cana- 
vese o da Chivasso non altrettanto 
si può dire per il Vercallese dove le 
strade sono assolutamente inade- 
guate alle esigenze della popola- 
zione. Ecco, il nostro impegno. va 
proprio in questo senso e con la 
viabilità è indispensabile. creare 
una rete di trasporti. Dico: creare 
‘perché quella attuale è insufficien- 
te al punto da consigliare la gente 
“a non usare il mezzo pubblico. Po- 
che corse e mal distribuite nella 
giornata, un disservizio più che un 
servizio». 

Tre problemi grossì, i più evi- 
‘denti senz'altro. Ma non certo i so- 
li. Dice Pasquale Catino, vice sin- 
daco del paese: «L'artigianato e il 
‘commercio_sono settori che ne- 
‘cessitano di un rilancio decisivo». 








AGENZIA GENERALE N. 263 
VIGLIOCCO ACTIS ANNA MARIA 


V. Marconi 1 - Caluso - Tel. 983.3402 


V. Italia 8/C - Chivasso - Tel. 911.1441 







SCAPINO GIUSEPPE 


Servizio vendita autorizzato 
P.zza Mazzini 17 - Tel. 983.3136 - 10014 CALUSO 


V. Bettoia 63 - 


GILLONE 


V. Cotonificio n. 39 - Strambino - Tel. 0125 711,287 


In realtà la tradizione: artigianale 
del paese non è gran cosa, per 
trovare cenni di una certa: impor- 
tanza nella storia si deve risalire al 
«boom» tessile che investì il Cana- 
vese negli, ultimi decenni dello 
scorso secolo. 

.l commercio è senz'altro. più 
fiorente: «E per potenziarlo — pro- 
segue. Catino — useremo tutti gli 
strumenti a. nostra. disposizione. 
Volevamo ‘anche lanciare una 
grande mostra-mercato ma ci è 
‘mancato lo spazio. Tuttavia è un 
discorso non certo chiuso». 

C'è poi l'esigenza di rifare il 
«trucco» al paese, ritoccando 
monumenti caratteristici, rendet 
dolo più «vivibile». L'assessore al- 
l'urbanistica e ai lavori pubblici, 
Gianfranco: Isan, è tra i tautori del 
la «rinascità» calusiese: «Stiamo 
già lavorando a fondo sulle struttu- 
re più fatiscenti ma più prestigiose 
della città. Citiamo il Palazzo Spur- 
gazzi, ad esempio, pur con tutte le 
difficoltà che abbiamo incontrato, 
‘oppure il parco omonimo, 0 anco- 
ra i lavori di ristrutturazione del 
municipio che sono in corso e ci 
hanno costretto a cambiare prov- 
visoriamente sede». 


Ma lsani ha particolarmente a 
‘cuore le opere che dovranno ren- 
dere Caluso un paese moderno. 
«Lavori spesso oscurì, meno "po- 
polari” tra-la gente, ma di enorme 
importanza: Ed: ecco il. rifacimento 
della rete fognaria che ci impegna 
da mesi, o il riattamento di molte 
strade comunali e dì collegamen- 
to. Poi gli impianti sportivi che stia- 
mo completando. Tutti lavori ne- 
cessari, per completare i quali ab- 
biamo posto termini ben precisi. 
Dobbiamo fare presto e bene». _ 

Così crescerà Caluso, uri paese 
che non ha praticamente industrie 
se si esclude la Honeiwell, una 
multinazionale dell'elettronica che 
‘occupa 1500 dipendenti ed ha in- 
ciso profondamente .nel tessuto 
‘sociale di un paese che sembra vi- 
vere molto. sul pendolarismo e un 
po' sull'altra grande risorsa, il.vi- 
no. Strade, servizi, un) migliora- 
mento!della Viabilità interna anco- 
ra caotica, la creazione di nuovi ri- 
trovi per.i-giovani rispondono. a 
una esigenza ben precisa, quella 
di non fare di Caluso un dormitorio 
per pendolari, ma al contrario il 
centro propulsore di una econo- 
mia zonale in continuo sviluppo. 








° 
Tino 
classico e moderno 
‘permanente - stiratura 


Tel. 983.3884 - CALUSO 


‘Fabbrica avvolgibili 
legno e plastica 
Tende veneziane 
Porte pieghevoli 





Servizi di 
A Giamplero Paviolo 


Parrucchiere 


MAXI RISTORANTE 


di Piero Grosio. 
Tel. 98,33.149 - 98.393.489 


@ BANCHETTI 
@ CERIMONIE 
® COLAZIONI 

® RINFRESCHI 


















attrezzato 
fino a 2000/coperti 















Dischi Hi-Fi 


AGCHITO SHOP 


Marantz - Jve.- Akal: 
Rcf- Ar- Sae 


Installazione gratuita - Tel. 983.2508 


Concessionario 


VALLE 


Via Vi Veneto 11, Vische (TO) 
Tel. 011 9839.7534 


saione LA STAMPA 


Via Roma, 80 - Telefono 517,958 
























GASPARE 


Trattori 
Macchine Agricole 




















Libreria Concessionaria dall'Istituto Poligrafico 
‘&Zeoca dello Stato. 


V. Bettoia 33 
Tel. 011 983.3104 
CALUSO 
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istituto agrario «Carlo Ubertini) 


i I vini «Doc» 

imbottigliati ola 
L'istituto professsionale agrario «Car- 

lo Ubertini» ha origini ormai ‘antiche. 

Quello che è oggi il vanto dei calusiesi 

nacque infatti, nel 1887 come «Regia 

scuola tecnico-agraria», persino lo sta- 

bile è sopravissuto. E' ricavato da un an- 

tico convento francescano del quale i di- 

screti portici portano ancora il ricordo in 

‘alcuni affreschi che forse un giorno ver- 

ranno restaurati'(per ora pare che la so- 


praintentanza competente abbia consi- 
gliato di non toccaili). 





























La sua quiete canavesana 
Il suo Ristorante 

La sua sala congressi 

Un po?’ di spazio, un po’ di 
verde 

La volontà di fare dei suoi 
clienti i suoi amici 


Via Circonvallazione, n. 1 
CALUSO 


















































Poi'a Caluso passò Napoleone e l'isti 
‘tuto venne adibito ad ufficio delle impo- 
‘ste; almeno in parte la sua storia moder- 
na comincia alla fine dello scorso seco- 
lo. L'attuale struttura è vecchia di venti- 
cinque anni; data il 1957 infatti la istitu- È 
zione di una scuola professionale che 
diplomava esperti cantinieri e meccanici 
operatori agricoli. Grazie ai contribuenti 
statali, provinciali e comunali, la cantina 
divenne luogo di esercitazioni pratiche 
come pure l’attrezzato laboratorio che 
‘sta al piano superiore e le vigne in dota- 
zione all'istituto. Dodici anni dopo il gran 
salto: il biennio divenne quinquennio, 
con tanto di diploma di agrotecnico per 
chi riuscisse a completarlo. Intanto si 
‘era sviluppato il discorso di collabora- 
zione col Consorzio produttori vini di 
Galuso, poi divenuto cooperativa, dove 
‘sono riuniti i piccoli e i medi viticoltori, 
quelli del «par-time» soprattutto. 

Il\consorzio paga un regolare affitto e 
‘contribuisce alle spese di gestione della 
‘cantina. In cambio ottiene la possibilità 
di sfruttare tutte le sofisticate strutture: 
in pratica da quella cantina entrano le. 
uve ed escono l'Erbaluce, il passito e il 
vino rosso da tavola già in bottiglia. Anzi 
tutto il «Doc» della cooperativa viene 
bottigliato all'interno del «Carlo Uber 


ni». «E' anche una garanzia che si dà al 
‘consumatore — dice Rodolfo Cefaloni, 
assistente di laboratorio — L'erbaluce e 
il Passito vanno difesi, e questo è Un mo- 
do per farlo, forse il migliore». 

ia cantina ha una capacità di circa 
6000 quintali: l’anno scorso uscirono 
bottiglie «doc» per oltre 1100 quintali. 
Da ciò si può facilmente comprendere 
come il «Carlo Ubertini» per il paese sia 
qualcosa di più di una scuola qualun- 
que, sia una vera istituzione che è legata 
ormai a doppio filo con l'economia di 
tutta la zona e ne è stato anzi assai 
spesso un elemento propulsore. 

‘A questo va anche aggiunta la impor- 
tanza didattica dall'istituto. «Notevolissi- 
ma-sostiene il preside Cesare Tesio — 
‘perchè l'esigenza di tecnici anche nella 
agricoltura è ormai sentita in misura no- 
tevole. Tanto che i nostri ragazzi non 
‘hanno difficoltà a trovare una occupa- 
zione». Gli allievi sono oltre 600 divisi 
nella sede centrale di Caluso e in quelle 
staccate di Osasco, Carmagnola e Pes- 
sione. Molfi sono semi-convittori, usu- 
i fruiscono cioè della mensa interna, una 
sessantina risiedono stabilmente nell'i- 
stituto. 

«Avviene perché tanti ragazzi proven- 
gono da zone lontane— spiega il presi- 
‘de — ad esempio dalla Valle d'Aosta 0 
del Vercellese». La specializzazione si 
consegue nei primi due anni: 0 ci si but- 
} ta nell'enologia o si preferiscono i moto- 

ri e si sceglie l'officina meccanica. Poi il 
triennio conclusivo, identico per tutti. 

«Gli allievi sentono la necessità di una 
maggiore. qualificazione professionale 
— prosegue il dottor Tesio — L'agrotec- 
nico può già accedere a qualunque ra- 
mo universitario ma non è iscritto ad albi 
professionali, non è insomma equipara- 
to ai periti. Ad esempio non può inse- 
gnare pur avendone tutti i requisiti e le 
capacità. E' una battaglia importante, 
sulla quale abbiamo interessato anche i 
politici». 
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del bel tempo che fu 


Parlare di Caluso in Ca- 
navese era sino a tren- 
t'anni fa anche parlare di 
feste, di allegria, di diver- 
timenti, magari da pochi 
soldi ma sempre presenti 
nella vita del paese. C'e- 
rano veri e propri trasci- 
natorì, organizzatori \infa- 
ticabili che si davano da 
fare un po' in tutti i campi, 
spendendo soldi ed ener- 
gie per divertire e divertir- 
si. A Caluso arrivavano 
persino di tanto in tanto, 
terminato il lavoro, gli arti- 
sti e i presentatori della 
Rai per passare qualche 
ora in allegria. Li portava 
un tecnico dell'ente tele- 
visivo, allora appena agli 
albori, un calusiese puro- 
sangue che in paese tutti 
conoscono e che cono- 
sce tutti. 


Si chiama Ercole Gri- 
selli ed è ora un tranquillo 
pensionato che cerca di 
rendersi utile partecipan- 
do in prima persona a tut- 
te le. manifestazioni. Lo 
troviamo indaffarato die- 
tro il banco dei pegni che 
si è offerto di curare per 
questo «settembre». «Co- 
sa è cambiato nel paese? 
Molto, gli anni ci hanno 
trasformati. Un tempo ci 
si divertiva di più, ora van- 
no tutti verso altre zone 
perchè a Caluso manca- 
no strutture. Non c'è tea- 
tro, nemmeno cinema, 
pochi caffè dove ritrovar- 
Si, i giovani hanno una di- 
scofeca, niente più. An- 
che il «Mago», ristorante 
che. tutti ci invidiano è in 
realtà meta soprattutto di 
forestieri». 

Il banco dei pegni ser- 
ve per finanziare le socie- 
tà sportive, poche e con 
poco seguito. La squadra 
di calcio è retrocessa 
l'anno passato, i ragazzi 
della pallavolo sì danno 
da fare: sono già una bel- 
la reaità, ma non naviga- 
no nell'oro. 

Caluso sente la neces- 
sità di un rilancio, tanto 


più che le manifestazioni 
organizzate negli ultimi 
anni hanno ottenuto un 
grosso. successo, dimo- 
strando che la vita del 
paese può tornare inten- 
sa come qualche. lustro 
fa. 

‘Spiega Îl' dottor Mario 
Griselli, medico alla Ho- 
neywell ed ex-consigliere 
comunale: «Caluso è 
cambiata, soprattutto nei 
portafogli. La nostra 
azienda, l'Olivetti, la Lan- 
cia, hanno dato la possi- 
bilità di guadagnare ab- 
bastanza bene, di portare 
a casa lo stipendio di ma- 
rito è moglie. Sono così 
mutate anche le abitudini. 
La domenica in paese 
non c'è nessuno, tutti in 
montagna o a Torino alla 
partita. Vere © proprie ca- 
rovane di pulmann parto- 
no dalla piazza per tra- 
sportare gli «emigranti 
del divertimento». Questo 
anche perchè le attrattive 
non sono molte. Ma ormai 
il fenomeno mi pare radi- 
cato. Molti sono riusciti a 
comprarsi l'alloggio in 
montagna 0 lo affittano 
per l'intera stagione». 

Al bar «Peona», il cuo- 
re della Caluso giovane, 
troviamo Giuseppe Baloc= 
‘co, 20 anni, ex calciatore 
che scelse a suo tempo la 
neve come hobby. della 
domenica: «/l problema è 
che qui non c'è niente da 
fare. O si sta al baro si va 
in discoteca, ma altri rh 
trovi non ne esistono. 
Chiaro che quando pos- 
siamo usciamo dai confini 

L'impressione è però 
che esista un altro grosso 
‘ostacolo da rimuovere. 
L'avvento in paese di una 
grossa ditta ha portato 
l'immigrazione di molti fo- 
restieri, soprattutto dalla 
Lombardia.il processo di 
«assimilazione» non è an- 
cora del tutto consolida- 
to, le realtà etniche sten- 
tano a fondersi. | «milane- 
si», come. li chiamano, 
escono poco, qualche 


Puntatina al caffè, ma 
Niente più. Nè esistono 
occasioni d'incontro al di 
fuori del posto di lavoro. 
Così nei week-end torna- 
no ad essere forestieri, 
raggiungono le case e | 
parenti della loro terra 
(un'ora e mezza di mac- 
china) e contribuiscono a 
‘svuotare Caluso. 

«Nel. programma. della 
giunta — conferma Gian- 
franco Isani, assessore ai 
lavori pubblici — c'è un 
capitolo specifico che ri- 
guarda la ripresa di Calu- 
So sul piano culturale. Vo- 
gliamo ripristinare il. Vec- 
chio. cinema, dotare il 
paese di un palcoscenico, 
favorire in ogni modo le 
iniziative di carattere so- 
ciale; E' importante anche 
sul'piano puramente eco- 
nomico. Perchè Caluso 
come posizione geografi- 
ca è facilmente raggiungi- 
bile, alla convergenza 
dell'Alto canavese, dell'E- 
porediese e del Chivas- 
S050.6. 

insomma un rilancio 
che va portato a termine. 
Uno sguardo al futuro te- 
nendo conto di un passa- 
to. «illustre», di quando 
Caluso «aveva tutto»:'ed 
era in posizione privile- 
giata rispetto agli altri 
centri. Forse proprio per 
questo, colpevolmente, 
non gli è stato dato più 
nulla. 
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L'informatica italiana 
chiede che sia fatta luce. 

Sapevate che i più bei templi 
dell'antica Grecia non sono in 
Grecia ma in Italia? 

Che.il più bel patrimonio di 
mosaici romani non si ammira 
in Italia ma nell'Africa del nord? 

Oppure, sapevate che se 
volete documentarvi sull'arte 
egizia non dovete andare al 

Cairo ma al museo egizio di 
TornorLa gente è abituata a 


settori a loro più congeniali: 
‘automobili da corsa, alta moda, 
bel canto. Ma certamente no 
«no davverol- nel campo dell'in- 
formatica. Invece sì. 

Oggil Italia dà, col suo lavoro 
ela sua creatività, un impulso 
profondo e originale all'infor- 
matica mom 

Lo dà con la Honeywell 
Information Systems Italia. HISI,, 
‘per'chi lavora conlei. 


Come si vede, il nome di 


pensare per schemi. questa Azienda rivela una stretta 
Aseguire determinate idee" parentela col mondo statuni- 
= recostituite, che sono alla tense: Tuttavia, la HISI è una 
f di tanti giudizi. ‘Azienda inserita sotto ogni 
i Se n'era accorto anche aspetto nella realtà tecnologica 


Platone, quattrocento anni 
prima di Cristo. 

Più che logico; quindi, che in 
Italia la parola ‘informatica’ 


che dell'informatica è il messia, 
‘ha mantenuto il nome d'origine, 








e intellettuale italiana. 
Perché alla HISÌ, italiana è 

la Direzione, italiani i quadri 

operativi, italiano i centro di 


i ‘associazi progettazione di Pregnana (MI), 
fe italiano lo stabilimento di 
E statunitense. Caluso (TO), che mette a frutto 
È TTI illavoro e l'abilità di oltre 1200 
È SE tecnici specialisti ed opera. 
3 l'informatica si è irradiata nel I 
8 mondo. Nona caso computer, a n dire che nel 


matica la HISI è una delle stelle 
più luminose. 


Ecco perché oggi tutti Li 
sarebbero Pronta scommettere 2a toa stella di prima FO 
che, nel campo dell'informatica, za. Che brilla, va sottolineato, 

N IDEALSODA il lavoro e i talent luce propria. 

i vivono di luce riflessa. ha ù 
di Alberto e Ugo Moglia s.n.c. Possono sì primeggiare in Conoscere per risolvere. 
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tempo. La sceneggiata è una 
forma teatrale tipica del Na- 
poletano, e come tale nasce 
furba. Nel 1915 fu imposta 
‘una tassa sul varietà; aggi- 
rare l'ostacolo non costituì 


Svicolare nella sceneggiata, 
che non è varietà, bensì pro- 
‘sa € rausica, Ispirata a can- 
zoni di successo; Solo in un 
secondo tempo si affinerà la 
tecnica del racconto, Il per- 
sonaggio di ere è 
presentato, come gi dice a 
“Napoli, a schiaffo; o meglio è 
tato con poche paro- 

. Sin dall'inizio è già cono- 
sciuto, è già lui, così come è. 
E' quindi chiaro che si lascia 
molto anche alla fervida im- 
maginazione del pubblico. 
Inoltre sutori, attori e pub- 
blico — nel corso di tutta la 
rappresentazione — è come 
fe giocassero a carte scoper- 
te, tutti costruiscono insie- 
Drcisa: ad apertura di iper 
rio c'è lo zibaldone, in cui 
tutti gli attori cantano vari 
in coro. Poi danno 

fiato alle loro canzoni, lui e 
lel, o meglio gli attori princi- 
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: cda E È nà Bi: <<... 
‘GI attori Angela Luce è Mario Merotà per una sceneggiata napoletana ora tradotta da Ciro Ippolito per Il cinema internazionale 


pali. Attraverso il discorso 
musicale, si arriva alla can- 
zone finale-corale, che sin- 
tetizza il tutto, sia esso lieto 
o tragico. Tl racconto lettera- 
rÎo, si muove parallelamente 
a griello musicale, pero di 
fatto vanno di pari passo, fi- 
noalla conelùsione». 
Tuttavia lei sta girando il 
suo ultimo film ‘intitolato 


Lacrime napoletane che, se che si muove di pari passo attori del teatro under 

non sbaglio, odore proprio di colfatto musicale. Non'èsle- ground napoletano, come 

sceneggiata... ‘gata da esso, bensì sono ani- ‘Tommaso Bianco, Franco 
«E'un ‘che ho ma e corpo, una cosa sola. Iovine e Marzio Onorato». 


cominciato un anno fa. In 
Lacrime napoletane, che è 
girato tra Milano, New York 
‘e chiaramente Napoli, ho 

costruiti 


presa diretta, e già questo 
elemento è un fatto insolito. 
‘Del resto se volevo rispetta- 
re in.tutti i termini la tecni- 
ca suddetta non potevo fare 
diversamente, In Lacrime 
napoletane applica al fatto 
cinematografico. l'ispirazio- 
neletterario- musicale». 

‘Ela vicenda? 

«Ho inventato una storia 


‘All'inizio, per renderla più 
vicins alla tecnica della sce- 
neggiata, avevo pensato di 
tisare degli sfondi dipinti, 

n a studio pol, sia 
per i costi sia per 
utilizzato sfondi reali, che 
però sembrano pittorici e ir- 
reali e sono nel perfetto ri- 


spetto di ciò che volevo fare. 


l'unità che cerco di rappre- 
sentare tra le due scuole 
teatrali napoletane». 

‘E gli attori? 

«Qi sono attori della veo- 
‘chia guardia, come Pupella 
Maggio, Angela Luce e, oy- 
viamente, Mario Merola co- 
‘me protagonista. Ci sono poi 


In che epoca è ambientata 
la vicenda? 

«Si svolge durante il post. 
‘terremoto. Anche nel film 
c'è lo zimbaldone iniziale in 
‘cui tutti cantano. Il racconto 
‘è uno spezzone di vita di una 
famiglia napoletana, marito 
‘e moglie si dividono per ge 


‘ho 





ROMA — Serghei Bondarciuk, regista 
‘e attore russo fra i più noti, sta accele- 
rando! tempi del mont ‘di Messico in 
fiamme, i primo dei due film sulla vita di 
John Reed, il giornalista americano d'as- 
‘salto che segui. la rivoluzione mes- 
‘sicana e poi l'Ottobre rosso. Sta stringen- 
do î tempi, tutto chiuso in una sala di 
montaggio di Roms (si tratta di una pro- 
duzione russo-messicana con partecipa- 
zione italiana) perché fra pochi giorni do- 
‘vrà cominciare a Leningrado le riprese 
del secondo film: I dieci giorni che scon- 
tolsero il mondo. Entrambe le pellicole, 
‘per quanto autonome fra loro, avranno 
‘un titolo unico: Campane rosse. 

‘Indubbiamente — ammette Bondar- 
‘ciuk — è un lavoro lungo e laborioso che 
tuttavia impone. tempi stretti e rapidi. nn 
‘piano di lavorazione è stato meticolosa- 
‘mente studiato. EROI è so Tnpectato: 
‘alla perfezione, anche se gli avveni 
‘che: a evocano sono tanti e richiedono 
‘un eccezionale sforzo di concentrazione». 

'A detta di Bondarciuk, che elogia la 
collaborazione del governo e dei tecnici 





Con la regìa di Serghei Bondarciuk a 
Franco Nero a Mosca 


‘messicani per Messico in fiamme (si è ser- 
vito di truppe vere), Îl più difficile viene 
ora con la seconda parte. «La rivoluzione 
d'Ottobre — dice — resta sempre l'impe- 
‘gno più serio e prestigioso del cinema s0- 
Dietico. Essa è stata ricostruita tante vol- 
4a nei film, ma ora bisogna calarsi nell'oc- 
chio di un cronista americano e vedere 
con i suoi occhi gli avvenimenti. L'idea di 
raccontare Job Feed, della nia posiaione 

intellettuale e dì appasstonato di even- 
‘H che combaciavano con la sua coscienza 
(@l punto da assumere una posizione sc0- 
‘moda nei confronti dell'opinione pubbli- 
ca del suo Paese) è, comunque, tra le cose 
‘più stimolanti per un narratore di ci- 


nema». 

«La storia di John Reed — ricorda Bon- 
darciuk — ha sempre tentato diversi ci- 
‘neasti, non solo in Russia (ci pensò anche 
l'italiano Ennio De Concini che ha scritto 
una sceneggiatura dal titolo Una macchi- 
‘na da scrivere racconta, mai realizzata; e 
ci hanno ora pensato gli americani con 
‘un film, ancora inedito, di Warren Beatty 
che si intitola Reds), ma poi, per compli- 
cazioni di vario ordine, i progetti sono an- 
‘dati sempre a monte. Anche la nostra sce- 
neggiatura era pronta da diversi anni, vi 
‘hanno lavorata a più mani, era stata pub- 
‘blicata su Novi Myr. Ora la stesura deft- 
nitiva porta la firma anche dell'italiano 
‘Antonio Saguera che ha svolto un ottimo 
lavoro e. che ha seguito e segue diretta» 
‘mente la lavorazione». 

Il tono che il regista di Guerra e pace, 
Waterloo, Hanno combattuto per la pa- 
tria ha ancore una volta scelto è quello 
epico. «Come attore — egli fa notare — s0- 
no un realista: si pensi alte mie interpre- 
tazioni in Zio Vania enel recente Padre 
‘Sergio, ma come regista‘preferisco il rac- 
conto di vasto respiro, coinvolgente al 
‘massimo, intenso e trascinante», 

‘Per fl secondo film 1-10 giorni che scon- 
‘volsero il mondo, tutti gli attori saranno 
russi, ad eccezione di Franco Nero che in 
entrambi impersona John Reed. L'opera- 
tore è Vadim Jusov, il direttore della fo- 
tografia preferito da Tarkowski. 








‘Altro, elemento centrale è- 


losia, lasciando una figlia di 
nove anni alla nonna pater- 
na, L'elemento centrale è la 
bambina, che riesce a riuni- 
rei genitori in occasione del 
Natale». 

‘Allora ci sarà anche l'im- 
‘mancabile presepe napole- 


«L'idea viene appunto dal 
‘presepe, dall'unità che esso 
esprime e che collega alla 
esigenza di riunificate la 
propria famiglia. Tutta la vi- 
cenda è sintetizzata nella 
canzone finale che è Lacri- 
‘me napoletane. D'altronde 
c'è una strofa in questa can- 
zone che parla del presepe. 
Eceo dunque il legame di cui 
‘parlavo, tipico della sceneg- 
giata». 

Quando uscirà il film? 

«Naturalmente a Natale, 
contemporaneamente a 
New York, a Toronto, a Ca- 
racas, a Tokyo e in Italia. 
Dura un'ora e 40 ed è un'ora 
e 40 di musica, C'è musica 
anche quando si parla, o 
‘quando non c'è il suono. Per 
musica intendo anche l'e- 
spressività, che è l'essenzia- 
te nella tecnica della presa 
diretta». 

La musica napoletana 
funziona ancora nel mondo? 

«Come linguaggio univer- 
sale la musica di Napoli è 
importantissima ed è la più 
premiata nel mondo. Ma 
‘adesso, ovunque, c'è un 
grande interesse per la sce- 
neggiata, non solo in Italia 
ma anche all'estero. Ad 
esempio Merola è richiestis- 
simo oa Pe 

pensa del suo po 
colare pubblico? per 

«E' un errore pensare che 
11 mio pubblico sia retrogra- 
do perché si commuove fa- 
cilmente. Questo tipo di 
‘pubblico, con la commozio- 
‘ne, esprime la sua sensibilità 
e questa è cultura. A diffe- 
renza di chi va per fatti este- 
tici o di moda questo pubbli- 
‘co è lo stesso di quando gira- 
voimiei primi film». 

C'è chi giudica i suoi film 
come appartenenti alla co- 
siddetta cultura subalterna. 

«Non è vero. Poi questa 
‘parola è anche essa un modo 
‘di dire. I miei film sono cul- 
tura perché parlano dei sen- 
timenti “semplici della 
Siiea quel 

fa la gente, anche la 
‘di Napoli, è diversa. 

«E' vero, non è più quella 
di una volta, non esiste più 
l'economia dei vicoli, o me- 
glio esiste solo come fatto 
folkloristico. Ma i sentimen- 
ti della gente comune non 
sono cambiati. E per un au- 
tore il fatto culturale è l'in- 
teresse e gli stimoli che rie- 
sce a determinare nel pub- 


Blico». Lamberto Antonelli 
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«Lacrime napoletane» un nuovo film con Mario Merola 


La sceneggiata fa i 


C'è anche 
il gioco 
dell’oco 


TORINO — Abbiamo an- 
che, sotto l'immensa volta di 
‘Palazzo Vela, ina «mostra- 
“gioco spettacolo itineran- 
te», grande struttura a for- 
‘ma di chiocciola sullo sche- 
ma del «gioco dell'Oca» idea- 
ta da un gruppo di pittori to- 
rinesi in collaborazione con 
I'Uisp (Unione Italiana 
‘sport Popolare). La mostra 
è reduce da Pisa e Firenze, 
dove ha coinvolto un pubbli- 
co di tutte le età, da quello 
infantile ad adulti e anzia- 
nissimi, tutti per un'ora di- 
venuti spensierati attori di 
uno spettacolo che nella sua 
originalità non manca però 
di istanze di significato di- 
dattico e riflessivo. 


« Veramente 
chiamato gioco dell'Oco”— 
corregge il responsabile re- 
gionale della Uisp, Verlato 

“sta per far capire subito che 
è una cosa abbastanza diver- 
sa dal gioco dell'oca conven- 
‘zionale — sta per alludere 
vagamente con "Oco” a "Oc- 
chio”: infatti tutto il gioco è 
impostato su osservazioni 
che l’attore-giocatore fa su 
se stesso, invitato da specchi 
e pannelli. L'idea animatrice 
del gioco è quella di solleci- 
tare e incentivare la pratica 
sportiva: i protagonisti se- 
condo le indicazioni delle va- 
rie caselle fanno cose che 
simboleggiano questo o quel- 
lo sport, (ad esempio remare 
o lanciare una palla nel ca- 
nestro). Naturalmente nien- 
te di impegnativo: ogni serie 
di movimenti risulta accessi- 
Die pe HAD Igai fieninae- 
pati». 


Quanto al pittore Comen- 
cini. ideatore del gioco, è più 
propenso a cogliere l'aspetto 
Spettacolo-divertimento: «0 - 
stesso ho voluto essere tra i 
primi a collaudare il mio 
*Gioco dell’Oco”», dice in- 
terrompendosi mentre avvi- 
ta una transenna a una pa- 
rete mobile «le cui strutture 





| sono'a misura d’adulto, an- 


che se io in effetti ci stavo un 
‘po’ stretto data la mia statu- 
rae peso. Ho fatto le prove di 
forza e di fiato, e ho scoperto 
che non sono ancora da but- 
tare: gli specchi e # vari car- 
telli mi han fatto però capire 
che la mia linea necessita di 
alcuni ritocchi». 


Quali sono gli orari in cui 
si può giocare? «Lo spettaco- 
lo è permanente, pomeriggio 
e sera, per.tutto il tempo del 
Festival dell'Unità. Quindi 
volendo i genitori possono 
assistere ad un altro spetta 
colo depositando al Gioco 
dell'Oco”i figli». 

«Abbiamo voluto, attra- 
‘verso lo spettacolo e il diver- 
timento, anche far pensare 
— dice Andrea Imeroni, re- 
‘sponsabile nazionale dell'Ui- 
sp ed insegnante di educa- 
zione fisica —. Attraverso 
questo ttacolo gi- 
gante è stato innanzi tutto 
rivoluzionato il messaggio al 
pubblico per quanto riguar- 
da è incentivazione dell'atti- 
vità sportiva. Ma non si trat- 
ta solo di questo: mediante 
prove di vario tipo, il gioca- 
tore-attore è costretto ad 
una specie di esame di co- 
‘scienza che dovrebbe indurlo 
‘ad avere più cura del proprio 
corpo, a coltivarlo e magari 
‘svilupparne le attitudini». 

Quindi gioco sì, ma serio. 
«Certo, però c'è il colore, c'è 
lo spettacolo, 0' il diverti- 
mento: anche chi sta a guar- 
dare è coinvolto, guarda i 
cartelli, legge le scritte, e for- 
‘se giocherà al turno succes- 
Sino». 


l'abbiamo — 
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Le Organizzazioni di vendita Fiat e Lancia presentano 
il Sistema Usato Sicuro" 


stema 
sato Sicuro 


Questo è il marchio che difende i vostri acquisti. 


Chi acquista un'auto usata presso la nostra Organizzazione di vendita può sostituirla entro 
30 giorni se non è soddisfatto o se ha un ripensamento. Possiamo offrire questa garanzia 
commerciale perché siamo sicuri del nostro usato. ll‘’Sistema Usato Sicuro” si basa infatti 
su questi punti qualificanti: 

Selezione Ricondizionamen-|Garanzia Garanzia Prezzo dichiarato | Finanziamento Assistenza 
Offriamo solo un to programmato |meccanica commerciale È sempre in vista su fi a coglie- | Restiamo vicini al 


‘’usato’’ selezionato: | Verifichiamo tutti gli | Abbiamo anche vet- | Entro 30 giorni dal- | tutti i veicoli esposti. nostre. |Cliente dell'usato 
‘in buone condizioni e | organi che interessa- | ture garantite 3 mesi | l'acquisto il Cliente 





occasioni, finanziamo| come facciamo sem- 
affidabile. no l'affidabilità e la | nei principali organi | può ritornare la comodi pagamenti |pre conil Cliente del 
sicurezza. ‘meccanici. Vettura e cambiarla rateali. nuovo. 


con un'altra usata o 
‘con una nuova, pres- 
so l'Ente di vendita. 


Le occasioni del ‘Sistema Usato Sicuro” sono esposte presso tutte le Succursali e le 


Concessionarie Fiat e Lancia e presso gli “Automercati”’ dell'Organizzazione Fiat (Autogestioni). 


IGFENZIEA LANCIA 
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DALNOSTRO INviATO 

VENEZIA — La regista 
norvegese Anja Brelen, con 
‘un occhio al'passaggio orri- 
do e affascinante delle mon- 
tagne e del fiordi della Nor- 
vegia ed un altro ai pittori 
fiamminghi! ha diretto con 


Per: 

contro le brutalità rivolte al- 
le donne, Il pretesto è una 
caccia alla strega avvenuta 
in un paese sulle montagne 
(quattro case), nel XVII se- 
colo. La donna presa di mira 
è l'attrice svedese Lil Terse- 
ius. 

Quando l'altra sera il pub- 
blico del Lido finalmente ha 
applaudito a lungo e con 
giola film, lei —Ja «strega» 
— si è alzata in piedi, com- 
mossa, con le guance accese 
e ha ringraziato con piccoli 
modesti inchini. Tutta in 
nero, con al collo una sottile 
catena d'oro. brina di capel- 
li, occhi neri; non alta, cerca 
di continiare il personaggio 
deli film! cercando di con- 
trabbandarsi ancora come 
donna affiliata a Satana. 
ma non le viene bene, E' 
contenta, ride e parla un 
d'italiano. «Essere strega qui 
‘proprio non va. Era giusto it 
‘personaggio, ma adesso, an- 
che sè mi hanno suggerito 
per. questioni promozionali 
di assumere qualche atteg- 
‘giamento, non ci riesco. Mi 
tiene da ridere perché sono 
contenta». 

Lil Terselius è l'unica sve- 
‘dese che assomiglia ad una 
nostra donna del Sud. «Sono 
‘anche sfortunata per questo 
— spiega — Speravo in qual- 
che lavoro in Italia, ma chi 
vuole una svedese che parla 
e capisce male l'italiano, che 
assomiglia ad una italiana, e 
‘può girare parti che altre vo- 
stre attrici: possono reci- 
tare?». 

Il crescendo del film qual- 
chie volta assume toni dram- 
matici, la strega viene anche 
torturatà. «Avevo i polsi tn- 
Jfilattin quella trappola di le- 
‘gno. dovevo soffrire. Per un 
po'la regista ha lasciato fare 
‘poi si è stancata di non vede- 
re grandi espressioni di sof- 
ferenza così ha detto alla 
‘comparsa che faceva l'agua- 
zino, di dare un giro di vite. 
La scena del dolore è venuta 
bene». 

Sorride maliziosa e senza 
che le venga rivolta alcuna 
domanda dice: «Ho. visto 
Napoli, Capri, Roma e "Ales- 
sio”». Scopriamo che questo 
suo/amico detto fra nomi di 
città è la città di Alassio del- 
la nostra Rivièra. Chissà 
perché e come dai fiordi Lil è 
finita sul Mar Ligure. «Mi 
piace l'Italia, ho fatto buone 
conoscenze, ho anche amici. 
‘Sono venuta da voi più volte 
€ mi sono sempre trovata 
bene». 

Ne siamo convinti anche 
perché Lil ha fascino: ed è 
simpatica. Aggiunge: «Sono 
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ssesszz= I a strega del Nord 
sorride a chi le vuole bene 


Roberta Paladini © Massimo Ranieri presentano «I ragazzi di celluloide» di Sollima prodotto dalia Rai 


‘arrivatà a Roma e dopo po- 
che ore ero già a Napoli, poi 
sono tornata su e poi più su e 
‘ancora a Roma. Non mi la- 
sciavano mai ferma un mo- 
‘mento. Così ho visto molto». 

‘Quanti film ha interpreta- 
to? «Questo è il secondo. Non 
‘speravo per la verità di otte- 
‘nere tanto successo. Ma io 
sono realista; mi rendo conto 
che non basta. Vedremo poi 
nelle sale che cosa dicono. E' 
un buon film. L'argomento è 
d'attualità. Le streghe, dice 
qualche uomo, specialmente 
in Italia, esistono ancora. A 
questi, più che alle donne 
che sanno tutto del 
‘venivano mandate al rogo, i0 
consiglierei di andare a ve- 
dere ilfilm». 

E' bello per lei sentirsi 
donna? domandiamo. E' giu- 
stamente felice, allegra, ed 
‘anche euforica per il succes- 


‘so della serata. Ride. rispon- 
‘de «Sì, si», e ci abbraccia con 
tenerezza. 


In mezzo a tutti gli altri 
che indossano abiti di Ar- 
mani e che anche quando 
sono sulla terrazza a, pren- 
dere il sole stringono con 
noncuranza fra le. mani ac- 
cappatoi firmati, c'è Lou Ca- 
stel. Un giubboblo di velluto 
blu buttato sulle spalle, cal- 
zoni di tela. scarpe da gran- 
de magazzino e calzini di co- 
tone color caki militare. I ca- 
pelli biondi hanno fili bian- 
chi. Sorride dimesso e dolce. 
«Sono qui anch'io per met- 
termi in vetrina, come tutti, 
‘per vedere se c'è qualcuno 
che mi vuole», ma è ironico 
‘perché spiega che il film giu- 
Sto l'ha trovato. Sta prepa- 
rando un lavoro con l'inse- 
parabile Marco Bellocchio. 


firmano l’armistizio 

VENEZIA — Dopo il boccaccesco episodio di ieri in 
‘cui si sono trovati coinvolti i fotografi e Nancy Costa, 
la sorella ventitreenne di Nikka Costa, la cantante 
‘prodigio, c'è stato un risvolto giallo. Abbiamo visto i 
fotografi che forse avevano scattato immagini sconve- 
nienti di Nancy, andare uno ad uno da Tony Renische 
è il produttore della piccola, e restituire i rullini. 

«Perché? — ha voluto spiegare Renis —. Perché san- 
no che quando Toni dice una cosa, cioè che i rulli van- 
no assolutamente restituiti, deve essere fatta, altri- 
menti gli amici di Brooklyn non sono contenti». 

Chissà che cosa ha inteso dire. Un fotografo ha spie- 
‘gato: «A me è stato vivamente consigliato di conse- 
gnare il rullo altrimenti non avrei più avuto il dito per 
fare altriscatti». 








Ei 

‘A due passi dal Casinò, sul piazzate sotto i pini medi- 
terranei c'è un largo posteggio. E' tutto occupato da 
camper, roulottes, auto con tende sul tetto. Stamane 
quasi contemporaneamente, da una roulotte e un cam- 
‘per sono uscite, come scendessero dalla scala del Casi- 
nò, due donne splendide. Vestaglia lunga (seta?) con 
sotto camicia da notte tutte trine e merletti. Una delle 
due era sicuramente ieri notte alla protezione del film 
in abito lungo. L'altra forse si metterà in lungo sta- 
sera. 
‘Sono queste sportive di giorno che la sera intendono 
rinnovare i fasti degli antichi festival. Le altre quelle 
che alloggiano all'Ezcelsior (minimo 220 mila per not- 
ta) scendono nel salone la mattina che sembrano uscite 
allora da una battaglia perduta con il mostro di Lon- 
dra. 

xk 

Fra tanti divi in passerella è arrivato —non primo 
questa volta — Gustavo Thoeni. L’er capitano della 
«valanga azzurra» si è dato al cinema. E' uno dei pro- 
tagonisti di Per un centesimo di secondo, di Duccio 
Tessari. 

«Ho voluto fare anche questa esperienza — Na pre- 
cisato —ma noncredo che diventerò mai un attore. 

‘Quando qualcuno lo ha obbligato a parlare di sci pe- 
rò si'è sentito subito meglio ed è riuscito a dire: «La 
valanga azzurra tornerà, Per quest'anno vedo bene 
Pierino Gros e Bruno Noeckler». 

“Se avesse parlato anche del «suo papà», sarebbe sta- 
to una perfetta imitazione di Andreasi quando imita 
Thoent. 














«Occhi e bocca è il titolo — 
dice —; un film autobiogra- 
fico di Marco, ancor più au- 
tobiografico degli altri, spe- 
riamo bene». Quel «speriamo 
vene» detto d'un fiato con 
un sospiro. significa. forse 
anni di solitudine, di «di 
menticatoto» come lui dice. 

«Ho patito di tutto. Le mie 
vicende con la polizia sono 
note, coinvolto in storie in 
«tti ron c'entravo, sono stato 
‘messo all'ostracismo per si- 
tuazioni nelle quali mi ero 
comportato soltanto. con 
grande onestà». Si butta sul- 
la grande poltrona di vimini 
@ sembra stanco: «Non. ho 
‘ancora l'ospitalità del Festi- 
val. Non so bene dove andrò 
@ dormire. Certo che se si ri- 
cordassero di Lou Castel, un 
posticino all'Ezcelsior po- 
trebbero darmelo». 


‘Adesso sembra quasi sof- 
ferente ‘a tal punto che ci 
sentiamo in dovere di chie- 
dergli se ha bisogno di qual- 
cosa, «No, no, — risponde 
calmo — sono così. Certo che 
non mi sento più come ai 
tempi dei Pugni in tasca, ma 
50 di essere un attore prepa- 
rato. Ho trascorso drutti mo- 
menti perché ero ingrassato 
molto, non stavo bene. Ades- 
‘50 sono tornato a posto come 
vedete — e sì tira la camicia 
sul ventre piatto e compatto 
—: Dicevano che ero addirit- 
tura scomparso in preda ad 
alcol e droga. Niente di più 
falso. Abito a Roma con mio 
figlio dî 7 anni e leggo copio- 
ni che da tempo non mi dan- 
no più soddisfazione». 

La sua esperienza teatrale 
con Carla Gravina? «Un suc- 
cesso di pubblico, meno di 
critica ma non importa. Che 
cosa importa invece è l'aver 
capito che il teatro non mi 
interessa; questo cercar l'ap- 
‘plauso come gratificazione a 
tutti i costinon mi piace». 

«Poi io parlo a voce bassa 

— accenna a una lunga pau- 
sa come ricordasse il mo- 
mento esatto della scena in 
questione —. Ho dovuto al- 
zarla in teatro, compiere un 
atto di violenza su me stesso 
a tutto scapito dei movimen- 
ti che proprio perché concen- 
trato a parlare a voce alta, 
non coordinavo più bene. Il 
cinema è un'altra cosa, come 
un’altra cosa è il buon ci- 
nema». 
* Sorride calmo. Saluta con 
cordialità. «Scrivete che so- 
no ancora qui pronto a rico- 
mii ‘e che sono una per- 
sona onesta». 

«Scrivetàlo» ripete: si alza 
€ sì allontana ‘con incedere 
dinoccolato. il giubbetto su 
una spalla e un borsello sul- 
l'altra. E sembra’ che si avvii 
per compiere un lungo viag- 


Nevio Boni 
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antenna Con Moretti 
ridiamo per Freud 


VENEZIA — Sogni d'oro di Nanni Moretti presentato 
in anteprima alia stampa e in programma oggi al Lido 
nella sèzione Cinema '81 s'è piazzato su un buon livello 
tra i film premiabili: Lo diciamo a caldo. viste le reazioni 
«divertite» di tanti addetti ai lavori, cui Moretti in fondo 
si rivolge In prima persona, in qualche modo privile- 
giandoli col suo paradossale umorismo riferito appunto 
al mondo del cinema. 

Vi impersona un regista che dopo alcuni anni dî si- 
lenzio spesi in dibattiti col pubblico (dove sempre c'è 
‘qualcuno che lo contesta) sta per realizzare un nuovo 
film: la sua storia. Un autobiografismo però, dice il regi- 
sta. molto allargato, non cioè finalizzato nei dettagli 
della vita «pubblica». Tre anni fa fece centro Moretti 
con Ecce bombo, un film sui giovani. sulla loro condì- 
zione psicologica in rapporto alla società. Forse anche 
allora egli parlò soprattutto di sé. 

Ora si ripresenta come regista in crisi, portato a iste- 
tici rapporti. con la madre e con la vita, colpito dalla 
grande folgorazione. Mentre altri giovani colleghi sono 
inoperosi o. se lavorano hanno idee retrò (come quel 
suo diretto rivale col quale si misura in una serie di 
«prove»-quiz di eco televisiva) dedicandosi ancora alla 
gioventù del sessantotto sia pure in chiave di musical, 
egli trasferisce sul nastro di pellicola la sua esperienza 
di vita. Realizza un film, di cul si vedono gli spassosissi- 
mi «si gira» e alcune scene finite, dal titolo emblemati- 
co Freud e sua madre. 

Un film nel film. dunque. Ma non soltanto; questo. 
che del resto non sarebbe neppure una novità. E' che 
Nanni Moretti riesce ad essere continuamente allusivo, 
sul piano goliardico, talora, facendo il verso pure a 
Woody Allen, di cui è un emulo meno logorroico e più, 
‘come dire, visivo (perché le: sue gags egli le fa vivere 
come sceneggiate ai propri interpreti). 

Il film sottolinea con invenzioni anche oniriche i ties 
‘del mondo del cinema, le frustrazioni dei giovani di pro- 
vincia che vogliono fare film, fe ansie di chi ha già pro- 
dotto qualcosa e non riesce a trovare nuove occasioni 
pur scrivendo continue nuove sceneggiature. Un mon- 
do infelice ch'egli filtra attraverso il suo umorismo ren- 
dendolo sbellicante. 

«A chi vuole che piaccia il suo film?» gli dice ripetu- 
tamente in diverse occasioni un partecipante ai suoi 
dibattiti sul cinema. «Cosa vuole che ne capisca un 
bracciante lucano, 0 un pastore abruzzese, a una ca- 
‘salinga di Treviso?». E Iuj, Moretti, cosa fa, alla prima 
del Freud? Come'chiamati da misteriosa voce, ecco in 
platea proprio il bracciante lucano, il pastore' abruzze- 
se, la casalinga di Treviso. 

La critica gli ha detto che è bravo, che Ecce bombo 
è stato veramente una bomba. Lui nelle sue interviste 
continua 'a scherzare (ma scherzerà per davvero, poi?) 
‘dicendo: che veramente è il più bravo, tra i registi delle 
nuove generazioni lui è l'unico. E trasferisce questo nel 
film. Saluta tutti coloro che entrano a vedere Freuo di- 
cendo «Questo è il mio miglior film». 

Una notevole carica umoristica dettata da intelligen- 
za viva. Un mostro di bravura. E' lui stesso a dirselo, 
‘uando, nell'ultima sequenza. sfinito per cotanto parto 
— si presume — cenando al ristorante con una ragaz- 
za da lui idealizzata, sì va tramutando in mister Hyde. E 
| lainsegue bava alla bocca. 

Bene. La verifica ha colpito nel segno. Sogni d'oro è 
piaciuto ai critici. Oggi vedremo sel successo si ricon- 
fermerà col pubblico pagante. Poi comincerà tranquil- 
lamente a circolare e lui (e la Gaumont produttrice) po- 
tranno davvero fare sogni d'oro. 


IECONI i Hollywood 
punta al «Leone d’oro) 


VENEZIA — Abbiamo visto anche il secondo film 
Usa în concorso a Venezia 81, Prince of the city di Si- 
dney Lumet, dopo L'assoluzione di Ulu Grosbard, e — 
Siamo. abbastanza vicini alla fine, ormai — possiamo 
dire che a nostro giudizio il cinema americano è in gran 
forma, il.più quotato nella corsa al Leon d'oro il cui 
traguardo è fissato per venerdì 11. 

Un grande professionismo che ha rivalutato la vec- 
chia Hollywood proponendo senza pecette e paraventi 
all'interno di robusti racconti (anche d'altissimo poten- 
ziale spettacolare) scottanti realtà sociali. In questo ca- 
so, come già proponeva la figura di Serpico, abbiamo il 
connubio tra polizia e malavita. 

Il Principe della città (dal libro di Bob Daley) è un 
‘nuovo poliziotto esistente come lo è Serpico, certo Bob 
Leuci, ribattezzato quì Daniel Giello, che insieme agli 
altri settanta compagni nella squadra speciale investi- 
gativa di New York incaricati di far piazza pulita (si fa 
per dire) del traffico di droga, non dipendono da nessu- 
‘no e quindi possono agire in assoluta libertà. 

Emergono senza falsi moralismi tutte le pieghe dî 
una realtà che fa parte del cinema civile di Lumet, dal 
giorno in cui (1957) passò dalla televisione al cinema 
realizzando il suo primo film, La parola ai giurati. Prota- 
gonista di Il principe della città doveva essere Robert 
De Niro. Cambiò idea trovando una maggiore verità 
realistica nel meno noto Treat Williams (apparso in pre- 
cedenza in Hair). A nostro avviso ha fatto benissimo. 
Così come risulta eccezionale la scelta di tutti gli attri 
attori, co-protagonisti e comprimari. 

In concorso anche, dopo essere stato iscritto a «Offi- 
cina», il'primo film svizzero ticinese di Willi Hermann | 
Matiosa, interpretato dal friulano Omero Antonutti (Pa- 
dre padrone): riflessione, da leggersi anche in chiave 
poetica, di un uomo di mezza età che si sente uno sra- 


dn: Plero Zanotto 
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Favorevole 
Discusso Discordì 00 
Mediocre Scarso 0, 
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iseo, Erba, Fortino, Gicall, Keller Studio; Matte, 
Nazionalo, Odeon, Principe, Roma, Romano, San Paolo, 
Torino, Vinzaglio. 
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JOMANE Per Bmore a psc denaro; di Jamsa Toback, con Ora Nut, Klaus inski, _ Crifica © 
2_5 OO Una - CONE) e Storta d'amore e dl ntress fra do giovani | Gubbio "do 
Galleria Subalpina ‘sudamericano In rivolta. Non viot. 
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MADRID — E' difficile 
scandalizzare il mondo della 
jet society che trascorre le 
vacanze sulla Costa del Sol. 
in Spagna, ma ogni tanto 
‘accadono cose che ispirano 


sedicenne per la Ekland 


Eland, l'attrice svedese che 
‘fu moglie del defunto Peter 
‘Sellers, sta vivendo a Mar- 
‘bella con un ragazzo di sedi- 
ci anni. Si tratta di Jaime 
Ostos junior. figlio del tore- 
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cesso deliglio. 
‘Secondo alcune versioni. .. 

Britt Ekland stava in una 

discoteca quando sì è rivolta 

al suo interprete dicendi 





«Voglio conoscere quel ra- 





‘molti. commenti. sussurri. ro Jaime Ostos. il quale ulti- gazzo». Era Jaime jr.. seduto 
gridolini. mo, dicono, vede con un cer- a un tavolo con i genitori. 

Uno di questi fatti è l'ar- to orgoglio (e forse anche Così.in forma molto diretta. 
dente ‘amore ‘che Britt una punta di invidia) ilsuc- ènatalastoria. 





Rispettabile 


Vex ladro? 


STRADE VIOLENTE di Michael 
Mann con James Caan e Tuesday 
Weld. Americano, poliziesco. colori (Ci- 
nema Arlecchino). 


Michael Mann in Italia è conosciuto per 
The Jericho Mile, storia d'un detenuto ma- 
ratoneta. Ma il suo nome era già circolato di 
rimbalzo per le polemiche suscitate dall'ope- 
7a successiva Violent streets quando venne 
proiettata in anteprima al Festival di Can- 
nes. Dava fastidio l'ostentata amoralità, da- 
va noia la sottolineatura di qualsiasi fase 
dell’azione sia nella recitazione sia nell'epi- 
Sodica sia persino nella colonna sonora. 

Il problema della morale nell'arte è falso 
quindi sarà inutile scandalizzarsi di questo 
ladro professionale che undici anni di galera 
hanno reso saggio nel crimine e determinato 
nella violenza. Piuttosto sembrerà strano 
che a James Caan non ne vada una storta 
(non parliamo dei forzieri che non gli resisto- 
no né dei poliziotti che si vendono), Colpisce 
— ed è un errore di sceneggiatura — la totale 
tranquillità dell'ascesa: Caan acquista dena- 
ro. e rispettabilità, moglie bionda e figlio 
adottivo, magari anche un pizzico di fortuna 
di colpoin colpo. 

‘Allorché infatti la mala della metropoli gli 
si rivolta contro, l'ira dell'ex ladro non cono- 
scerà limiti. Fe fuori tutti, manda all'aria 
tutto proprio come se avesse visto al cinema 
‘Senza un attimo di tregua di Boorman 0 Za- 
briskie Point di Antonioni e cercasse di mi- 
gliorare gl'ilustri modelli. Ne deriva una vi- 
Stosa tendenza all’enfasi. Hitchcock inorridi- 
rebbe di fronte alla brutalità e al sangue usa- 
ti in maniera ricattatoria. 

Il cattivo solitario di Mann e Caan ha mo- 
menti di umanità soltanto quando, nel cerca- 
re di adottare un piccino di fronte alla corte 
federale, si trova imprigionato in una rete di 
diffidenza e ambiguità che supera la perso- 
nale sua propensione all'aggressività. Se si 
fosse ito su questa strada, il film 
avrebbe guadagnato in concisione e in di- 
stacco offrendo il quadro d'ura Chicego ma- 
lata che annebbia il protagonista solitario. 

‘Al contrario Manni filma gli scassi con invi- 
dia golosa chiedendo il massimo della parte- 
cipazione a James Caan e della sonorità ai 
Tangerine Dream. Nel frastuono — di colpi, 
di note, di morti — si dissimula il talento 
d'un regista intelligente cresciuto alla gavet- 
ta di telefilm quali Starsky and Hutch e Po- 
lice Story. p..per. 


La cartolina 
che non piace 


L'ULTIMO HAREM di Willy S. Re- 
gan, con George Lazenby, Corinne 
Cléry, Daniela Poggi. Italiano, dram- 
matico, a colori (Cinema Astor). 


‘Tanto per cominciare. il film non è ameri- 
cano come si potrebbe pensare. E' diretto da 
uno che si chiama Garrone Sergio ed è pro- 
dotto da un altro che si chiama Aicardi Fe- 
derico (i nomi bisogna pur farli. perché se ci 
venissero mai presentati li si potrebbe rico- 
noscere e dirgli il fatto loro). Inoltre il Garro- 
‘ne si è avvalso di un romanzo —si fa per dire 
— scritto dallo spagnolo Gomez Alvarado (0 —* 
Castillo Ruiz, 0 qualcosa del genere). e l'Ai- 
cardi di contributi finanziari tedeschi. 

‘Ma veniamo al film: vi si racconta la storia 
farneticante dello sceicco George Lazenby 
che sposa la fotomodella Daniela Poggi e la 
conduce in patria. dove l'oca bionda scopre 
di essere solo una delle numerose mogli e fa- 
yorite e concubine già messe al sicuro. Fra 
beghe di scarso interesse Îl film va avanti 
per un po' fino a che Lazenby decide di te- 
nersi la super-favorita Corinne Cléry — scel- 
ta che non si può non approvare — e di licen- 
ziare il resto del gregge. Senonché il gregge 
se la prende a male e, con un paio di pugna- 
late ben assestate. uccide prima la Cléry poi 
un Lazenby inutilmente pentito. 

In definitiva: la vicenda è insostenibile, i 
personaggi ridicoli, i dialoghi sulla soglia del 
demenziale, le riprese cartolinesche, la reci- 
tazione agghiacciante, le musiche del solito. — 
Stelvio Cipriani soporifere.il film da buttare 
nel cestino. 

Da segnalare, invece. la scena in cui gli in- 
‘namorati galoppano su un cavallo bianco 
per le dune sahariane, scena naturalmente 
‘en ralenti e con fotografia alonata: è in gra- 
do di sfidare Enrico Maria Salermo in mu- 
tandine che rincorre Zeudi Araya nuda sulla 
battigia notturna (La ragazza con la pelle di 
luna), per la palma delle più colossale imbe- 
cillità del decennio. a. dg. 


Alle 18, al Piccolo Regio: Bartdk pianista, re- 
gistrazioni dal vivo e dischi (1929-1944): Barték 
suona Barték, Scarlatti, Beethoven, Liszt, De- 
busy. 2 2a 

Alle 21, al Teatro Reglo, concerto dell'Orche- 
stra del Teatro Regio, diretta da Bruno Martino! 
ti Anna Maria Cigoli, pianoforte. Musiche di 
Hummel, Concerto in la minore op. 85 per piano- 
forte e orchestra; Sciostakovie, Sinfonia n. 5 in 
fe minore op. 47. 
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13 — Maratona d'estate, rassegna internazion: 
le di danza. Tra gesto e danza: La claca in 
Mori el Merma. Prima parte (0) 

13,30 Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) 

14,10 Da Spalato: pallanuoto: Ungheria-Italia 
(0) 

17— Draghetto, cartoni animati (c) 

17,15 Orzowey, sceneggiato. Con Stanley Ba- 
Ker, Peter Marshall. Ottava puntata — I 
villaggio di Pao si presenta semidistrutto. 

È Tutti sembrano essere stati uccisi e le ca- 
‘panne sono incendiate. Orzowey vaga al- 
la ricerca di Pao (c) 

17.40. Gli antenati, cartoni animati (c) 

18 — Mister Fantasy, musica da vedere. Con i 
Dire Straits, Teresa De Sio, Roxy Music, 
Gino Santercole, Ivan Cattaneo (c) 

18,50 L'uomo e il mare, di Jacques Cousteau: 
«ll volo del pinguino», documenti (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale (c) 


20,40 Sam e Sally, sceneggiato: Quinto episo- 


21,40 


dio: «Consegna a domicilio». Con George 
Descrieres, Nicole Calfan — Sally per fare 
una sorpresa a Sam gli regala un’armatu- 
ra da samurai. Arriva invece la cassa sba- 
gliata, contenente il cadavere dell'ammi- 
nistratore di un casinò fatto assassinare 
dallo stesso direttore della sala da gioco. 

llisicario, che non era stato pagato, ha 
consegnato la cassa a Sam per vendetta 
(0) 

Dentro il primo cerchio, Stalin e lo stalini- 
‘smo. Prima puntata: «Verso la vetta» — Il 
giovane Stalin intesse con pazienza la te- 
la che lo porterà a conquistare il potere. 
Nel 1924, all'indomani della morte di Le- 
‘nin, viene letto un brano del testamento di 
‘quest'ultimo in cui si chiede di allontanar- 
lo dal comitato centrale del partito. Due 
amici lo salvano (c) 





22,35 Appuntamento al cinema, i film che ve- 


22,40 


‘Rete due 


drete sul grande schermo (c) 
Mercoledì sport: da Spalato: campionati 
europei di nuoto (c) 

Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) 


13 — Tg2 ore tredici (0) 
13,30 Astrorobot contatto Ypsilon, cartoni ani- 


€ 17 — Spazio 1999: Fantasma su Alphi 


17,50 
17,55 
18/20 


19.45 
20,40 


2130 


23,20 


Rete tre 


mati (c) 

telefilm 
— Su una base lunare si fa una seduta 
spiritica. Un vento gelido soffia sui crateri 
e un misterioso fantasma uccide un uo- 
mo. Ela sua prima vittima (c) 

‘A suon di gesti, cartoni animati (c) 

| cavalli della fattoria, documentario (c) . 
Dal Parlamento - T92 sportsera (c) 

Da Spalato: campionati europei di nuoto 





(e) 
il 18,50 ll prigioniero: Servizi segreti, teletiim — 


Una nuova donna giunge al villaggio del 
prigioniero. Dopo i primi reciproci sospetti 
i due fanno amicizia e-giungono perfino 
ad organizzare la fuga insieme (c) 

T92(c) 7 
T92 sestante, attualità. Musica e società. 
Incontro, a Milano e a Siena, con Gianna 
Nannini, star rock italiana (c) 

Donne, dadi, denaro, di Roy Rowland, 
con Dan, Dailey, Cyd Charisse, Agnes 
Moorenead, Lena Horne, Frankie Laine. 
Usa musicale 1956 — Allevatore perde 
tutto 0 quasi al tavolo verde di Las Vegas, 
finché non incontra una ballerina che gli 
porta incredibilmente fortuna. Quando lei 
si accorge di essere solo un amuleto per 
lui lo pianta in asso. Ma l'uomo non desi- 
ste e la invita nel suo ranch accettando 
anche di sposarla (c) 

Tg2 stanotte (c) 





19— 


19,20 
19,50 


20,10 
20,40 


2115 


22,35 
23— 


Tg3 (c) 

Gianni e Pinotto, cartoni animati (6) 

Vivere assieme ai cane. Prima puntata (c) 
Centocittà d'Italia: Rieti, li centro d'Italia 
(€) 

Educazione e Regioni: Dentro Il gioco (c) 
Da Venezia, mostra internazionale del ci- 
nema 1981 (c) 

Vacanze in collegio, di Marcel Pagnol, 
con Henry Poupon, André Pollack, Jean 
Castan. Francia commedia 1935 — Pro: 
fessore odioso, brusco e severo, è incari- 
cato di sorvegliare in un collegio | ragazzi 
che passano lì le vacanze di Natale. | ra- 
gazzi lo detestano e lo soprannominano 
Merluzzo finché un gesto non scopre 'a 
sua vera personalità 

Tg3 (c) 

Gianni e Pinotto, cartoni animati (c) 

Da Venezia, mostra internazionale del ci- 
nema 1981 (c) 
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DS 


!> 20.35 L'uomo che morì tre volte, di Quentin La- 





Telegiornale - Tuttoggi (c) 
1 MEGLIO ALLA RADIO: 
| | UNO(FM92,1) 


‘14,28 Librodiscoleca. Ro- 
16,10 Rally. itinerario mu- 


16,30 Le stanze dell’aritico 


fano di Gaetano za. In studio Dino 
Cappelli ° Verde e Francesco 
cos ; Acampora, in giro 
VENE oa per l'italia Anna Leo- 
Roca Onda Nardi © Gianni Giu: 
ne suono tano 
10,30 Lilla Brignone in Gol- 18,52 Meeting internazio. 
da Moir da Kiev 2 nale. per.l'Amicizia 
Gerusalemme. Origi- fra i popoli 1981 - Ri 
nale. radiofonico di mini Concerto d'e- 
Bruno Longhini. 6° stato 3° parte 


20,25 Impressioni dal ve- 


21 — Premio 33. Pro 


Barbieri e Stefano» Rienzo 
Mizzaui 17:30 Spazio Tre. Musica è 
OS alla mu attualità culturali 
Sao presentate da Sergio 
ili in/cinque-secoli, ,. Vecchi 
di composizione. 2! — Concerto Sinfonico. 
Programma di Chia- Direttore Lorenzo 
ra Maresca Ricci Muti 
28 Questo 22.20 Franz Schubert: Le 
x grando pio 22: 
SE reni ne danze per pianoforte 





Svizzera 


18,25 Da Spalato: camplonati europei di nuoto, 
cronaca diretta parziale - Telegiornale (c) 

19,80 Agricoltura nel 2000: Piante su misura?, 
documentario (c) 

19,55 ll Regionale (c) 

20,15 Telegiornale (c) 


1 20.40 Film svizzeri per la tv: Questo fiume che 


ci trascina, di Raymond Vouillamoz (c) 

22,10 Musicalmente bis, con Roberto Vecchioni, 
©) 

22,55 Telegiornale (c) 

23,05 Da Spalato: sintesi dei campionati euro- 
pei di nuoto (c) 





Montecarlo 





17,15 Montecarlo news (c) 

17,30 Cartoni animati (c) 

17:45 Una sera di maggio, di Giorgio Pastina. 
Italia drammatico 1955 

19,35 Telemenu (c) 

19,45 Notiziario (c) 

1950 Editoriale (c) 

19,55 ligiochi di Telemontecario (c) 


wrence, con Peter Cushing, Stanley Ba- 
‘ker. Inghilterra, giallo 1962 (c) 

22,10 Oroscopo (c) 

22,15 Gli occhi azzurri, sceneggiato. Seconda 
puntata (c) 

23,10 Notiziario (c) 

23,15 Editoriale (c) 

Capodistria 

15,55 Da Spalato: tuffi, campionati europei (c) 

‘17 — Ciao ragazzi, appuntamento con i più gio- 
vani (c) 

18 — Tutti: campionati europei - Nuoto: cam- 
pionati europei (c) 

20,15 Telegiornale - Punto d'incontro (c) 

20,30 L'ultimo tentativo, di Robert Mulligan, con 
Lee Remick, Steve McQueen, Don Mur- 
ray. Usa drammatico 1966 (c) 

22 — Telegiornale - Tuttoggi (c) 

22.10 Calcio: da Copenaghen, qualificazioni 


per il campionato mondiale: Danimarca- 
“Jugoslavia (c) 





DUE (FM 95,6) 


d 14 — Trasmissioni regio- 
manzi, poesie, saggi nali 
£ musiche preseniali 15 — Le interviste impos- 
Ha SUseppe Neri albili. Nelo. RiSi in: 
contra. Giosuè. Car- 
ducci con la parteci- 
pazione. di Romolo 
Valli 
15,42 Tutto ll caldo minuto 
per minuto. Vizi pri- 
vati e pubbliche virtù 
dell'italiano in vacan- 


sicale. per le vostre 
vacanze. Conduce 
Augusto Sciarra 


silenzio. Storia di 
Un'eredità e delle cir- 
costanze misteriose 
che da essa si gene- 





‘episodio 

19,15 Radiouno jazz '81 
Una storia ‘del jazz, 
143° puntata «Un ca- 
poscuola: Fats Wak- 
lora 

19,40 Berta e Anna di Niet- 
ta La Scala e Teresa 
Dossi 


19 — Facciamo un passo 
indietro. Canzoni @ 
‘musiche di ieri e del- 
l'altro ieri presentate 
da Carlo De Blasio 

20,30 Sere d'estate - Min- 
nie la candida. Tre 
atti di Massimo Bon- 
tempelli 


TRE (FM 98,2) 
15,15 Rassegne culturali a 


cura di Eugenio Di 


ro. Musiche ispirate 
alla natura a cura di 
Domenico De Paoli 


gramma sulla musica 
leggera di Giuseppe 


23 — Franco Mondini pre- 
senta ll Jazz. Improy- 
Visazione e creatività 


Europa, questa Eu- 
ropal Varietà di Leo 
Chiosso e Sergio 
D'Ottavi 


iis 


22,20 
) 23,50 


 - 
> 430 


©: 
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\ 29,30 


G. R. P. 


Telestudio T. 


TO raso SÙ 


Telepinerolo 


Canali 42-60-66 


La camera blindata, di Vernon Sevell, con 
Derren Nesbitt, Ann Lynn. inghilterra, 
giallo, 1962 — Durante una rapina il diret: 
tore della banca è rinchiuso nella cassa- 
forte con la segretaria. Si tenta di tutto per 
liberarli 

L'uomo da sei milioni di' dollari, telefilm 
©) 

Grpilash (0) 

Allegra fantasia; per.i più piccoli (c) 

La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 
Charlotte, cartoni animati (c). 


, Piccola Margie, cartoni animati (c) 


Grp flash - Almanacco storico (c) 
Le muse in campagna, a cura di Edoardo 
Ballone (c) 

Max Smart, telefilm (0) 

I dito nella piaga, di Tonino sci, con 
Klaus Kinski, George Hilton: Italia; querra, 
1969 — Due soldati americani sono con- 
dannati alla fucilazione per gravi reati. 
‘Quando il plotone è già schierato i.nazisti 
attaccano uccidendo tutti tranne il tenen- 
te che comandava la fucilazione e i due 
condannati. Insieme | tre debbono rag 
‘giungere le loro linee (c), 

ll re che venne dal Sud, telefilm (c) 

Le diavolesse, di Bruno. Gantillon, con 
Dominique Dupierre, Alfred Baillou. Fran- 
cia, horror, 1970 — Due ragazze in viag- 
gio dormono in un pagliaio. ‘AI mattino 
‘una è sparita. L'altra la cerca e giunge in 
un castello dove si compiono macabre 
nefandezze (c) 

Dai giornali di oggi (c) 

L’educanda, di Franco Lo Cascio, con Pa- 
trizia Gorì, Gabriella Giorgelli. italia, com- 
media, 1976 — Diciottenne tornata al pae- 
‘se tenta'di aprire una sala da ballo in un 
capannone. Il notaio la ostacola e lei con 
le amiche ricatta tutti i maggiorenti della 
cittadina (c) hi 

Nel paradiso del piacero, drammatico (c) 

Il mostro della strada di campagna, io 
bert Fuest, con Pamela Franklin. Usa, 
drammatico, 1972 (c) 

Aiuto!, mi ama una vergine, di A. M. Rabe- 
‘alt, con Veronique Vendell, Gilles Viller. 
Germania, commedia, 1970 (c) 














Canali 24-45 





Nata libera: Perduta nella savana, telefilm 
© 

Cartoni animati (c) 

‘Rotocalco (0) 

Dcome donna (c) 

Ciao amici, cartoni animati (6) 

Braccio di Ferro, cartoni animati (c) 
Terrytoons, cartoni animati (c) 

ll ritorno di Super Mouse, cartoni animati 


0) 
Julia, telefilm (c) 

Combat, telefilm (c) 

Walt Disney show, cartoni animati (©) 

Quel nostro grande amore, di Tullio De 
Micheli, con Sara Montiel, Massimo Sera- 
to. Italia, drammatico, 1968 — Cantante 
famosa ha una disastrosa vita sentimenta- 
le. Sposata a un uomo che non ama, in- 
contra finalmente il grande amore della 
‘sua vita. Una rivale gelosa però tenta di 
strapparglielo (c) 

Bullett: un proiettile per amare, di Hiromi- 
chi Korikawa, con Yuzo Kayama: Giappo- 
ne, drammatico, 1968 — Killer pentito fa 
tuori tutti quelli della banda..1 superstiti gli 
mettono alle costole: un altro killer. Lui 
tenta di liberarsene per fuggire con l'ama- 
tale) 

Le svedesi si confesssano e..., di Gunnar 
Hoglund, con Gio Petre. Svezia, comme- 
dia, 1969 — Violinista svedese rientra: in 
patria dopo anni. Tutto è cambiato, e le 
fagazze sono estremamente disponibili 
(0) 

La spada del Cid, di Miguel Iglesias; con 
Chantal Deberg, Ray. Miles. Italia, avven- 
turoso, 1963 — Tre nobili ribelli vengono 
esortati a restituire al re la spada del Cid. 
SI rifiutano e chiedono aiuto a un merce-r 
nario. La reazione del monarca è durissi- 
ma con batoste per tutti (0) 


Canale 56 














La valle del dinosauri; cartoni animati (6) 
Momento sindacale (c) 
Sete Gasdiy 

1, cartoni animati (©) 
‘Servizi speciali (c) ) 
Non voglio. perderti, di. Mitchell. Leisen, 
con Barbara Stanwich, John Lund. Usa 
‘drammatico 1950 — Una: ragazza incinta, 
abbandonata dall'amante, conosce in tre- 
no una coppia di giovani sposi che si dan- 
no da fare per ajutarla 
Joe Forrester, telefilm (c) 

























Quinta Rete Canale 47 


ID 1450 Calaturia, di Flavio Calzavara. con Doris 
Duranti, Gustav Diessi, Aldo Silvani. italia, 
drammatico, 1943 — Famoso pittore di- 
Vanità l'amante di una ragazza, ma potrà 
sposarla solo dopo che lei gli avrà dato un 
figlio e Ii sarà rimasto ferito in guerra 
16,30 Scooby Doo, cartoni animati (c) 
17 — Minaccia dallo spazio, telefilm (c) 
18 — Documentario (c) 
19 — Scooby Doo, cartoni animati (c) 
1, 19.30 Buonasera con... (c) 
20,30 Minaccia dallo spazio, telefilm (c) 
lata degli eroî, di Jean-Pierre Melvil- 
. Con Lino Ventura, Simone Signoret. 
Francia, drammatico, 1969 — Episodi del: 
la Resistenza francese: capo della lotta 
‘clandestina in città, ricercato e catturato, 
‘evade è scappa in Inghilterra. Quando 
viene a sapere che un suo amico è stato 
‘catturato torna indietro per liberarlo 
(GI 23 — Amanti fatini,.di Mario Costa. con Totò, 
Franco Franchi, Ciccio Ingrassia. Italia, 
commedia, 1952 — In vari episodi tipici 
‘difetti del tradizionale latin fover 
— Così dolce così perversa, di Umberto Len- 
zi, con Carro! Baker, Jean-Luis Trinti- 
gnant. Italia giallo — Un giovane in disac 
‘cordo con la moglie ha un fifrt con la vici 















































































D 


tale: e losco. individuo che quando viene a 
Sapere della cosa tenta di ucciderlo (c) 


Antenna Nord Canali 59-41-25-23 


14 — Mister Howard, telefilm (c) 

14.30 I relîtto del secolo, di Bruno Valiati. Italia 
documentario 1979 — Vallati si occupa 
stavolta. del relitto. dell'Andrea Doria, re- 
contemente tornato d'attualità. Si pensa 
che là nave. misteriosamente. affondata 
possa nascondere immense ricchezze (c) 

DD 16 — Perry Mason, telefilm (c) 
17-— Le favole della foresta, cartoni animati (c) 
17,30 Trider, cartoni animati (c) 

ID 18 — Star trek, teletilm:(c) 
19— Discostar, musicale (c) 

@D 19.30 Mister Howard, telefilm (c) 

‘20 — Candy Candy, cartoni animati (c) 

D 20.30 Buona fortuna maggiore Bradbury, di Ken 
p ‘Aninakin, con David Niven, Toshiro Mitu- 
ne. Inghilterra commedia.1974 — Militare 
‘americano viene incaricato di istruire sul- 
la cultura occidentale Il figlio di un amba- 
sciatore giapponese. Ben presto però si. 
‘scopre che non si tratta di quel grande 
erge che vorrebbe far credere di essere 
a (O) 

‘22,10. Jean Christophe, telefilm (c) 

23 — La moschea nel deserto, di John Brahm, 
con, Richard. Conte. Usa avventuroso 
1955 — Tre avventurieri giungono ad una 
moschea dove forsé c'è un tesoro nasco- 
‘sto. I beduini li seguono da lontano pronti 
‘ad ‘attaccarli, ma c'è anche un poliziotto 
sulle loro tracce perché li sospetta di furto 


DD 030 dott del diavolo, telefilm (€) 
: Quarta Rete Canale:22 


1450. The Thing, cartoni animati (c) 
© 5— Peter Vosh, il ladro dei milioni, di Wolf- 
gang Beckér, con, Otto Fisher, Margit 
Saad. Germania commedia 1959 — Gior- 
halista per aiutare il suocero banchiere 
‘sull'orlo del fallimento simula una rapina 
onde mascherare un ammanco di cassa. 
Ladri autentici cercano di rubargli il pre- 
‘sunto bottino (©) 
16,30 La grande pallina blu, per i più piccoli (c) 
117 — Cartoni animati (c) 
17,30 Filmati musicali a richiesta (c) 
GIDD 1530 Gil amori di Angelica, dì John MeWarriol, 
Con Claudie Lange, Dina De Santis. Italia 
‘avventuroso 1968 — Console romano in. 
Palestina spedisce la sua amante nell'ac- 
‘campamento israelita per domare la rivol- 
ta. Loi s'innamora del figlio del re ebreo, 
ma deve contenderio ad un'altra (C) 
20 — Oggi al cinema (0) 
GE) 20/15 ll sole sulla pelle, di Jacques Bourdon, 
con Anna Karina, Georges Descrières. 
Francia drammatico 196î — Una donna 
cede all'amore di un giovane durante una 
vacanza. Arriva il marito, capisce tutto e 
la tradisce a sua volta nonostante le spie- 
gazioni di lei che capisce di essere solo 
‘una donna troppo viziata 
21,45 Astropanorama (c) 
ocumentario 


€ 22.50 Tre giorni di fuoco, di Percival Rubens, 
‘con Desmond Jones. Sud Africa avventu- 
roso 1968 —-Predatori: negri. assaltano 
continuamente una fattoria. L'unica pro- 
prietaria; giovane inglese, resiste, aiutata 
c ‘daun amico(c) 
ID) 0.15 Luisa, una parola d'amore, di Paul Collet, 
‘con Fierre Drouot, Roger Van Hool. Olan- 
da drammatico 1972 — Vagabondi vivono 
noleggiando un pallone aerostatico. Inna- 
morati della stessa ragazza la condivido- 
no scandalizzando i borghesi © gli snob 
del luogo (c) 














na di casa. Questa però è legata a Un bru-, 





Telecupole | Canall 57-64 


@> 14,30 Uno strano tipo, di Lucio Fulci, con Agria- 
‘no Celentano. Italia, commedia, 1963 — JI 
noto cantante nei panhi di sè stesso assil- 
lato da ùn sosia che lo precede dapper- 
tutto egli fa collezionare figuracce 

ID 16— Questo pazzo pazzo mondo della canzo- 
ne, di Bruno Corbucci, con Gianni Moran- 
di. Jenny Luna. Italia, musicale. 1966 — 
Canzoni di celebri divi degli Anni 60 inter- 
vallate da sketch comici 

17,30 Peline story, cartoni animati (c) 

18 — Trider, cartoni animati (c) 

19 — Spazio 40(c) 

19.30 Gazzettino (0) 

20 — Top Cat, cartoni animati (6) 

20,30 Gli invasori, telefilm (c) 

21,30 La trattoria dei ricordi, varietà (c) 
—__ 28 — Gazzettino (0) _ 

1 23.30 Due mattacchioni al. Moulin Rouge, di 
Giuseppe Varì, con Franco Franchi, Gic- 
cio Ingrassia. Italia. comico, 1964 — Due 
dementi amiconi SUno alle prese con la 
morte di una spogliarellista che d'improv- 
viso riappare niente affatto morta ma viva 
e vegeta (0) 


Teleradio city (AI) Canali 44-47 


12,30) Nakia Nakia, cartoni animati (c) 
114,30 Quella casa nella prateria, telefilm (c) 
15,30 Kum Kum, cartoni animati (c) 
CD 16.30 Fulmine, telefilm (0), 
17— Milcaro show, musicale (c) 
È 17,30 Blrdman, cartoni animati (c) 











18 — Bomnfree, telefilm (c) 
18,30 L'incredibile Hulk, telefilm (c) 
19,30 Cartoni animati (c) 
€ 20,30 L'amico di famiglia, di Robert Thomas: 
conean Marais, Danielle Darrieux, Sylvie 
Vartan. Francia, commedia, 1965 — Sim- 
patico maldestro viene a Sapere che un. 
‘so amico-nemico si è partato a letto sua 
figlia e decide di vendicarsi 
22— Hunter, telefiim (c) 
23 — Nakla Nakia, telefilm (c) 
j24— IT pomicione, con Gabriella Giorcell. 
È Francesco Mulè. Italia, commedia — In- 
soddisfatto dalla (rigidità della moglie, un 
rilegatore di libri sì sfoga palpando fe don- 
ne sul pullman.e rimanendo sovente coin- 
volto in folli avventure (c) 











Canale 5 Canali 32-36-43-61-69 





12,30 Speciale Canale 5 (c). 
13 — Popcom ieri, musicale (c) 
@ i‘ — Le memorie di un dongiovanni, di Joseph 
M. Newmarin, con June Haver. William, 
Lundigan, Marilyn Monroe. Usa comme- 
dia 1951 — Tornato dalla guerra un uomo 
‘scopre di avere un bel gruzzolo e decide 
di mettere su un albergo. Clienti strani ne 
movimentano la gestione 
‘ID 16 — Boys and girls, telefilm (c) 
16,30 Gartoni animati (c) 
17— Robin Hood: Le signore di Serwood, tele- 
film.(c) Sì 
17.50. I guerrieri Ninja, cartoni animati (©) 
€ ‘18 — Grizzly, telefilm (c) 
‘19 — Simon Templar: La quarta moglie, telefilm 
20 — Speciale Canale 5 (c) 
20,30. Il mio amico fantasma, telefilm (c) 
21.30 Una ragione per vivere, una per morire, di 
Tonino Valeri, con James Cobum, Bud 
Spencer, Telly Savales. Italia western 
1972 — Colonnello nordista ingiustamen- 
te espulso dall'esercito per codardia, vie- 
ne catturato e condannato a morte. La so- 
la condizione persalvarsi è che alla testa 
‘di un gruppo di avanzi di galera cerchi di 
conquistare un forte'(c) 
23,30 Speciale Canale 5(c) © 
> 24 — Sherlock Holmes, la vallesdel terrore, di 
Terence Fischer, con Chrîstopher Lee, 
Senta Berger. Germania giallo 11962 — 
Nemico acerrimo del grande detective or- 
ganizza il contrabbando di reperti archeo- 
logici. Sherlock Holmes lo combatte 
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14/30 Riccardo Cuor di Leone, teletilm (c) 
15/30 Divisione folgore; di Duilio Coletti, con 
È Fausto Tozzi — italia, guerra, 1954 — 
Erolsmi di una pattuglia di paracadutisti, 
dalla loro. partenza dall'Italia fino alla di- 
sfatta di EI Alamein, 

> 17— bue pistole per due fratelli, di Sidney Sal- 
Kow. con Buster Crabbe, Neville Brandt. 
Usa, western, 1955 — Ex militare ritrova il 
fratello ma scopre che è diventato un 
banditn. Senza volerlo fa scoprire il suo 
rifugio allo sceriffo. ll fratello evade e lo 
‘cerca per vendicarsi 

18,30 Voglia d'estate (c) 

2 20:30 Otto dicembre 1941, Tokyo ordine: 
struggete Pearl Harbour, di Sue Mutsuba- 
yashi, con. Toshiro Mifune. Giappone, 
guerra, 1973 — Attraverso le vicende p: 
rallele di due ufficiali di marina, le opera- 
zioni navali giapponesi durante la secon- 

x ‘da guerra mondiale (c) 

© 22 — Ammutinamento nello spazio, di Hugo 
i con. William Leslie. Dolores 
Faith. Italia, fantascienza, 1966 — Un fun- 
go lunare a bordo di una base interplane- 
taria distrugge tuîto e tutti. Da Terra gli 
scienziati possono solo assistere impo- 
tenti al disastro, mentre nello spazio. il co- 
‘mandante esautorato dai subordinati in ri- 
volta cerca di trovare una soluzione prima 

che le cose precipitino (c) 

ID 22.35 Il cacciatore di fortuna, di William Witney, 
con John Dereck, Usa. western. 1964 — 
Tornato dopo anni a casa trova lo zio nel 
suo ranch senza nessuna voglia di andar- 
‘sene. Assoldata una banda di pistoleri si 
accorge che questa è passata dalla parte 
del nemico 














Videogruppo anali 52-54-57 


15 — Guida alla sopravvivenza (c) 
16 — Medical center, telefilm (c) 
17— Flipper, cartoni animati (c) 
_m 18 — Uaul cartoni animati (c) 
19 — Telefilm : 
19.35. Prima pagina (6) 


19,45 Videonotizie (c) 
E 20 — Medical center, telefilm (c) 





21 — Un grappolo di sole, di Daniel Petrie, con 
Sidney Poitier, Claudia McNeil. Usa com- 
media 1961 — in: una famiglia negra di 
Chicago piovono diecimila dollari inaspet: 
tati. La madre vorrebbe impiegarli per la 
‘casa,.Il figlio per mettersi a contrabbanda- 
re liquori. Rischiano di rimetterci entrambi 

22,40. Auto italiana, rubrica di automobilismo (c) 

23/40 Videonotizie (c) 


QD 2 — Telefilm 
Radio Tele Aosta Canali 62-31-35 


e, 14.30: L'uomo ragno, cartoni animati (c) 
15— L'espresso di Pechino, di William Dieterle, 
con Joseph Cotten, Corinne, Calvet, Usa 
avventuroso 1951 — Un treno viaggia ver- 
so la Cina comunista. A bordo c'è un lo- 
Schissimo avventuriero che perde la testa 
per una delle passeggere, difesa dall'a- 
mante ‘e dalla moglie del delinquente, 
stanca del suo modo di fare (C) 
€ 16,30 Chips, telenim (0) 

17,30 Il fantasma dello spazio, cartoni animati 
© 

18 — L'uomo ragno, cartoni animati (c) 

18,30 Maude, telefilm (c) 

19— Medicina (0) 

19.30 I monelli dello spazio, cartoni animati (c) 

20— Il fantasma dello spazio, cartoni animati 
© 

20,30 Swat, telefilm (c) 

21.30 Amore fra le rovine, dì George Cukor, con 
Katharine Hepburn, Laurence Olivier. In- 
ghilterra commedia 1977 — Vecchia attri 
ce incontra nuovamente il vecchio amore 
di quarant'anni prima. Sulle prime finge 
indifferenza ma infine l'amore torna a 
trionfare (c). 

GIO 23 — L'ispettore Bluey, telefilm (c) 


Tv Flash 


GI 18— Piccolo mondo antico, di Mario Soldati, 
con Alida Valli, Massimo Serato. Italia 
‘drammatico 1940 — Nobile coinvolto nei 
moti risorgimentali sposa la semplice fi- 
glia di un impiegato in contrasto con la 
dispotica nonna che lo disereda. Quando 
perde la sua unica bambina e il matrimo- 
nio minaccia di andare a rotoli, la vecchia 
‘scende a più miti consigli 

20.45 Musicale (c) 

ID 22 — Flash attualità - C'era una volta un picco- 
lo naviglio, di Gordon Douglas, con Stan 
Laurel, Oliver Hardy. Usa comico 1940 — 
‘Su consiglio del medico i due amici vanno 
al mare, ma si ritrovano presto in balia di 
un criminale semiimpazzito © ferocissimo 
- Flash attualità. 
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30 OPINIONI 


I fatti della politica 


Piano anti-inflazione 
© Ilgoverno la volata finale per il 
‘piano contro l'i tione: oggi, in una riunione 
tecnica, ne definisce ulteriormente i i 
domani lo presenterà ai sindacati e aglì impren- 
ditori, che saranno ricevuti a Palazzo Chigi. Vi- 
cina alla conclusione — scrive Il Messaggero — 
‘anche la preparazione! dell cosiddetto «listino: 
dei prezzi onesti». La segreteria Cgil-Cisl-Uîl, 
nella riunione di ierì, ha fissato anche le date 
dell'incontro con gli imprenditori e del diretti- 
vo unitario che concluderà la prima fase delle 
tramative. Nel concordare i prezzi dei venti. ge- 
neri alimentari che dovrebbero restare fermi 
‘per due mesi, dal 15 settembre al 75 novembre, 
‘non bisognerà tenere conto degli aumenti în: 
tervenutì dopo il 3 settembre, data del tesa 
industriali-commercianti-cooperative. E' stato 
‘îl ministro dell'Industria Giovanni Marcora a 
dirlo ai giornalisti. Ma la formulazione della 
circolare applicativa dell'accordo (che sarà 
so oggi) pare meno vincolante. Ieri 
l'incontro con i presidenti delle Camere di 
Commercio. 

@ Riùnioni a ripetizione in vista dell'i 
contro dî domani. i Spadolini ‘con sindacati e 
Confindustria. Il presidente del Coi 
le ultime messe a punto ha ricevuto i 
strì Andreatta, La Malfa e Altissimo, mentre al 
‘mattino aveva partecipato ad una riunione del 
comitato di segreteria del pri per un esame del- 
la situazione Nel pomeriggio — informa I/ 
Tempo — il ministro dell'Industria Marcora ha 
ricevuto i dirigenti delle Camere di Commercio 
per la messa a punto del provvedimento sui 
prezzi. Le «parti sociali» non'sono da meno: 
leri si è riunita la segreteria unitaria sindacale, 
‘oggi sarà la volta del cor lio direttivo delli 
Confindustria e domani la giunta. Le ulti: 























limature alle proposte che intende presentare a' 
sindacati e industriali il governo le darà co- 


ue nel corso del vertice dei ministri «tec- 
nici fissato per stamane a Palazzo Chigi. 


@® Si stringono i tempi — annota l'Avanti! 

— per l'avvio della manovra di politica econo- 
mica con la quale il governo intende porre un 

freno all'inflazione e gettare le basi per una ri- 

presi del sistema produttivo, La fase prepara 

toria è giunta alle battute finali. Oggi, a Palaz- 

20 Chigi, è in programma una nuova riunione 
dei ministeri economici e per domani è fissato 

l'incontro con la delegazione della federazione 

Cgil Cisl, Uil. Il governo è interessato a ricer- 

care punti di concordanza con il sindacato, co- 

mne del reso con le alte rappresen delle 

forse sociali. Sugli obienivi degli interventi che 

sî stanno preparando non dovrebbero esserci 

grandi disparità di opinioni, data la siruazione 
in cui l'economia nazionale è venuta a trovarsi 
«la necessità di uscitne rapidamente fuori. Più 
difficile il discorso sulle strade da seguire e su- 
gli strumenti da adottare. Il «consenso sociale» 
che il governo ricerca non è il patto ferreo del 
quale si è vociferato da alcune patti. Più sem- 
plicemente, dovrebbe essere una sorta di comu: 
ne presa di coscienza delle difficoltà obiettive 
Sche esistono e quindi la scelta autonoma di 

comportamenti coerenti. 

‘® Proprio mentre la segreteria unitaria di 
Cgil Cal e Dil decida di dare il proprio ss 
senso alla ripresa della trattativa sul costo del 
lavoro con la Confindustria, sul! tavolo di Spa- 




















Disegno di Cannarozza da Satyricon - Repubblica 


STAMPA SERA 


NEGTRALE, NON VORREI 
CHE DIVENTASSIMO. 
UN'PAESE NEUTRONE. 





Disegno di Origane da Il Secolo XDE 
dolini gh una proposta di patto sociale 
formulata da Cesare Romiti, cioè dall'ammini 
stratore delegato della Fia divenuto nei mesi 
scorsi uno degli uomini di spinta della Confin- 
dustria nel confronto con'il sindacato: La pro- 
‘posta di Romiti, partendo dal presupposto che 
il governo finora non è riuscito a giungere a dei 
risultati apprezzabili getta grosse responsabilità 
anche sule spalle di Spadolini, Romi infarti, 
— osserva la Repubblica — chiede che lo Stato 
rinuneî da qui a maggio '82 a 2800 miliardi di 
‘entrate prelevate dalle tasche dei lavoratori (î 
quali avrebbero così in cambio un aumento dei 
salari). Il sindacato dovrebbe dal canto suo ri- 
nuncîare ad aumenti contrattuali; e con questi 
“sacrifici», sostiene Romiti, l'inflazione si ri- 
durrà di un terzo. Oggi a Palazzo Chigi il go- 
verno Spadolini esaminerà il piano antinflazio- 
ne che giovedì sarà illusirato a sinidacari e Con- 
findustria. 


© Il periodo cruciale del confronto, gover- 
no-sindacati-Confindustria dovrebbe conclu- 
dersi, almeno per la sua prima fase, mercoledì 
16 con la riunione del direttivo della federazio- 
ne Cgil-Cst-Uil — riporta Avvenire — La se 
greteria della federazione unitaria, infatti, ha 
deciso di aderire alla richiesta della Confindu- 
stria e dell'Intersind di incontrarsiil 15/ed ha 
convocato il direttivo per il giorno successivo, 
roprio er are le conclusioni di quanto sa 
‘messo dai confronti con'il governo e con gli 





Teri al Parlamento 
@ E' ripreso ieri alla Camera — informa I/ 
Messaggero — il dibattito sul provvedimento 
che Da Lo pubblico dei par- 
titi politici. stragrande maggioranza è d’ac- 
ma c'è l'opposizione tenace dei radicali 
(ieri hanno parlato Aglietta c Bonino) che fa 
prevedere tempi lunghi. Gianni Baget Bozzo 
spiega in un'intervista pene ritiene la legge 
«moralmente impraticabile». 





Fame nel mondo 
® A poco più di un mese dall’i; 10 as 
Rneca lolini ad Osa oe rile 
va la strategia del governo italiano 
ia materia di iuto lo pilippo. Inte venendo 
ieri alla conferenza di Parigi sui Paesi più pove- 
ti il ministro degli Esterì on. Emilio Colombo 
‘ha tracciato le lince e le prospettive dell'azione 
italiana, annunciando la convocazione a breve 
termine di un vertice curopeo a Roma nel corso 
del quale i dieci discuteranno assieme ai re 
sponsabili degli organismi internazionali che 
‘peo nel settore desi serie 
roposte concrete che permettano di operare 
a fame nel mondo, 
‘Italia organizzerà un vertice europeo 
per decidere immediati aiuti alimentari al Ter- 
20 Mondo, Il surmit — informa la Repubblica 
= siteràa Rea ‘entro Lite dell'anno, con 
Ricncea sione dei dicci, delle organizzazioni 
l'Onu e di altri Passi. L'inizianoa italiana è 
‘stata annunciata da Colombo a Parigi, di fronte 
alla conferenza delle Nazioni Unite sui Paesi in 
via di sviluppo, mentre da Palazzo Chigi veniva 
diffuso il testo di un messaggio personale di 
Ped alice distano e di soveno palla 
e al presidente della commissione delle 
Comunità europee, Thorn, nel quale si solleci- 
ta un'azione comune contro la morte per fame. 








Sulle giunte 


© Pressato da un partito che intende reagi 
re alla crisi, Piccoli — scrive il Corriere della 
Sera si muove per restituire lla de iniziativa 

tica e maggiore spazio nel poterè centrale e 
Da ico. Da Longo a Zanone, che ha incon- 
trato ieri, il segretario dc ha ricevuto solidarietà 
‘© qualche re nl giunte. 
Soprattutto il ler si è impegnato a 
non «emarginare» la dc nella trattativa per il 
Campidoglio; 
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Le lettere dei lettori _. 


Le scelte del psi 

Vorrei conoscere il motivo per cui il psi, par- 
tito democratico, può tranquillamente stare al 
potere sia nel governo, sia nelle amministrazio- 
ni locali, ala sua libera scelta, ora 
‘con la de, ora con il pci, senza mai sporcarsi, 
mentre alla de, RA ‘esso democratico, 
non è consentita la stessa libertà di scelta, per 
‘cui è sistematicamente emarginata e ostracizza- 
ta nelle giunte locali. 

Gode forse il psi del dono dell'ubiquità o è 
quei prezzo da pagare per la governabilità 

sed 


Per questo, credo che gli antipreambolisti dc 
non estero tuti torti a voler eliminare il 
rosso equivoco che intprbida tutta la vita poli- 
tica italiana e la costringe al più deteriore ma- 


Chiavellismo. 
Sergio Menghini 


La Messa in latino 


11 «fondo» «le libertà perdute» va tutto bene 
anche se certe libertà si dovevano perdere per 
l'incalzare del... progresso. Non c'è più libertà 
di trovare un maniscalco né a Bosconero né nei 
dintorni (nel Canavese sono rimasti in due), 
Chi ha il cavallo troverà molti, troppi, «elet 
trauto» a consolario. * 

‘Tra le vittime del progresso, secondo Dogli 
la «Messa in latino». Mi spiace che non sappi 
che viene celebrata tuttii giorni a Torino nella 
chiesa delle Trinità sulla centralissima, pedona- 
le, via Garibaldi. Ci vada. E sentirà mons. At 
Lo Vaudagntt (a proposito, sa che iolo di 
monsignore: È superato rogresso e che in 
Piezonte da alieno 15 anni nessuno ne E stato 

iù insignito?). Vaudagnonti è coltissimo sutore 
di molte pubblicazioni di teologia e Liturgia e 
continua a celebrare la messa e a cantare la no- 

vena di Natale in latino în piena libertà. 
lettera firmata 





Anziani, vecchi, maturi 
Né il cavalier Nesi (lettera «Anziani e vec- 
chi») né il signor Gozzoli («Se gli anni ci so- 
‘n0...*) hanno mai sentito parlare di biologia se 
retendono che l'età areale» sia quella anagra- 
Rs inveeti quella cbilogicn»: mi tesi vedo. 
( i...), di cui 
‘aspetto 
esterno è — salvo eccezioni — Îo specchio di 
iello «interno»; pertanto, ognuno di noi ha 
Tea da “«propri organi interni e delle «prprie» 
arterie, il cui «ritino di invecchiamento» è pro- 
vocato non tanto dagli anni che passano quanto. 
dalle «direttive» dei caratteri ereditari, diversi 
per «ognuno» di noi. Caratteri ereditari, che 

CÈ 








— IL PROBLEMA DEI 
VINI 
IL PROBLEMA 
TAGLIO AR 
SPESA PUBBLICA... 
PER LA SOLUZIONE 
SI Possono AVERE 








‘stabiliscono anche la «durata» naturale: della 


vita. 

Vorremmo quindi che si smettesse di'appic- 
cicare a ogni. ultrasessantenne. «l'etichetta»: 
“«anziano» ciclista (62 anni...) colto da malore; 
“«ariziina coppia» (lui 64 e lei «nifatemeno» 
che: 58 anni) investita; una sessantacinquenne 
che viene chiamata “la soave vecchietta»... non 


diciamo altro... Perché parlando di:quaranten- + 


N iù ini» neanche loro) 
SEG dee ai quatto» divo lita finito 
nel ‘canale... È, pet esempio, del: settantra- 


treenne: Von Karsjari non abbiamo mai letto: 
eee e 
dforchestraì!... | Viola Guidi e Michele Monari 


Saronni e Moser 


Stampa Sera 27 agosto pag. 10, M: 
evell Indila i suo scio con la, 
ine dî Maser «Sarà io il capitano». Nel contem- 

lostesso Moser dichiara di ritenersi il più in 
Fon degli azsuri (chi si Ia c'imbrode») di 
aver vinto un titolo mondiale e quindi essere 
ritenuto della maggiore considerazione, e nel 
contempo voitebbe fossero ben! definite le ge- 
rarchie in seno alla squadra. Patti chiari in- 
somma 

Vorrei però che Moser non cercasse di far 
valere, quel ‘campionato del mordo «Contro 
nessuno» dove al. 2° posto arrivò il vecchio 
Thurau ormai consunto e ormai ridotto agli ul- 








tica. 
Saronni è giovane, ha vinto un Giro d'Italia e 
non ha paura delle salitelle a ripetizione osti- 
che al Moses abile:in/pianura e abilissimo in 
discesa. Fate la vostra corsa; site dei professio- 
nisi e se siete ceri e onesti, lasciate i gradi di 
capitano o leai militari, olio di garretti e 
di ito, occome «forza» con i vostri mezzi sen: 
za inutili e nocive polemiche. 

Cav. Angelo de' Paoli, Sommariva Bosco 


Risporide Maurizio Caravella: «Quando Mo- 
ser vinse il campionato del mondo, nel ‘77 in 
Venezuela, non corse contro nessuno”; come lei 
afferma; è il secondo’ arrivato non era affatto 
l’becchio e consunto”' e vicino al-ritiro dall’atti- 
vità: Thurau non aveva ancora 23 anni (è nato @ 
Francoforte il 9 novembre del ‘54). Comunque i 
prali di capitano contano poco, se non st ba la 

di vincere. E contano poco le dichiarazioni 

di omicizia, quando è amicizia finta, Nella sua 
lettera lei si ‘che Moser e Saronni evitas- 
Sero "inutili e nocive polemiche”. Come. ormai 
tto evitate: dopo essere 
ricominciato e 





DA TAGLIO... 


(Cavallo) 


delle pedivelle'e al ritiro dell'attività: 











BORSE 
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Scambi ridotti 
prezzi în ribasso 


‘TORINO — Nuova inversione 
di tendenza: è sufficiente un ri- 
sollevamento. del (corsi. del :5 
per cento: come quello media- 
mete conseguito dal listino 


travaglio tra le forze politiche e 
‘sociali In campo contre l'infla- 
zione el interni come ll riserbo 
del risparmiatori si ritrae; 








larmente incerto, conseguenza 
‘non solo della situazione tecnica 
orentasi dopo gii 


sbandamenti del luglio scorso, Alitalia 1300; Alivar 3100; 
‘ima anche delle incertezze politi= Alleanza 49500; Autos. To: 
che ed economiche del mo- -Mi4800; Bastogi 370; Banco 


Ecco le quotazioni: 


gn 





mento. ‘Roma ‘78090; Beni Imm. or. 3280; Mira Lanza 


In questo contesto anche l'an- 842; i aredadoce: 
nilo della proeila esscusio: | Bribconi 20500 Pivano!  dison IT9. 
orli sumenti di capitale del ‘6385: Burgo pr. 6730; Caffa= 





tre banche Iri è passato pres- 


sothé inosservato, nonostante le__T0 480; Cantoni 7560; Carlo 
favorevoli ‘operazioni delle tre _Erb20r, 6800. 

banche, che partiranno Il:18 se- —1Cascami 4900: Cementir 
tembre, le Credit e le Banco Ro- 4700; Ciga 12000: Cir 13500: 
ma hanno perso il 3,6 per centoe Coge 2590; Comit. 80500: 


le Comit 129; circa. 


Pirelli e O. 3099; 


nascente (ord. 303; 


beille 50020; edi o d0860;  Lepetit Pe 2200; Standa 2650; Tetno: 

o ora .980; petit. pr. ); Standa ); Tecno- 
n ceo 12001 37.750: Linificio 2049: Ma- masio 22 
gneti M. 711; Magona 4160; 33.450; Trafilerie 3105; Vi- 
Mediobanca 153.650; Metalli scosa ord. 765; Viscosa pr. 





i ‘Tosi Franco 


19.000: 820; Westinghouse 23.990. 


‘Mondadori pr. 5100; Monte- 


non 1" caso; orvetsi ori. ira indebolita 


3325; Olivetti pr. 2640; Pac: 
chetti 129; Pertusola 1295; 
Perlier 8050; Pierrel 1005: 





oggi sul dollaro 


‘Pirelli ROMA — La lira ha perduto 


‘Sip.A. 1735: Res 118.000; Ri- leggermente terreno sul dollaro 


‘Rina. dopo recuperi messi a segno ie-, 
ri. 1 mercati Italiani si sono in- 


Comp. Milano or. 18500: o 
Dopo un avvio resistente la Comb.Toro or. 47000; Comp: SSente pr. 238: Risanamento. fstt chiusi prima che la notizia 


quota ha perso terreno sotto la 


te Ri un'offerta ai mode: ‘TOTO Dr. 48750; Cond. Acqua 


12.500. 


dell'acuirsi delle tensioni in Po- 


Saffa 5400; Sai 29.300; Sa- lonia potesse avere qualche ef- 
































pression 
pronta e costante. Le vendite so- Ste entità ma mssorbita con qual- 209; Cucirini 3045: Dalmine di O 
no quindi sufficientemente argi- he alfiicottà perla sempre mag: 229: De Ferrari 3390; Erida- TOM 5900; Sifa 1040; Silos _felto sul cambi. 
nate. Oggi le quotazioni in sensi- gior cautela degli operatori. Al nia 14650; Falk or. 3350; Fiat 
bile Nessione all'inizio segnano listino hanno. scusato ampie 0r.1625: Fiat pr. 1238. REDDITO FISSO A TORINO 
na ripresa dei minimi (a 'cor flessioni Autostrada Torino-MI- 1 frisac 8360: Generalfin 
nella seconda fase della seduta 305; atri SMaosnni lano (—12%), Unicem (—58%). 360. 1 : Gilar: 
Restano tuttavia perdite per Ge- Seuicne' PAER- Centrale, Ifi, Ciga; Ras, Saffa e ; (Generali 139290; Glare il s | s0 gen S| 8S: 
‘nerali; Ras e le due Toro fra gli Fiat privilegio (—5% circa), A- dini 4220; Gim 3890: Ifi pr. D 
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Presentati al Comune di Varazze 
‘Piani di risanamento. 
per cantieri Baglietto 
e Cotonificio ligure 


VARAZZE — Preoccupa: 
zioni crescenti a Varazze per 
la sorte delle due più:impor- 
tanti aziende industriali lo- 
cali: il Cotonificio Ligure ed 
i cantieri Baglietto, 

Finite le. ferie, i famosi 





Feste per 4 giorni 
a Neive per il vino 


NEIVE — (g. 1) Da venerdì 
a lunedì 14 musica, danze, 
spettacoli teatrali, giochi, 
svaghi per la festa del vino. 

Tra i numerosi appunta- 
menti ricordiamo i più im- 
portanti. (Sabato. sera in 
piazza Italia balletto del 
gruppo: di danza di Torino 
con Rosemarie Stangherlin 
solista del Teatro Regio con 
la coreografia e la direzione 
artistica. di Sara Acquarone. 
Ospiti Paolo Conte e Bruno 
Lauzi e Happy Ruggiero. In- 
terverranno: «I Cantamban- 
chi»:con'uno spettacolo folk 
di musiche ‘e canzoni pie- 
‘montesi. 

Domenica alle ore 19 sulla 
‘piazza principale ancora il 
gruppo di danza del Teatro 
‘Regio. Alla sera prima «Ras- 
segna nazionale della canzo- 
ne enoica» con Gipo Farassi- 
‘no, Piero Montanaro, Guido 
“Sportelli e Umberto Bettini. 
Nella piazza della chiesa alle 
‘ore 16 «Ate del teatro» con la 
regia di Massimo Scaglione. 
‘Sabato ore 16 e domenica ore 
1 due concerti di musica an- 
tica nella confraternita ba- 
rocca di San: Michele a cura 
dei solisti dell'orchestra del 


Regio. 
Tutto il borgo antico di 
Neive durante i festeggia- 


cantieri navali da mesi sotto 
‘amministrazione. controlla- 
ta hanno messo in cassa in- 
tegrazione altri 40 lavorato- 
ri, per cul restano in stabili- 
mento un centinaio di ope- 
rài su poco meno di trecento 
che costituiscono. la com- 
plessiva ‘forza lavoro dei 
«Baglietto». 

Ogni speranza per l'im- 
mediato futuro. è' riposta 
nell'acquisizione di nuove 
commesse di lavoro e di ca- 
pitali freschi, mentre per il 
superamento definitivo del- 
la-crisi l'azienda punta sul- 
l'accettazione da parte del 
Comune e dei sindacati del 
piano di ristrutturazione ed 
‘ammodernamento — basato 
‘su una operazione di edilizia. 
abitativa che consentirebbe 
di reperire i mezzi finanziari 
necessari all'attuazione del 
piano stesso. 

‘Per quanto riguarda il Co- 
tonificio Ligure, che ha da 
tempo in cassa integrazione 
la maggior parte del suol 250 
dipendenti, l'azienda ha 
convocato l'assemblea dei 
soci per la fine del mese on- 
de decidere sull'eventuale 
richiesta di ammissione al- 
l'amministrazione! control 
lata. 

La società inoltre ha pre- 
‘sentato un progetto di rica- 
pitalizzazione ed un piano di 
ripresa giudicato dagli am- 
ministratori comunali più 
realistico rispetto a quello 
consegnato qualche tempo , 
fa. 

Per contro, l'Imi ha pre- 
sentato nei giorni scorsi una 
de propri crediti nei cone 
dei nei cone 
fronti del cotonificio, che di 
fatto costituisce una richie- 


— mentisarà chiuso al traffico, sta difallimento, —n.sì. 


Per un rinvio degli esami saranno in forza solo l’anno prossimo 


Cuneo: 550 «guardie ecologiche» 
vigileranno turisti in estate 


CUNEO — «E” deplorevole mo'ma le neo guardie ecolo- 
che non ci sia stato consenti giche, se promosse, potranno 
to di esercitare la vigilanza iniziare l'attività solo nella 


ecologica già l'estate scorsa: 


sarebbe bastata‘un po' più di autunno infatti, quando le 
buona volontà per superare valli si spopolano di turisti, 
gli. ostacoli burocratici». la sorveglianza non ha più 


Giuseppe Garnerone, consi- senso. 
gliere comunale socialista di —I corsi 


Cuneo, funzionario della Re- nuove guardie ecologiche si 
gione e vice segretario della sono svolti.a Borgo San Dal- 


estate. Nel tardo ogni paese avrebbe 


Si tutti montani, se gli esami con mazzi di stelle alpine e 
si fossero. puntualmente succhi di «génépy». Fatti del x. 
svolti nella scorsa primaverà genere sono capitati anche 


‘potuto _ nelle altre vallate. Molte spe- 


contare sulla collaborazione | cie della flora alpina sono 
di almeno tre volontari suffi- già scomparse dalla monta- 
clenti per riuscire @ preveni- gna o sono prossime all'e- 


ree reprimere tutti gli abusi. stinzione». i î 
‘per diplomare le Invece ora che la stagione I corsi per guardie ecologi- 


‘Federazione provinciale del mazzo;con235allievi,eaSa- sione dei vacanzieri 


psi, esprime amareggiato la luzzo, con 165. Lo scorso an- 


delusione sua, e di altri 400 nosierano già dipiomate 153 rale. 


allievi dei corsi per guardie guardie, tra cui moltissime 
ecologiche che dopo avere di- donne, ma il numero si è di- 


ligentemente seguito le le- mostrato insufficiente a co- no stati strappati a 


zioni la scorsa 
non. sono stati convocati 


‘La prova comincerà infat- 


‘prire il vastissimo territorio 
‘provinciale. Poiche i Comu- 
tempestivamente per l'e- niche hanno bisogno di pro- 
same. tezione contro i danni che 

provocano turisti e villeg- 
tia Cuneo il 5 ottobre prossi- _ gianti sono almeno 150, qua- 


estiva è finita, nelle vallate che volontarie sono promossi 
si contano i danni che l'inva- dall'amministrazione pro- 


‘ha pro. vinciale di Cuneo, la sola în 


vocato al patrimonio natu- - Piemonte di avere preso 


questa iniziativa. Peccato 


«Nell’Alta Valle del Grana però che lo zelo venga poi 
— prosegite Garnerone —so- guastato da vicende buro- 


mazzi i cratiche che hanno impedi- 


«gigli martegone., un fiore to, com'è-accaduto quest'an- 
raro e protetto; ho visto, sen- no, a 400 cittadini di sostene- 
2a avere l'autorità di inter- re tempestivamente l'esame 
venire perché non ancora in e cominciare l'attività. Se ne 
possesso ‘del patentino di parleràla prossimaestate. 
abilitazione, turisti sfilare 


Gianni De Matteis «© 





Tragicomiche avventure per i ripetuti allagamenti 


VERCELLI — Un sottopassaggio ed 
un cavalcavia fanno discutere in questi 
giorni i vercellesi. Il primo, che con- 
giunge la città al rione Isola, è rimasto 
allagato durante il violento nubifragio 
della settimana scorsa e si fatica per 
riaprirlo. Il secondo è stato inaugurato 
di recente per alleggerire l’attraversa- 
mento del traffico nel centro città. 

Da quando è stato inaugurato, alla; 
fine degli Anni 60,11 sottopasso dell'Iso- 
la è stato al centro di polemiche. Do- 
vendo funzionare 24 ore su 24, i sema- 
fori che regolano Îl {lusso del traffico 
sono soggetti a guasti continui e, quan- 
do si bloccano; non ci sono altre solu- 
zioni: il traffico deve essere deviato 
verso Il vecchio cavalcaferrovia e, per 
tornare a casa, gli abitanti del quartie- 








rè devono sobbarcarsi un chilometro in 
più ogni giorno. 

Tl sottopassaggio dell'Isola è poi faci- 
le agli allagamenti. Essendo fatto a 
forma di «Y». l'acqua scende da due 
parti e si actumula al fondo. Dovrebbe 
essere smaltita dalle pompe elettriche. 
ma quando manca la luce le pompe si 
bloccano e il sottopassaggio viene pun- 
tualmente allagato. L'altra mattina, a 
causa della gran pioggia caduta, due 
‘automobilisti che si erano appena inol- 
trati nel sottopasso se la sono vista 
brutta: l'acqua è salita all'improvviso. 
ha bagnato il motore e le due auto non 
hanno potuto fare marcia indietro. In 
‘breve, l'acqua le ha sommerse e l'uomo 
ela donna che erano al volante si sono 
salvati nuotando, Si 





’auto e si nuota 
nel sottopassaggio di Vercelli 





Da una vecchia e discussa opera di 
viabilità a una nuovissima. Il cavalca- 
ferrovia di via Trino, destinato a colle- 
gare il traffico proveniente dal Mon- VP 
ferrato e dal Torinese con la direzione 
di Novara (e viceversa) senza attraver- 
sare il centro città, è finalmente per- 
corribile. Per il momento la nuova ar- 
terta è monca: si ferma in piazza Sar- 
degna. Entro un anno l'ufficio tecnico 
del Comune dovrebbe completare cor- 
so Tanaro e realizzare i sottopassaggi 
per le scuole della zona, 

Il cavalcaferrovia è costato circa 2 
miliardi ed i lavori per l'apertura sono 
‘andati perle lunghe in quanto i tecnici 
sl sono trovati di fronte ad alcuni pro- 
blemi per la svolta in via Trino all'im- 
bocco della nuova arteria. dim. 
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! Dalla povertà ad una vita piena di successo e di dollari 
i 


i MARADONA: DUE 


La tecnica, in entrambi, 
è di assoluto rilievo, Sivori 
si avvaleva di ripetuti toc- 
chi, coni sinistro, in verti- 
cale, incuneandosi fra due 
avversari che' gli si oppo- 
nevano, E si esaltava con 
Îl «tunnel», un numero 
che i tifosi ‘torinesi ricor- 
‘dano con tanta nostalgia. 
Ti dribbling di Maradona è 
basato più sullo scatto e 
sulla finta di corpo. Sivori 
era più cattivo, nel senso 
che pur cedendo molto al- 
le richieste della platea, 
non dava mai la sensazio. 
nie di esibirsi scolastica 
mente. Ai colpì duri del- 
l'avversario replicava su- 
bito. Sivori usava calami- 
tare il pallone con la pian- 
te del piede per sottrarlo 
successivamente alla por- 
tata dell'avversario. Ma- 
radona fa ricorsoall'ester- 
n del sto stupendo sini- 
stro. Entrambi sono mae- 
stri nel «profilo», atteggia- 
‘mento del corpo che si as- 
sume rispetto alla palla. 

Maradona è più poten: 
te, più robusto, più atleta. 
Sivori non sapeva assog- 
gettarsi alle rigorose disci- 
pliné di una preparazione 
programmata e lasciava 
che il suo: genio colmasse 
queste Sue simpatiche 
manchevolezze. Marado- 


na, oggi, si identifica con 
l'Argentina e sudi destini 
calcistici, come vi si identi- 
ficavano' Sivori, Angelillo 
€ Maschio. I tempi ‘sono 
cambiati; le tattiche an- 
(che. Dunque, ogni parago- 
ne fra l'unoe gli altri è im- 
‘proponibile, come sempre 
accade quando i soggetti 
Sono vissuti in epoche di- 
verse: 

Diego Maradona ha 
goni; un giovane non an- 
cora giunto alla maturità 
fisica e psichica, Ciò nono- 
stante, sembra abituarsi 
Velocemente ‘ai tratta- 
menti duri che gli riserva- 
no gli avversari, di volta in 
volta. Quando arrivammo 
in Argentina, nel maggio 
del 78, sentimmo parlare 
per la' prima volta della 
sua bravura. Cenavamo 
con amici in un tipico rì- 
storante dal nome france- 
se ma di cucina interna- 
zionale. 1 proprietario era 
‘un argentino appassiona- 
to di calcio. Sapeva tutto 
suì biancocelesti del pas- 
sato e del presente. Ci.rac- 
contole gesta di Labruna, 
di Rossì, di Martino e di 
Sivori. E el parlò di un se- 
dicenne ricco di talento, 
che presto avrebbe egua- 
gliato la fama dei prede- 





Lo paragonano ad Omar Sivori. Ed in effetti le analogie fra il giocato- 
re attualmente più popolare del mondo ed uno degli ex «angeli dalla 
faccia sporca» sono tante: la capacità, ad esempio; di dominare il pallo- 
‘ne con un solo delizioso tocco, di distribuirlo al'momento più opportu- 
no, di giocario a piacimento e con assoluta freddezza in area di rigore, 
ove solitamente un calciatore perde la bussola, smarrendosi in atteg- 
giamenti scomposti e frenetici. 





Ci disse che il Torino si 
era interessato a lui Sa- 
rebbe stato un affare per 


del mondo, con le vicende 
che conoscete. All'indo- 
mani della conclusione del 
mundial», Menotti dove 
Va sostituire Ardiles pas- 
‘sato al Tottenhame Kem- 
pes trasferitosi al Siviglia. 
Maradona, cresceva in 
fretta ‘e divenne subito 
una stella di prima gran- 
dezza- Lo vedemmo, la pri 
ma volte, all'Olmpico. Si 
giocava "Italia-Argentina 
(2-2) Pu sufficiente: che 
‘Toccasse un paio di palloni 
per dimostrare il suo ta- 
lento; in tutta la sua vom- 
Pletezza. Rapidità nei mo- 
Vimenti, tocco di palla ini- 
mitabile, repentini cam- 
biamenti di marcia; sas- 
sist» precisi e conclusioni 
violente. 

Lo! rivedemmo; questa: 
volta sul piccolo schermo, 
contro il Resto del mondo, 
Segnò un gol stupendo, 
con un sinistro tagliato e 
‘da un'angolazione eccessi- 
va per tentare.dì superare 
il portiere ayversario. La 
traiettoriastinvece, fini in 
rete, fra o stupore el'am- 
mmirazione del pubblico. 
Da: quel giorno la sua è 





MILIARDI L'ANNO 


‘stata una scalata verso il 
‘successo. Il governo ar- 
‘gentino ilo ha dichiarato 
«patrimonio nazionale», 
dunque'incedibile. Inutil: 
‘mente si: sono fatti avanti 
Juventus e Barcellona. Il 


contentata di averlo in 
‘prestito per un anno: 
L'Argentina ha chiuso 
le frontiere per Diego Ma- 
radona. L'Argentinos Ju- 


vina predilezione per 
stro Nicola DI Bari. Nel ‘78 
‘e nel ‘79, non ancora ven- 
‘tenne, si è aggiudicato per 
due volte il «botin de.aro», 
che è l'equivalente della 
Scarpa d'oro che si conse- 
Pdl 
Europa: Oggi, a vent'ai 

ha un futuro fiabesco da- 
vanti a: 86 fatto: di elogi, 
guadagni, progetti. Dalla 
Vita Maradona ha già im- 
‘parato molto se suole ripe- 
tere agli amici: «Voglio se- 
guire i consigli di Pelé, il 
quale tin giorno mi disse 
che non bisogna mai con- 
siderarsi più bravo | degli 
altri!». Maradona fa bene 
aseguire ì consigli di Pelé: 
ha capito infatti di essere 
{l suo erede. 

‘Angelo Caroli 





IEGO Maradona è nato a Lanus il 30 ottobre 

1960: Subito dopo la sua famiglia si è trasfe- 

rita'a Buenos Aires. Qui Diego ha trascorso 
la giovinezza con i genitori, Diego e Dialma, e i 
fratelli. E ha cominciato a giocare al calcio. Il suo 
modo di. trattare il pallone è piaciuto e così'è en- 
trato nelle giovanili dell'Argentinos Juniors. A 
dieci anni conobbe Jorge Cyterspiller, che aveva 
13 anni, e che oggi è il suo manager, oltre che un 
carissimo amico. La prima squadra di Maradona 
‘si chiamava «Cebollitas» (cipolline): erano i pu 
cini dell'Argentinos Jr. La sua precocissima abili- 
tà lo ha messo subito in luce 6 a 16 anni è stato 
chiamato ad esordire in prima squadra, contro 
l'Estudiantes di La Plata. Ha giocato per cinque 
minuti:soltanto, sufficienti però per conquistare il. 
‘pubblico. Sempre a 16.anni ha esordito in nazio- 
nale: è il ‘29 febbralo 1977 quando al River di 
Buenos Aires è scesa in amichevole l'Ungheria. 
Maradona ha giocato gli ultimi venti minuti. 


Nel 1979 ha ottenuto il «pallone d'ofo» quale 
miglior giocatore del continente (come per il 
1980); nel ‘78 e ‘79 ha vinto due volte il «Botin.de. 
Oro», corrispondente alla «Scarpa d'oro» euro- 
‘pea, in quanto capocannoniere del campionato. 
Ha guidato infine l'Argentina nel Mundialito vinto 
dr ‘Uruguay. Quest'anno è finito al Boca Ju- 
niors. 
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